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Dell’ Origine, e Progreflì 

DELL’ 1NSTITUTO 

DELLE SCIENZE 
DI BOLOGNA 

E SUE ACCADEMIE 

Con la Deferì^ ione di tutto ciò , che 
nel medefimo conj'ervcfi 

Nuovamente "compilate , ed in quella forma 
ridotte per ordine, e comandamento 

Degl ’ llluflrijjìmì , ed Ecteljì 

SIGNORI SENATORI 

DELLO STESSO INSTITUTO PREFETTI. 



In Bologna nell’ Inllituto delle Scienze. ){ 1780. )( 
Con approvazione « 
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A celebrità dell * Jnflituto di Bologna 
divenuto rinomatijfimo in orni benché lonta- 
na parte del Mondo , / 1 affluenza dei Fore - 
ftieri ^ che a qiteflo luogo concorrono per am- 
mirarne le rarità , ed e fattamente informar - 
fi di quanto pel medejìmo è contenuto , ha 
determinato gl 1 lllnflriffimi , ed Le cefi Si- 
gnori Senatori Prefetti a procurare la ri - 
ftampa , o per meglio dire , la nuova com- 
pilazione di quell ' Operetta , la quale mo - 
flrando l ’ origine , ed i progrefjt del fipra- 
detto Inflituto , daffe anche conto di tutto 
quello , che in effo può meritare V attenzio- 
ne delli ftr anieri . La qual determinazione .• 
riufcirà certamente utile , e comoda non fi- 
lo per quelli , che fi portano a vifitare per- 
A 2 fi- 
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finalmente il ietto luogo , ma per gli altri 
eziandìo , che non potendo ficcomhere alla 
grave fpefa dei Commentar j dell ' Accademia 
delle Scienze , ferirti già in prima dal cele - 
hratijjimo Signor Dottore Francefio Maria 
Zanotti con tanta perdita della Repubblica 
Letteraria ultimamente defunto , ed ora 
profeguiti dal non men celebre Signor Dot- 
tore Sebafiiano Canterzani Segretario perpe- 
tuo di effa Accademia , voleffero aver pure 
qualche notìzia dell ’ origine dell' Injh tuto , 
delle Accademie unite , e di quanto preferì - 
temente di più nobile , e di più raro trovafi 
nel medejìmo . Ter lo che fervendo all 1 idea , 
ed al giuflijjimo fine propofiofi dai mentova- 
ti llluftrifftmi , ed Eccelfi Signori , fi è 
creduto opportuno il profeguire nel metodo 
altre volte praticato di parlare in prima 
della nafeita dell ’ Infiituto , quindi dei fiioi 
p rogrefft , e delle fue Accademie , e pofeìa 
deferivere a parte a parte le diverfe Stan- 
ze a diverfi Profejfori affegnate , le quale 
ficcome fono fiate arricchite anche ultima- 
mente di molte cofe pregevoliffime , così po- 
tranno appagare il dotto , e ouriofo defide- 
rio dei Letterati . I fieffi Signori Profejfo - . 

ri> 


Digitized by Googl 



ri , che hanno in c ufi odi a i molti capitali , 
e che con tanto zelo fe ne fervono a van- 
taggio della fi udì of a Gioventù nei ricettivi 
tempi loro affé «nati per gli Eferciz / Lette- 
rarii , hanno fommini firate le più finire no- 
tizie , onde non poffa dubitar fi , che quanto 
nei prefenti Fogli verrà regifirato fia per 
tffere in verun modo alterato . Gradifcano 
i Nazionali , ed i Stranieri ancora qtiefta 
piccola Operetta al pubblico commodo diret- 
ta , e f appi ano buon grado agl ’ Illufirijfimi , 
ed Eccelfi Signori fi ff unti dell ' Infiituto , 
die r hanno voluta , e procurata. 
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Omncs enim tràhimur , & ducìmur ad co* 
gnitioni; y & fcientia cupiditatem . 

Cic. de Orat. lib. j. 

Cari fune parente; , cari libelli , propinqui , 
familiare ; , Jed omne; omnium cantate t 
patria una complexa efl \ 

Cic. de Off. lib. i. 
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Origine dell’ Infti tuta . 

P Oche fono oggimai le Perfone , alle 
quali il nome del Conte Luigi Fer- 
dinando Marfigli noto non Ila. Lo fplen- 
dore di fua antica Famiglia , le militari 
fue vicende, e più d’ogni altra cofa F in- 
defelfo amor fuo per le Lettere , le Scien- 
ze, e le Belle Arti lo hanno refo baftan- 
temente illuftre , e chiaro . Il defcrivere 
parte a parte i molti avvenimenti della 
fua vita , le glorie , i difaftri , le fortu- 
ne , ed i pericoli , lunga cola farebbe , ed 
inutile al noftro proposto . Gli amatori di 
quella ftoria potranno ricorrere alle me-, 
morie fopra ciò fcritte dalF erudito , e 
dotto Cavaliere Signor Conte Giovanni 
Faiituzzi Senatore già un tempo , e Pre-,, 
fetto anclF elfo delF Inftituto delle Scien- 
ze, llampate in Bologna per Lelio dalla 
Volpe F Anno 1770. Noi reftringendoci 
a quello foltanto , che l'ervir polla a com- ; 
prender F origine del luogo , di cui la de- 
Icrizione intraprendiamo, faremo conten- 
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ti di accennare , che il Generale Marfigli 
ftudiofd oltremodo di quella parte di Ma- 
tematica , che il modo infegna di fortifi- 
care le Piazze , fu poi anche moltidìmo 
dedito alle ricerche della Storia naturale ; i 
e che per quella cagione contrade ftretta i 
amicizia , e regolata corrifpondenza con i 
Uomini di raro ingegno , e nella Lettera- 
ria Repubblica celebratidìmi . Tanta fu 
1* inclinazion fua per i ftudj più man- 
fueti in mezzo ancora allo ftrepito delle 
armi , ed al rimbombo dei cannoni , 
che guerreggiando contro i Turchi lungo 
le fponde del Danubio , e tomandan* j, 
do le Truppe , potè con molta efattezza 
olfervare , e raccogliere le cofe tutte le 
più fquifite , o nate nel fiume fuddetto » 
o predo le rive , e comporre fei libri , 
ì quali la ftoria del Danubio dello rac- 
: • chiudelfero . i 

L* oggetto di tante odervazioni , difpen- 
dio , e fatica edere non poteva Y acqui- 
no di lcientifiche cognizioni a foio pri- 
vato vantaggio. Il Marfigli era trafporra- 
to da amore per la fua Patria , e lonta- 
no ancora da lei, non la perdeva di vi- 
lla . 
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fta . Per la qual cofa fapendo , che quanto 

Bologna in altri tempi era Hata celebre a 
fegno , che potuto aveva emulare la dot- 
ta Atene , ed eflere chiamata quali con 
nome proprio Madre de’ Studj , altrettan- 
to in quella ftagione di molriflime cofe 
abbifognava per gareggiare con le più il- 
luftri Università dell’ Europa , così prefa 
1’ occafione de’ fuoi viaggi , tutti rivolfe 
i penfieri a provedere cofe , le quali fer- 
vir poteflero all’ avvanzamento delle Scien- 
ze nella fua Patria , ed a profitto de’ fuoi 
Concittadini . Quindi raccolle Telefcopj , 
Orologi > Quadranti , Microfcopj , Caiami- 
te d’ infigne forza , Barometri , Termome- 
tri , FoiTili d’ ogni genere, Miniere de’ 
Metalli , Sali , Zolfi , Pietre trafparenti , 
molte Macchine , Agronomici Iftrumen- 
ti , e cofe di fimil genere , le quali tut- 
te volle , che a proprie fpefe fofiero 
nell’abitazion fua trafportate in Bologna. 
A quelle aggiunfe copiofo numero di li- 
bri , modelli di fortificazioni di Piazze , 
alcuni dei quali eran lavoro delle fue pro- 
prie mani , e varie amiche Lapidi , e Me- 
morie d’ antichità . 

Cosi 
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Così quel nobil Genio nulla trafcurando 
di ciò , che apportar potelfe erudizione , 

0 Papere, in poco tempo refe la dome- 
nica fua abitazione albergo delle Arti li- 
berali , e delle Scienze . In mezzo a que- 
llo valto apparato fembrava, che 1’ Aftro- 
nomia defideralfe ancora qualche ajuto . 
Mancava in fattLuna Specola per le A- 
ftronomiche olfervazioni . Il Marfigli ben- 
ché diftratto in altri rilevanti Ifimi affari , 
ed in Patria non anco reflituito volle, 
che a proprie fpefe folfe T Olfervatorio 
edificato. Eultachio Manfredi, il nome 
del quale baila folo accennare per ricor- 
darne le lodi , i pregi , e la fublime dot- 
trina , fu deilinato affiliente a quella 
fabbrica . S J aifunfe egli per compagni 

1 fuoi fratelli , ed il rinomato Vittorio 
Stancari , amici tutti del Marfigli , e di 
fua amicizia degniifimi. Due interi an- 
ni pattarono prima che folfe terminata la 
Specola , provilli i necelfarj Strumenti , 
e tutte le cole ordinate . 

Intanto la Cafa del Marfigli era dive- 
nuta il ridotto degli Uomini Letterati . I 
dotti la frequentavano , ed a piacer loro 
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leggevano libri , facevano efperimenti , 
e la naturale ftoria in modo fpeciale col- 
tivavano. La fera, e la notte avvanzata 
donavafi alle oifervazioni Aftronomiche , 
e quello privato albergo oramai non a- 
veva più che invidiare alle pubbliche Scuo- 
le , ed Accademie . 

La prefenza del Conte Luigi doveva - 
terminare un’ imprefa così bene ideata , 
e da niun particolare certamente giammai 
tentata ; procurandole con la moltiflìma 
attività fua quello ftabilimento , che im- 
mancabile folfe anche negli anni , e nei 
fecòli avvenire . Ritornato egli in Patria' 
nell* anno 1708. , e sbrigatoli dall* im- 
paccio dell’ armi, tutto u diede alle let- 
tere , ed al bene della fua Patria . Pensò , 
che quanto avea fino a quel punto rac- 
colto , e divifato non avrebbe fra le pa- 
terne fue mura avuta forfè altra vita , che 
la fua propria . Molta , e continua fpefa 
richiede vali a mantenere i Capitali radu- 
nati , moltiflìma a confervarli , ed accre- 
fcerli . La diverfità delle fcienze , alle 
quali i medefimi appartenevano , pareva , 
che richiedefle diverfi Cuftodi , e Profei- 

fori , 
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fori , che ular ne fapelfero a pubblico 
commodo , ed utilità . L’ abitazion di un 
privato , e fi a pur ampia , e fpaziofa , è 
tempre anguita , fe 1’ ufo n’ è pubblico , 
e giornaliero . Tutti quelli riflelfi , e fo- 
pra quelti il defiderio, che aveva il Mar- 
figli di giovare alla diletta fua Patria lo 
moTero a trattare lo ftabilimento deli’ In- 
> . ftituto delle Scienze , e delle Arti , ed a 
promovere in elio , mediante 1 * Autorità 
'■* Suprema , quelle facoltà , che egli fopra 
tutte liimava preceder 1’ altre per eccel- 
lenza , e per utile, e vale a dire, 1 ’ Af- 
tronomia , 1 ’ Ilforia Naturale , 1 ’ Archi- 
tettura Militare, e la Fi fica . 

“ Il Senato , il quale ai 29. di Ottobre 
dell’anno 1709. ebbe la prima volta rif- 
contro autentico dell’ idea del Generale 
Marfigli , fi difpofe a fecondarla , e favo- 
- ' rida per quanto folle in fua mano. Al 
quale effetto delfino , che gli Eccelli Si- 
gnori. Allumi de’ Magiftrari , e di Studio 
di quel tempo trattailero in pubblico no- 
me con lui , e fentendo quelle propofì- 
zioni , eh’ egli folle per Erre, ne ripor- 
taifero poi il lor fentimento al pieno cor- 
po 
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po per avere 1* opportuna approvazione. 
Il trattato fu intraprefo , e condotto ad 
ottimo fine , come era ben da fperarfi , 
eOTendo gli animi dei Senatori per indo- 
le propria , e per antica lodevole confue- 
tudine inclinati a cercar fempre i vantag- 
gi della Patria , e 1 ’ avvauzamento delle 
Scienze . Per lo che ai 18. Maggio dell* 
anno 1711. il Senato approvò con legit- 
ti rio partito quei capitoli , i quali erano 
flati prima convenuti tra le fuddette Af- 
flimene , ed il Marfigli . Finalmente alli 
n. Gennaro del lulTeguente anno 1712. 
feguì la pubblica , e iolenne Donazione , 
mediante la quale il Conte Luigi Ferdi- 
nando Generale Marfigli alla presenza dell* 
Emo , e Riho Sig. Cardinale Lorenzo 
Cafoni allora Legato di Bologna , e dell* 
Illmo , ed Eccelfo Sig. Giufeppe Maria Vaf- 
sè Pietramellara Confaloniere di Giuftizia , 
con la pofitiva approvazione, e confenl'o 
del Sommo Pontefice Clemente XI. Re- 
gnante in quell’ anno , per effetto di 
lpontanea generofità , e munificenza con 
ampliflìme claufule donò al Senato, ed 
alla Patria i molti , e diverfi capitali , ì 
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quali formavano il preziofo Mufeo fino 
allora cuftodito nel di lui Palagio. Varie 
furono le condizioni appofle in quelto 
ftrumento di donazione . Potendoli il me- 
defimo facilmente ritrovare da chi lo de- 
fìderafle , inutil cofa diverrebbe l 5 en- 
nunc'iarne in quello luogo l’ intera foftan- 
za . Ommettere per altro non fi deve la 
dimoftrazione d’ umile modeftia , alla qua* 
le il Marfigli volle congiunta la fua libe- 
ralità . Intefo egli aveva vociferarfi ( ed 
aliai probabili eifere potevano le voci , 
riflettendo alla gratitudine , e riconofcen- 
za, che per le leguite cofe dimoftrava il 
Senato ) , che fodèvi penfiere di colloca- 
re una Statua a di lui onore nelle ftan- 
'ze del nuovo Inftituto . Ma P udirlo fu 
lo ftelfo, che l’impedirlo, fenza che al- 
cuno ofaife di lufingarfi a perfuaderlo in 
contrario . La quale teflimonianza di pub- 
blico onore , comecché non voluta dal 
.Marfigli vivente , era riferbata al Marfigli 
defunto , e vedefi ai noitri giorni con 
molto decoro, e magnificenza innalzata 
nell’ Atrio corrifpondente alla Libreria , 
come meglio altrove farà notato . Così 

eb- 
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ebbe principio il ragguardevole noltro in-* 
diruto . delle Scienze . 

CAP. II, 

Stabilimento dell ’ Injlitnto . 

F Ra le cofe promette dal Senato al 
Generale Conte Marfigli donatore 
fuvvi quella di creare un’ AlTunteria com- 
polla di fei Senatori , i quali dovettero , 
durante la loro vita , e dignità Senato- 
ria , invigilare alla confervazione, ed ani- 
mi ni (trazione dei capitali donati , e fo- 
praintendere con piena autorità al nuovo 
Letterario Inftituto . 1/ AlTunteria di fatti 
fu creata ai 2. di Marzo dell’anno 1712., 
ed i primi Signori Senatori, i quali eb- 
bero 1’ incarico di penfare ai nuovi pro- 
vedimenti , furono i Signori Ercolani , 
Segni , Albergati , Bargelli ni , Marefcal- 
chi , e Bovio . Quelli perfettamente in- 
tendendo di quanta conleguenza fotte il 
pefo loro addolfato , e di quanta efpetta- 
zione , confultando , comandando , ed 
ogni potere adoprando , fecero in modo , 

che 
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che in breve tempo crefcefle 1* Inftitut© 
in magnificenza , e facoltà « 

Per efeguire cofe sì grandi con tanta 
follecitudine richiedevanfi fpefé non me- 
diocri . Non era facile trovarne il mo- 
do , fe la Sovrana Autorità non univafi 
all’ amor Patrio per rinvenirlo . Era allo- 
ra predo Clemente XI. Pontefice Maflfi- 
mo in qualità di Ambafciatore dei Bolo- 
gnefi Filippo Aldrovandi Senatore chia- 
riamo , uomo pronto , e difpofto a qua- 
lunque grande imprefa , e nato alla glo- 
ria. Quelli perchè folle lecito al Senato 
trarre dalle Gabelle danaro a favore dell* 
Imiituro, cominciò a trattar col Ponte- 
. fice , parte da per fe medefuno , peroc- 
' chè nel , configlio , e nella eloquenza 
yaleva mólti filmo,, parte ancora per mez- 
zo di Pier Jacopo Martelli , che dell* 
Ambafciata di Bologna era allora Segre- 
tario , uomo in lettere fioritiflimo , gra- 
zialo in oltre , e pel fuo merito caro al 
Pontefice . A quello fine aggiungeva an- 
cora P opera fua il Marfigli con lettere 
mandate ora a Clemente ltelfo , ora al Car- 
dinal Fabrizio Paolucci , dal cui configlio 

V Ani' 
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V amminidrazione pendeva di tutta quan- 
ta la Repubblica. Lo Hello faceva il Car- 
dinale Lorenzo Cafoni , la cui opera nè 
in que’ tempi , nè mai più non mancò 
pofcia all Inliituto . Chieda da tutti la co- 
fa lidia non difficilmente fu fecondata da 
un Pontefice delle lettere amante , e del- 
le belle arti , il quale più ancora con- 
cede , che non volevafi . Poiché avendo 
egli accordato a Filippo Aldrovandi ciò, 
eh’ ei dimandava , permife ancora al Se- 
nato , che gran fomnia di danaro , la 
quale in altre molte cofe fpendere dove- 
Vafi , potede da lui applicarfi in avvenire 
all’ Indituto , a fuo total piacimento , ed 
in oltre fece altri non pochi dabilimenti 
all’ Indituto dedo vantagiofiffimi , come 
rilevali dai Pontifici Chirografi dei 1 2* 
Luglio 1 7 1 1 . , e dei 17. Novembre 1719. 

Intanto , mentre agiva 1’ Ambafciatore 
in Roma, non era- oziofo il Senato in 
Bologna, il quale acquidando il Palazzo 
altre volte della Famiglia Cellefi , poi 
dei Signori Poggi Banchieri di Pidoja 
non avea avuto in animo foltanto di 
penfare alla collocazione di quanto ave* 
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va il Marfigli dónato , ma eziandio dfr 
prevenire l’ accrefcimento delle fuppellet- 
tili , che arrochir dovevano il nascente In- 
ftituto . Nel che fare non s’ ingannò la 
pubblica Previdenza , giacché veggiarr.o 
ài noftri giorni , che quel luogo , il qua- 
le poteva fembrare ampio , e capace al 
difegnato fine fui cominciare del fecolo, 
alla metà del raedefimo Rivenne anguito 
quafi , e certamente appena (ufficiente . 
Queft’ Edificio in fe hello pregiabile, e 
per la nobile architettura quafi tutta del 
famofo Domenico Tibaldi , e per la va- 
ghezza della pittura di antico mirabii 
gullo del Primaticcio, di Niccolò dell’ 
Abate , e di quel celebre Pellegrino , 
che di cefi padre del fuddetto Tibaldi , 
fu dunque il luogo , al quale per ordin 
del Senato la raccolta tutta del Marfigli 
fu trafportata . La prima diitribuzione 
nelle preparate ftanze fu , quale poteva 
convenire in quel tempo alla quantità 
delle cole, ed alla loro diverfità. Il folle- 
cito fopravvenuto . accrefrimento fece pre- 
tto cambiarla, e tale al prefente ritro- 
vali, quale a fuo luogo la depriveremo. 
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' Lo che prima di efeguire giufto fembra 
il far menzione di due copiofi Mufei, 
che furono nell’ Inftituto trasferiti , per 
non aver pofcia ad interrompere con que- 
llo racconto 1* ordine delle varie ftan- 
ze , le quali ci daranno campo di ac- 
cennare le altre più coipicue , e ris- 
pettabili donazioni . 

cap. ili. 

Unione all' Inflituto delli due Mufei ' 
Aldro^vandi , e Cofpi . 

U LifTe Aldrovandi nato l’anno 1522. 

per nobiltà , per dottrina chiari f- 
fimo j dopo aver infegnato per anni fet- 
te con fomma lode le Leggi , fi diede 
tutto allo ftudio della Fifica , e fpecial- 
mente della Storia Naturale . A tanto 
giunfe nella cognizione di ella , che gli 
altri tutti avvanzando , fu depurato a 
pubblicamente infegnarla . Allora pensò 
a formare la ftoria di tutta quanta è la 
natura , e fpiegar quivi e porre ancor 
lotto gli occhi, e i Follili , e le Pian* 
B z te, 
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te *% gli Animali d* ogni genere, e in 
jfomma quanto ad e (fa natura ipettar po- 
tefle. Per la qual cofa aver volle una 
copiofiffima librerìa, che con grandifli- 
ma fatica, e 'fpefa formoffi , nè ma* cel- 
iò di accrefcerla finché vide. 

Alla librerìa aggiunfe un Muleo , e 
quello tale riufcì * che niun’ altro pare- 
va potere ad elio paragonarli , tanto lu- 
percali tutti , e per la copia , e per la 
varietà delle cole. A fpefa così grande, 
oltre che egli v’impiegò moltiflìmo del 
fuo ricco patrimonio , molti ancor die- 
der mano ; giacché valeva egli per auto- 
rità , e per merito appretto tutti . Il Se- 
nato non mancò di ajutarlo fempre per 
quanto potè. Lo lieflò fece Gregorio 
XIII. Pontefice Maflimo, a cui era per 
(angue congiunto . A lui pure mandò 
molte cofe Siilo V. , ed il Cardinale A- 
leflandro Peretti . A quelli debbono ag- 
giungerli Gio: Battilla Campeggi Vefco- 
vo nell’ Ifole Baleari , che mille Scudi 
d’ oro sborfogii e il Duca d Urbino 
Francefco Maria, come pure Ferdinan- 
do I. Gran Duca di Tofcana, che a lui 
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moftraronfi Tempre benigni , e liberali • 

Con tali ajuti potè intraprendere lun- 
ghiflimi viaggi , e provedere quanto gio- 
vava al Tuo impegno, la Tua cafa ornan- 
do di tutti i doni di natura , di Folli- 
li , d’ Animali , e di Piante . Potè pa- 
gare ancora delineatori moltiflimi , e pit- 
tori egregi, che le figure gli facelfero di 
tutte le Piante , ed Animali , le quali 
diligentemente miniate raccolfe in più di 
venti volumi , che ancora a’ dì noftri fi 
confervano in ottimo fiato . 

Fra tanti affari però non cefsò mai dal 
leggere , ne dallo fcrivere , ed avendo con- 
dotta la ftoria, che fi avea propofto di 
comporre , a molti libri , determinollì 
di pubblicarla in età di 77. anni , ma 
dopo averne dati al Pubblico quattro , 
morì in età d* anni 83. Fu Seppelli- 
to con pompa nella Chiefa di S. Stefa- 
no nel fepolcro de' fuoi maggiori ; e chi 
lafciò fcritto efTer lui morto di miferia , 
e d’ inedia nell’ ofpitale , il falfo certa- 
mente fari (Te . 

Lafciò egli dopo morte al Senato il Tuo 
Afiifeo, la copiofiffima libreria, ed i vo- 
li 1 lu* 



lumi , che avea compofti , con quanto 
alla continuazione della Sua ftoria Spet- 
tava , acciocché egli il tutto a poderi 
confervafle , ed ordinale , che folle com- 
pita T edizione della medefima ftoria 
già da lui cominciata . 

Un’ altro benefizio pur (ingoiare fece 
egli alla Patria , e fu il formare , ed apri- 
re un orto-nel Palazzo Pubblico, in cui 
ad utilità della Medicina pubblicamente le- 
zioni fi faceifero di Botanica , efaminando 
le erbe , e le loro particolari virtù di- 

moftrando . v : ' ‘ 

Il Senato afiegnò un luogo nel Palaz- 
zo pubblico per collocarvi quanto dall* 
Aldrovandi gli era ftato lafciato , e ne 
diede ad un difcepolo del medefimo la 
cuftodia, che pure attefe al compimento 
della ftoria del fuo Maeftró < A quefto 
altri , ed altri Succedettero nell’ ufficio 
di cuftode del detto luogo, finché nell* 
anno' 1742* con pubblico decreto fu fta- 
bilito , che tutto all’ Inftituto fi trafpor- 
tafle. # : 

Paflando ora al Mufeo CoSpi magnifi- 
co ancor* eflo c degno di e Sfere in quel 

luo- 
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luogo collocato , ove 1* anno feguente 
volle il Senato, che portato folle, è 
da faper/ì , che Ferdinando Cofpi nato 
circa l 5 anno di nobiliffimo fan- 

gue , elfendo affine di Leone XI. Pon- 
tefice Maffimo fu fempre alle Lettere af- 
fezionariffimo. Si formò egli una nobilif- 
fima gallerìa , nella quale congregò beh- 
liffime, e fcelriffime cofe d’ ogni gene- 
re , e con grandiffimo ftudio le pole in 
ordine , alle antiche frapponendo accor- 
tamente le nuove ; nè contento fu delle 
cofe formate dalla natura, ma quelle pur 
volle , che infigni fodero per arte , così 
che nulla mancaffiero nè d’ eleganza , nè 
di magnificenza . Crefcendo la fama di 
quello Mufeo i due Gran Duchi di Tof- 
cana Ferdinando IL , e Cofmo III. ripu- 
taronfi a gloria 1’ accrefcerlo , come fece- 
ro, fplendidamente . ' » 

Formato pertanto un sì copioló, e rin- 
goiare Mufeo , non era contento il Cof- 
pi , fe al comun comodo non lo lafcia.- 
va; onde al Senato rinm.ciollo da collo- 
carti predo quello dell* Aldrovandi , e 
fotto la vigilanza dello Hello culìode . 
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Non celiò pofcia di aumentarlo magnifi- 
camente . Fra le altre cofe vi aggranfi 
molti (lime medaglie sì antiche, che nuo- 
ve c un ordine d’ ammirabili Teltacei , 

tratti fino dall’ India. 

Quella portentofa , c rara fuppelletnle 
tir Inftituto pattando venne legnata col 
nome chiariamo del Colpi fuo primo 
raccoglitore. E di quelli tanto cofpicui, 
e copiofi Mufei elTendo quello luogo ar- 
ricchito , non può dirli quanto iplendo- 
je e giovamento provenuto ne fia a 
tutte le difcipline, che in etto dai Pro- 
felTori fi efercitano . Gli arnefi della icien- 
ja militare crebbero tanto a diimilura , 
eh’ entrando in quella llanza in cui con- 
fervavanfi , la copia piuttollo era da am- 
mirarli, che 1’ ordine, e 1* ornamento . 
Però fu d’ uopo aflegnare a quella facol- 
tà luogo più opportuno, ove la dili- 
grenzà del nobile moderno Profeuore le 
donò , anzi le accrebbe luilro , ed ele- 
ganza , come a fuo luogo dirafli . 


CAP. 
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Accademia de’ Ti t tori , Scultori , 
ed Architetti . 

P Rima che fi ftabiliffe P Inftituto a- 
v vea il Marfigli nellà propria cafa 
due Accademie , 1 * una delle feienze al 
modo fopra detto, I* altri della pittura, 
e delle altre belliflime arti a, lei attineri- 
ti , come della ftatuaria , e della civile 
Architettura , ambe le quali volle che all* 
Inftituto fi congiungeflfero , nè il Senato fu 
ripugnante . Riferiremo ora , quanto pili 
brevemente fi potrà , quelle cofe , che 
fpettano all’ Accademia de’ Pittori, e che 
degne fono d’ ellere notate , riferbandoci a 
parlar dopo delle Scienze . 

Il Marfigli, il quale era nato al bene 
della Repubblica , al pari delle feienze , 
ebbe a cuore le belle arti. Chiamò a fe 
ìmprovifamente tutti li pittori , fcultori , 
ed architetti , quanti erano , o riputavano 
nella città eccellenti , e quelli con gra- 
vidima orazione efortò ad attendere ciaf* 
cuno con tutte le forze proprie all* arte 
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Tua, ed a ritenere la gloria da* maggiori 
faoi ricevuta: che egli non avrebbe loro 
mancato d’ ajuto, nè d’ afliftenza , ed af- '* 
fegnato loro avrebbe un luogo nella pro- 
pria cafa , perchè ivi potettero avere li- 
beri congretti c^lle arti loro , e lo Au- 
dio intraprendere di pubblicamente deli- 
neare . Etti , che dianzi fra fe penfavano 
di formare certa Accademia a lomiglian- 
za di ouella celebrati Ifima di Parigi , che 
il gran Lodovico Re di Francia fondata 
avea , e ne trattavano col Senato , etten- 
done fpecialmente aurore Giampietro Za - 
notti , prefentatafi la defideratiflìma o^ca- 
fione , cominciarono a frequentare nell* 
alfegnato luogo i comuni congreflì , e ad 
avere una -pubblica loro Accademia , ciò 
che in addietro erafi da loro vanamente 
defiderato. Ed è molto più da recar me- 
raviglia , che arti così difficili potuto a- 
veifero fenza verun pubblico ajuto , e fo- 
lamente co’ privati ftudj a tanta eccellen- 
za , e così mirabilmente pervenire . In 
quel giorno , in cui la prima volta nella 
cafa del Marfìgli fi congregò P Accade- 
mia , il qual giorno fu il fecondo di 

Gen- 
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Gcnnajo del 1710. , lo fletto MarfigK 
con gran forza d’animp, e con una bel- 
la orazione parlò il primo agli Accade- 
mici ', proponendo gli efempj degli an- 
tichi, eccitando 1 prefenti , riprendendo- 
li, ammonendoli, lodandoli, e niuna fi- 
nalmente di quelle cofe tralafciando , 
che al fommo atte fottero ad infiamma- 
re gli animi del defiderio della vera, e 
(oda lode . Vi furono prefenti il Cardi- 
nal Legato Lorenzo Cafoni col Corifalo- 
niere , Anziani Confoli , é v* interven- 
ne ancora numerofa corona di Cava- 
lieri , e Dame , le quali pofcia , ( ac- 
ciocché cofa non fuccedefle , che faufta 
non fotte) ivi danzarono a notte mol- 
to avvanZata . . 

Nello ftabilirfi pofcia 1 * Inftituto del- 
le Scienze, facilmente impetrò il Marfi- 
gli dal Senato di unire con etto l’ Ac- 
cademia delle onefte , e liberali arti , 
la quale in quel luogo appunto parve , 
che rifeder dovette , ove de arti , e le 
faenze avean polla fua fede . La pub- 
blica provvidenza le attegnò per luogo 
I da tenere adunanze la prima gran fa- 
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la del Palazzo a mano delira, ed a 
pian terreno. Qjefto fu per munificen- 
za dell’ Emo Cafoni adornato di nobi- 
jKflimi fcanni . / 

Gli Accademici fono quaranta , che di- 
confi Accademici maeftri , e fovra Sten- 
dono agli ftudj , ed al governo dell* 
Accademia . Sono poi altri , il numero 
de’ quali non è con sì rigorofa precifio- 
ne itabilito, e diconfi Accademici d’o- 
nore . Gli Accademici del numero dei 
quaranta, detti fopra, non radunanfi in 
certi determinati giorni , ma fecondo il 
tempo , ed il bifogno . Chiamanfi tutti 
Accademici Clemenrini ; perchè Clemen- 
te XI. Pontefice Maflìmo fi dilettò fpe- 
cialmente della loro arte , ed a riguar- 
do di eifa die le moltiflimo all’ Inftituto • 
Laonde fi credette bene 1’ innalzarli un 
buito di marmo nel luogo deftinato dall* 
Eccelfa AfTunrerìa per refidenza di que- 
lla Accademia in mezzo alle immagini 
dei Cardinali Paolucci, e Cafoni, a’ qua- 
li , dopo Clemente , la Città di Bolo- 
gna molto deve }> a nome principalmen- 
te dell’ Inftituto. Ma perchè non fem- 
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brafle 1* Accademia confidar folo negli li- 
marli prefidj , e per avere altronde più 
Scura allìltenza , volle eleggerli a Protet- 
trice Santa Catterina de Negri , o coiti# 
ora dicono de Vigri , e quello maflì- 
mamente per molte cagioni . Impercioc- 
ché , e ville molto tempo in Bologna, 
e fiorì per fama di virtù , ed era dotta , 
e ciò. che più fa al propofito era dell* 
arte del dipingere all* ufo de* fuoi tempi 
non mediocremente erudita; e ciò atte- 
sane, e la tavola da lei dipinta, e le 
carte dei libri dillinte con colorate im- 
magini , e con altri difegni elegantiflìmi . 
Erano in oltre le Monache di Santa Cat- 
terina molto benemerite di tutto V Imii- 
tuto , per avere con molti lib.fi accrc- 
feiutane la biblioteca . 

Ma ritorniamo ai pittori . Il,, primo 
Principe della loro Accademia fu il Ca- 
valier Carlo Cignani , il nome del qua- 
le balla per molte lodi . Quantunque 
per legge dell* Accademia dovelfe elfcrc 
annuo il Principato , egli inveiti tal ca- 
rica fino che , ville . Il merito di lui An- 
golare , il celebre di lui nome , c 1* a- 
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moreyólezza , che ' per lui mòftrava il 
Pontefice , dieder cagione ■ r alla: deroga 
'di- detta legge . ' ‘ •••• ' • 

Nel -'tempo ftelfo fu . creato Segreta- 
rio dell’ Accademia Giampietro Zanotti 
maggior fratello del Dottor Francefco. 
Il primo fu molto buon Pittore, ed ec- 
cellente ■ Poeta ;■ il fecondo , che fu dal 
Senato fatto • Segretario , ed in appref- 
fo Prefidente dell 5 Inliituto , è affai noto 
nella Repubblica; Letterària per la valla 
erudizione fua , e • molto più per 1’ au- 
reo fuo Itile e . purezza di lingua , a 
fegno . di elfere flato chiamato il Fon- 
tanelle dell* Italia. La perdita dell’uno, 
e dell’altro dei due Soggetti riefce an- 
cor - fenfibile alla Patria, che immortali 
gli avrebbe defiderati , e che foltanto 
può confolarfi nel vedere trasfufa la lor 
fapienza nel chiariflìmo Dottor Euftachio 
Zanotti moderno Profeffore di Aftrono- 
mia , e Prefidente attuale dell’ Inliituto 
Tuddetto . ' 

Ora il mentovato Giampietro avea 
fcritto alcune • leggi di un’ Accademia, 
phe meditavafi di* ftabiìire prima della 

' fon- 


fondazione del!’ Infinito . Quelle dopo 
le nuove provvidenze, che dalla gene- 
ralità del Marfigli cbber principio fu- 
rono portate all’ approvazion del Sena- 
to, il quale trovandole al bifogno cor- 
rilpondenti , e confiderando quanto fof- 
fe decorofo, che 1* antica arte detta 
dei pittori , s’ innalzale per la nobiltà , 
ed eccellenza fua al grado di vera , 
e reale Accademia, non folo le conva- 
lidò con fuo decreto fpeciale , ma pro- 
curò , ed ottenne eziandio alle mede- 
lime la Sovrana Pontificia conferma , co- 
me fi vede dal Chirografo di Clemente 
XI. degli 8. Ottobre 1711;, nel qua- 
le per altro reità fempre la facoltà rifer- 
vata al Senato itelfo con il confenfo del 
Legato prò tempore, di variare, o tut- 
to, o in parte ciò , che le circoltanze 
dei tempi fuggeritfero , e richiedelfero . 
Per tali cagioni fu creduto Giampietro 
il più atto d’ ogni altro all’ uffizio di 
Segretario . Lo ritenne egli per molti 
anni , e poi rinunziatolo , lo ripigliò 
ancora ; finché fucceduta una feconda di 
lui rinuncia fu dall’ Accademia dichia» 
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rato* il Z Smotti Segretario Emèrito, in 
luo^o del quale fu eletto il Conte Gre- 
gorio Calali , giovane in quel tempo 
di molti lima, cip stazione, e già Pro- 
f-;fore di Architettura Militare nell’ In- 
fo,: ito fteTo , e Lettor Pubblico di Mec- 
canici nell ’ Università . Di lui- parle- 
remo più abballo. Seri Te Giampietro la 
ftoria' della fua Accademia, e le vi- 
te dei pittori alla medefima aggregati, 
dal fuo principio fino all’ anno i 73°*> 
e diede l’opera fua alle ftampe in due 
libri in quarto grande pieni di molti 
pregevoli rami , e di tutti i ritratti de- 
gli Accennati Accademici . E 1 la medesi- 
ma tanto per fe {limabile , e tanto da- 
gli eruditi lunata, che non abbifogna 
di mendicare le lodi altrui . 

Con le fuddette leggi fi è retta fin 
qui 1’ Accademia dei pittori,; ma el- 
fendo in feguito accref-iuta di luppelletti- 
li , di fcuole , e di onori , e vantaggi , 
è data obbligata di procurare, che le 
antiche fue cofiituzioni fotfero aumenta- 
te alcun * poco , ed accomodate alle 
diverte, e migliori fue circodanze. Que* 
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fta nuova compilazione, ed eftenfióne di 
leggi refa ornai neceflària, fu dalPEccelfa 
Aiiunterìa dell’ Inllituto commetta al men- 
tovato Conte Cafali , chiamato pofcia per 
Eredità lopra venutagli Marchefe Gregorio 
Filippo Maria Cafali Bentivoglio Paleotti . 
Divenuto quelli j per la morte del Con- 
te Mario fuo Padre , Senatore , e diftratco 
quindi in occupazioni di pubblico van- 
taggio, alle quali attende con molto ze- 
lo, fenza tralafciare le altre, che han- 
no rapporto a’ fuoi impieghi di Profef- 
fore, e di Lettor Pubblico, rinunziò I 1 uf- 
fizio di Segretario , ed anche a lui- ne 
fu dall 1 Accademia riferbato il grado , e 
fu detto Segretario Emerito . Fu al me- 
defimo foftituito nel pollo Domenico Piò 
attuale Segretario dell 1 Accademia fletta , 
tflendone già flato prima col confenti- 
mento di elTa Vice - Segretario dal Cafali 
fuddetto eletto. ,Ma ritornando alle leg- 
gi , il Cavaliere gradì il comando dell' 
Aifunterìa , e fi difpofe ad ubbidirla . 
In fatti il nuovo volume è ridotto al 
fuo termine , ed è fcritto con molt* e- 
fcganza 3 precifione , e buon gufto de- 
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gno di uno fcolare dell ’ immorrai Frati- 
cefco Zanotti ; E ficcome fperafi , che 
quanto prima 1 * Eccelfo Senato , e 1 * E- 
minentiffimo Legato fi pilleranno ad ap^ 
provarlo , così tra non molto T Accade- 
mia potrà regolarli colle nuove fue leg- 
gi, le quali, fatte col mezzo della /lam- 
pa di pubblico diritto , renderanno più 
celebre il nome dell’ illuflre compilatore . 

Mancava all'Accademia uno flemma 
fuo proprio , col quale , uniformandoli 
all ’ ufo delle altre adunanze di fimil 
natura , contrafegnarfi , e diilinguerfi . 
Da fe flelfa volle formarfelo , ed in 
elfo bramò, che folfero.efprefll un pen- 
nello , uno fcarpello , ed un compalfo 
infieme uniti con l 5 epigrafe Clementi a 
junxie. La quale idea fu molto cara an- 
che al Marfigli , sì perchè avvedutamen- 
te con la medefima fi dimollra la fociet^ 
delle arti defignate nelli finimenti lor 
proprj > s * perchè conteneva ancora li- 
na certa onorevole rimembranza del Som- 
mo Pontefice Clemente XI. alle dette ar- 
ti óltre modo affezionato.- 
« V inilituzione , e lo ftabilimento dei 
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Srudj fu il feguente . Dal primo giorno 
di Novembre fino a Pafqua i giovani 
bramofi di difegnare , la fera fi porta- 
no alle ftanze dell 5 Inilituto , ed in- 
traprendono lo Audio loro fecondo le 
varie arti , nelle quali fi efercitano , fer- 
mandofi ognuno nel luogo all’ arte fua 
deftinato . Quelli , che itudiano 1’ Ar- 
chitettura, e fono per lo più in minor 
numero , vanno a quel luogo , ove di- 
cemmo di fopra, farfi le adunanze de- 
gli Accademici . Ivi a norma delle va- 
rie , e Angolari abilità , ed avvanza- 
menti , o fi propongon loro da difegna- 
re ottimi efemplari di Edifizj , o fi lom- 
miniifrano femplicemente le piante , dal- 
le quali -debbano ricavarli , ed innal- 
zarli , o talora fi danno anche i foli 
argomenti , onde inventarli del tutto ; 
elfendovi fempre prefente , e difponen- 
do , e dirigendo , ed oftervando i lavo- 
ri alcun Maeftro , Architetto primario , 
ed Accademico , che gl * inftruifce , e 
dove faccia duopo li avvertifce de’ lo- 
ro difetti , e li corregge . Per quello 
P Accademia ogni anno deftina quattro 
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Maeftri ad infegnarc 1 * Architettura , li 
quali ancora denominanfi Direttori dell* 
Accademia . Quelli fi fuccedono ordi- 
natamente T un T altro , coficchè eflcn- 
do fiato il primo in quell’ impiego per 
alquante fettimane , fegue per altrettante 
il fecondo , indi fimilmente il terzo , 
e poi il quarto . ~ 

Altri quattro Accademici Maeftri della 
figura prefedono intanto al difegno , ed. 
alla fcoltura dell’uomo nudo ; le non 
che la fucceflìva mutazione di quelli Di- 
rettori è alquanto più follecita , e fre- 
quente , perchè fi cambiano elfi , e fi 
leguono di due fettimane in due fettima- 
ne, dopo T ultimo rincominciando il pri- 
mo , e così fino al fine del tempo ftabi- 
lito . Il luogo aflegnato a quell’ eferci- 
zio è nell’ ultima parte del Palazzo a fi- 
niftra . Ivi pertanto al cominciar della 
notte fi pone un’ uomo di ben fatta , ed 
elegante corporatura in quell ’ attitudine 

J >erò , che alcuno de’ Direttori abbia pre- 
critto . Sta egli in quella pofitura quali 
due ore continue, fe non fe quando vin- 
to dalla ftanchezza vien molfo alcun pò* 



co , é rilafciato . Una coróna in quel 
rempo di fcolari gli fiede intorno , e o- 
gnuno dal proprio luogo mirandolo fe- 
condo i varj , e diverfi afpetti , o lo di- 
fegna in carta con linee , o lo imita , e 
forma di creta . Mutali ancora ogni quar- 
to giorno la politura dell J uomo nudo * 
Quella ftanza ove efercitanlì vquefti ftudj 
è diftinta con varj ordini di fcanni di 
legno , e perchè meno lia frigida ( quan- 
tunque a ciò giovino e le lucerne , che 
in gran copia affifle fono ad afte di le- 
gno , ed una grandilfima , e mobile , 
che viene calata dal tetto , e i fochcrel- 
li , che opportunamente difpongonfi di 
■ambe le parti a fianchi deir uomo nudo ) 
il pavimento ancora è coperto per tutto 
con affi inlieme conficcate , e ferme . 

Gli ftudj dell ’ Architettura , come è 
detto fopra , hanno il loro termine a Paf- 
qua . E così per molto tempo lo .hannp 
avuto ancora quelli del nudo . Ma ora 
gli ftudj del nudo ricominciano di bel 
nuovo il Lunedì più proffimo alli 15'. di 
Giugno , e durano per otto fettimane , 
nel qual tempo la fola differenza di me? 
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todo confifte nel tenerfi quelli ftudj a. 
lume naturale di giorno, cioè nella mat- 
tina dalle ore io. fino alle 12. 

Nè folamente a quello reflringefi 1 ’ ac- , 
crefcimento delli ftudj della figura. Nell* 
intervallo frattanto , eh’ è tra li due di- , 
verfi periodi delli ftudj del nudo , fi apre 
un nuovo ftudio nella galleria delle Ita- , 
tue , a ricopiare le quali è dato corno- ( 
do ai difegnatori , ed alli fcultori , fiottò 
la direzione di un’ Accademico , dall’ Ec- ; 
cella Aflunterìa dell*. Inftituto dellinato t 
cuftode , e maeftro di quella fcuola ; al ; 
quale impiego fu eletto da prima il cele- 
bre Ercole Lelli . Poi alla morte di elfo 
fu eletto Domenico Piò attuale Segreta- { 
rio dell 5 Accademia . La gallerìa delle fta- 
tue è congiunta alla fcuola del nudo , e 
lì eltende in’ grandi , e luminofe came- 
re, che formano con efla quali un folo 
appartamento . 

Il nuovo ftudio delle ftatue è una del- 
le innumerabili beneficenze di- Benedetto 
XIV. Pontefice Ottimo Maftìmo d 5 im- 
mortale memoria . Nel • nuovo aumento 
dello ftudio del nudo furono convertite 
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le beneficenze di Pompeo Àldrovandi il- 
luftre , e dotto Cardinale di Santa Chie- 
fa vero amatore, e protettore delle arti, 
dell’ Accademia , e de’ Profeflori . 

Quelle co fé dir fi dovevano dell’ Ac- 
cademia de’ pittori , la quale fe ne’ prof- 
fimi palTati fecoli folfe fiata in Bologna, 
e allora quando viveano oue’ gran lumi 
della pittura Lodovico , Agofiino, ed An- 
nibaie Caracci , Guido Reni , Domenico 
Zampieri , Francefco Albani , ed altri , 
per verità niun’ altra Accademia farebbe- 
fi veduta al mondo così grande , ed il- 
Juftre . 

Perchè però flava molto a cuore al 
Marfigli l’ avvanzamento di ouefte belle 
arti , e il maggior lufiro di ouefia nobi- 
le Accademia, le fece un dono degno 
di edere ad eterna fua lode notato . A- 
vea egli poco prima ottenuto dal Roma- 
no Pontefice il diritto di farfi ogni anno 
pagare una mediocre fomma di contanri 
da quelli, che danno alle ftampe, e dif- 
panfano le ebdomadali gazzette . Quello 
diritto determinò il Marfigli di trasferirlo 
all’ Eccclfa Affunterìa dell’ Infiituto a co- 
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modo dell’ Accademia Clementina* -Tal 
ceflìone fu fatta con pubblico Rogi- 
to alli 21. Marzo dell’anno 1727., con 
le feguenti condizioni accettate dagli Af- 
fanti dell’ Inftituto Hello a nome del Se- 
nato y che data glie ne avea la facoltà : 
Che 1 ’ Accademia , ricevendo una certa 
determinata fomma dall’ azienda ammini- 
flrata dai predetti Affanti , doveffe far 
ogni anno coniare fedici medaglie d’ ar- 
gento , nelle quali da una parte Clemen- 
te XI. , dall’ altra fi efprimefle il Palaz- 
zo dell’ Inftituto, e quelle in avvenire lì 
diflribuiffero in fami guifa: Nell’approf- 
fimarfi la fefta del Corpus Domai tutti i 
Maeftri , che infegnano la pittura , o l’ ar- 
chitettura , o la ftatuaria efibiflero i no- 
mi de’ giovani , che a quelle belliflime 
arti fono applicati , e più degli altri fre- 
quentato hanno l’ Inftituto , e quelli diftin- 
gueflero in due ordini , o dadi , la pri- 
ma di alcuni , che da qualche tempo 
in tali ftudj fi efercitarono , 1’ altra d’ al- 
tri , che meno follerò avvanzati , così 
che fi avellerò folamente fei claflì , due 
per ciafcun arte j a tutti quelli nominati 

pro- 
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proponefle il Principe deli’ Accademia gli 
argomenti , ne* quali facetTero le loro j!>ro- 
ve ; il che avendo elfi fatto , e ciafcunò 
a tutto fuo poter faticato , prefentaflero 
i loro difegni , e figure ai Giudici , che 
1’ Accademia avelie .eletti: quelli giudi- 
tallero di tutti , e nominalfero fei , uno 
d’ ogni dalle , a’ quali fi dovefle il premio 
per elferfi ne’ propofti argomenti foprà 
tutti gli altri lodevolmente efercitati . Pri- 
ma dell’ ottava del Corpus Domini tutti 
gli Accademici fi congregaflero pubblica.- 
mente nell’ Inftituto , invitati ivi il Le- 
gato , il Vice -Legato, il Gonfaloniere 
con gli Anziani Confoli , ed i Senatori 
Prefidenti: poftifi a federe, uno facelfe 
1’ orazione in lode, delle fuddette tre ari* 
ti , il quale eletto folle dall’ Accademia 
degl’ Ineftricati ( quello nome ha un’ Ac- 
cademia di Poeti, e d’Oratori feeltifiimi, 
ed è fra 1’ altre tutte di Bologna fioritif- 
fima) dopo quell’orazione fi difiribuif- 
fero fei medaglie a quelli , a’ quali avef- 
fero i Giudici decretato il premio : le 
altre medaglie fi delfero otto a quelli , 
che nello fielfo anno folfero fiati Diret- 
to- 
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tori dell- Accademia , una al Segretario > 
1' ultima all’ Oratore , e intanto che tali 
cole fi fanno , fodero nell’ Inilituto ef- 
podi al pubblico i difegni , e figure tut- 
te, che i giovani pretendenti il premio 
avellerò all’ Accademia portati . Final- 
mente quello terminato, dopo pochi gior- 
ni , andar doveilero alla Chiedi di Santa 
Catterina Vigri gli Accademici infieme 
con ouelli , che fodero Itati premiati , 
ed alThteirero alla Melìa , e rendettero a 
Dio grazie per il prolpero riufeimento 
dell’ opera * • . j " 

Il Marfigli fletto ettbì in quell’anno le 
medaglie da diitribuirfi , e la funzione fi 
fece con fomina fpDndidezza , e nello 
fletto modo fu è fempre poi profeguka. 

Q* ella belliffima , ed utiliffima inltitu- 
zione del Marfigli fu poi alquanti anni 
appretto per così dir ripetuta , e raddop- 
piata , ed anzi maggiormente ampliata , 
e difufa per le beneficenze del Cardinal 
Pompeo Aldrovandi fopra accennate . Per 
quelle è dunoue , che nel tempo , e nel 
modo della difpenfazione delle medaglie 
del Marfigli , fi aggiunge , e fi fa a’ me* 
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defimi : foggetti la difpenfazione di altret- 
tante, medaglie del medefimo valore,- nel- 
le quali è da una . parte • 1’ immagine di 
Benedetto XIV. , ;dalP altra '.P impreia dell’ 
Accademia , ed il nome dell’ Emo bene- 
fattore . Ed oltre - a ciò fi; fa poi ancora 
una liberale difpenfazione - di danajo : a 
molti Ufficiali deli 1 - Accademia , e fingo- 
larmente a quattro direttori ; della fcuola 
del nudo, per P affi llenza j. che da loro 
preltali ..nelle .aggiunte fettimane di iella- 
tc » 

Prima di chiudere quella parte, noni 
dobbiamo paflare sfotto' filenzio un’altra 
liberalità , predo che limile alle già ef- 
pofte , di Marc’ Antonio' Fiori Cittadin 
Bolognefe ; Ella è pofteriore di tempo 
a quella del Marfigli , . anteriore a quella 
dell’ Aldrovandi w li Fiori -.per P inclina-* 
zion veemente, che- verfo quelle egregie 
arti nutriva , lafciò per teftamento erede 
di tutte le proprie follanze P Accademia 
dei pittori , purché- erogate le medefime 
fodero nel feguente modo : Che ogni 

anno foflfe dato un pezzo d’ argento la- 
vorato al Principe dell’ Accademia , ed 

una 


una medaglia pure d” argento al Vice- 
Principe , agli otto Direttori , al Segre- 
tario , all’ Oratore , ed al Notaro : Che 
nel giorno dell’annua funzione, con 
•la quale fi onorano, e fi premiano i col- 
tivatori delle belle arti folfero dagli Ac- 
cademici nominati dodici fra’ giovani più 
abili , e più frequenti , oltre quelli che 
già a norma delle leggi folfero Itati dall* 
Accademia reputati meritevoli di premio , 
e quelli pure dovelfero avere una meda- 
glia d’ argento , efponendo al pubblico 
le operazioni loro con la libertà di po- 
terle poi , volendo , riprendere . 

L’impronta di tutte le medaglie elfer 
dovea da una parte l’ immagine di Santa 
Catterina detta da Bologna con le parole 
intorno : Sanila Catherina Vigori de Bononia , 
e dall’ altra lo llemma gentilizio della ca- 
fa Fiori circondato da quelle altre paro- 
le : Mar cut Antoni ut a Flore dono dedit . 
Finalmente gli Accademici tutti aver do- 
veano 1’ obbligo di portarfi in forma fo- 
lenne nel giorno immediatamente prece- 
dente 1’ annua mentovata funzione alla 
Chiefa delle Monache del Corpus Domi- 
ni, 
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ni, ed ivi vifitare il Corpo di Santa 
Catterina loro Protettrice, cne fi .venera * 
nella Cappella magnificamente adornata 
di ragione della Senatoria Cafa Angelel- 
li , ed ivi afcoltare una Meda, Inficiando 
alla Sagrilììa per elemofina di fiacrificj 
da celebrarli a fuffragio dell’ anima del 
benefattore , e per le fipefie a tal fine oc- 
correnti , feudi dieci . Morì quello citta- 
dino benemerito tanto della Clementina 
Accademia circa Panno 1743.} e pallata 
la di lui eredità conforme al fuo tella-.. 
mento , ebbe fiubito effetto quant’ egli a- 
vea ordinato, come con tutta diligenza, 
ed efiattezza continuali pure ai noltri 
giorni . 

1 <. 

• , • ( 

C A P. V. 


Accademia delle Scienze dell' ìnjlituf . 

Q uantunque varie , e nuove forme 
prendelfe in diverfi tempi il fifte- 
ma politico del governo della 
Città di Bologna , P amor fuo per le let- 
tere, e per le faenze mai non venne 



meno j e le domeniche turbolenze , c 
'le civili discordie a tanto non giunfer 
mai d’ eftinguere negli ani ni Bologneli 
1’ ardor ferventiflìmo d 5 apprendere , e tra- 
mandare dottrina . Il perchè quando an- 
cora le cireoftanze de’ tempi non permi- 
fero alla jfuprema 'autorità diftratta in cu- 
re gravi , e rilevanti il favorire , e pro- 
movere T avvanzamento del fapere , lo fa- 
vorì , e lo promofle nel recinto delle pa- 
terne abitazioni il nobile , il cittadino , 
ed il privato. Della quale verità ne ab- 
biamo veduta una prova fenfibile , dove 
nel Capitolo precedente della initituzio- 
ne dell’ Accademia dei pittori ci occorfe 
il favellare, ed altra non meno forte ne 
vedremo , il nafeimento ora raccontando 
della celebratiflìma nolira Accademia del- 
le faenze chiamata . 

Euftachio Manfredi , il quale nell* an- 
no 1690. compito appena avea il terzo 
luilro di fua età , con diligenza innarri- 
vabile applieavafi allo Audio della Filo- 
fofia , e fino da quel tempo moftrava 
quale poi adulto farebbe divenuto . 

Il fervido ingegno, i graziofi modi, 

la 
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fi riputazione acquidata molti eguali , e 
compagni a lui procurarono, che un** 
amicizia coltivando , dalla quale traevano ' 

J profitto, ed onore, vollero l'ovente pref- 
b lui radunarli , de’ comuni ftudj ragio- 
nare , e vicendevolmente animarli a nuo- 
vi virtuofi progredì. Ed ecco dal genio 
di parecchi giovani fra private mura for- 
mata una vera Accademia ; la quale , per- 
chè fi potelfe poi con miglior tirolo così 
chiamare , ed una diftintiva imprefa fi e- 
lelfe , e volle preferi verfi certi metodi , e 
cert’ ufi da mantenerli collantemente . Il 


globo della terra con il fole , e le del- 
le, ed un ferpente, che ravvolgefi intor- 
no a tutte quelle cole , e che fi pone in 
bocca la coda , fimbolo dell’ eternità , fu 
lo itemma aifegnato a quella nafeente in- 
llituzione ; Il motto fottopoko fu Ment 
agitata e per nome le fu dato quello de- 
gl’ Inquieti. Si llabilirono certi giorni, 
ne’ quali tutti congregavanfi unitamente , 
e gli uni dopo gli altri proponevano a 
piacimento quella materia , che a trattare 
intraprendevano , e contro le avvanzate 
propofuioni fi obiettava dagli altri, quel 

mo- 
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modo ufando di argomentazioni , che 
nelle fcuole in que’ tempi molto fioriva , 
e cioè ftretti , e b re vidimi fillogifmi in 
fprma . Altre leggi fi decretarono per lo 
miglior regolamento della nuova Accade- 
mia , della quale annualmente creavafi il 
Principe . 

Quattro anni fi mantenne la medefima 
con quello Alterna prelTo il Manfredi; 
condotta quindi da fperanza di luogo più 
comodo pafsò nella cafa di Giacomo 
Sandri uomo dotto, e medico chiarilfi- 
ino . Numerofo, e rifpettabile era già di- 
venuto il concorfo delle perfone all’ Ac- 
cademia ’ degl’ Inquieti , a cui non era uo- 
mo per ingegno , o per dottrina eccellen- 
te , che non avelie amato di dare il no- 
me . E ficcome con l’ invecchiar de’ tem- 
pi , gli ufi invecchiano ancora , e le leg- 
gi , così rendefi indifpenfabile di tanto 
m tanto una falutar rinnovazione, per la 
quale a nuova vita riforga qualfivoglia 
corpo letterario , o politico , che eflo 
fiali . L’ incomparabile Gio: Battifta Mor- 
gagni dimorante allora in Bologna per 
cagion de’ iuoi Itudj, fu lecito riforma- 
to- 
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tore dell’ Accademia a fine principalmen- 
te di renderla nella forma eguale alle 
primariè , e più fainofe d’ Europa . Non 
ad altri potea meglio adoflarfi ùmile in- 
carico . Quelli di {ingoiare ingegno dota- 
to , e d’ onelli piacevoli modi, pe’ 
quali 1’ amor di tutti s’ era abbondante- 
mente procacciato, fu fatto Principe dell’ 
Accademia , e con P opera di due fuoi 
grand’ amici , Euftachio Manfredi , e Vit- 
torio Stancari , nuove regole ideò , e fe- 
ce nuovi decreti fempre in appreifo of- 
fendati-,. toltane qualche leggi er mutazio- 
ne . 

Uno ftabilimento letterario di quella 
natura dovea ben prello farfi palefe per 
tutt’ il mondo , e quelle lodi ottenere , 
che 1’ utilità di fue frequenti adunanze , 
e la dottrina de’ molti foggetti , che l’ o- 
noravano, potea meritare . La rapida fa- 
ma ne portò velocemente la notizia in 
Francia , dove in quel tempo facea di* 
mora il Marfigli . La gioja , con la quald 
intefe quello Cavaliere le nuove glorie 
della fua patria , . fu corri fpondente all*> 
amor granoilfuno , che le portava , ed 
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filo zelo, che nutriva per 1* avvanza- 

mento delle lettere, e delle faenze; e 
gelofo che cofa alcuna non folfevi a que- 
sto doppio oggetto tendente , la quale 
«fuggille alle più efatte ricerche, e pre- 
mure fue , procurò fubito , che la no- 
vella Accademia avelTe migliore , e più 
fiabile albergo nel proprio di lui palag- 
gio, quando per altro mutazion fimile 
fpiacciuta non fofle al Sandri , l’ abita- 
zione del quale, come fu detto, era di- 
venuta la refidenza ordinaria degl’ Inquie- 
ti . Di fatti quello celebre profelfore 
non fi adattò tanto facilmente a feconda- 
re i defiderj del Generale Marfigli , e 
per F amor grande , che all’ Accademia 
portava, e fors’ anche per un troppo 
giullo rifleflfo di decoro,’ e d’ onorevol 
convenienza , che a lui derivavane dall’ 
aver in fua cafa quello nobile, e dotto 
ceto . Pure ad onta di tali confiderazio- 
ni cedette il Sandri , e le ville di pub- 
blico vantaggio prevalfero all’ amor pro- 
prio . Così 1 * Accademia dopo dieci anni 
di dimora nella cafa del medico predet- 
to pafiò l’anno 1705. nell’ampia abita* 
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In quello flato di cofe parevano g l 
.(Tari di lei nel più bell' affetto , e nel- 
la più felice fituazione; Ma, com è pro- 
prio delle umane cofe , quella fj* ^ e P? c * 
fatale, mentre tante, e tali calamita s 
donarono a danno dell' Accademia , che 
^Tmancù per l'ultimo fi io efternnmo 
U motte ancor' immatura d, molti Ac 
demici , 1' allontanamento d altri , 1 

li paflarono a laniere contrade , la nel^ 

funa frequenza di molti flìnu 
altri ftudi o di maggior piacere, 
maggi° re utilità loro, la P— d, 
quei foggetti appunto, che , P di 

neceilarj , e più vantaggiosi . Ma q 
nuovo 1 - amor patrio, ed ■> 
fe genio per “e'° e la dihgen- 

IrAccademici «di ** 


Accademia rimani uanv, * 

le luftro , e vigore . S 

nella cafa del Marfigli; < quji' 1 
tono e pel concorfo numerofi, e per 
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le materie , che ' vi fi trattavano, prege- 
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Le propofizioni del Marfigli per la 
fondazione dell’ Inftituto furono portate 
al Senato circa a quello tempo; non e- 
ranfi per anche le condizioni ftabilite, 

' con le quali da /una parte fi facefte , 
s’ accettale dall’ altra la meditata dona- 
ci zione. L’ Accademia degl’ Inquieti llava 
molto a cuore del donatore , e fu per- 
ciò , ch J egli chiefe al 'Senato un de- 
cente luogo per lei nelle itanze dell In- 
llituto . Era troppo giufta la diman- 
da per non efler favorevolmente alcol- 
tata ; quindi il Senato non fol le promi- 
fe di buona voglia luogo nel fudetto 
Inftituto 0 ma favore, aflìftenza , e pro- 
tezione; E così finalmente la fuprèma 
pubblica autorità concorfe a perfeziona- 
re quell X opera , che la privata amo* 
[revolezza avea per ilìinto proprio comin- 
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f 1 ciata . Per le quali cofe ritornò Tempre 

maggiormente a fiorire P Accademia , che 
“H. poco tempo prima erafi temuto di per- 

mt ■ dere . 

% ytfà&r' Il Senato ad iftanza del Marfigli con- 
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ccffe , che 1 * Accademia fuddetta potette 
adattar le fue leggi al nuovo , e perpe- 
tuo luo flato , purché quelle poi follerò 
a lui prefentate, ed otteneflero forza fol- 
tanto , quando egli legittimamente le ap- 
provalfe . Ciò fu efeguito puntualmente , 
e la fatta nuova compilazione ebbe la 
Specifica defiderata approvazione nell' an- 
no 1715. il giorno 16 . di Marzo con la 
pofitiva ordinazione di chiederne la fo- 
vrana pontificia conferma per l’.jnviolabi- 
le fua oflervanza , e validità . Il breve 
del Sommo Pontefice Clemente XI. in 
data dei 12. Giugno dello flefs’ anno 
1715. moftra , che cuci Sovrano non fu 
nè renitente , nè tardo a convalidare con 
l’.apoftolioo beneplacito quello , che dall* 
Accademia nel proporlo , dal Senato nel- 
lo flabiiirlo erafi creduto vantaggiosa , e 
conveniente . I molti anni decori! da que- 
lla prima inftituzione, e molto più le 
nuove circoftanze , nelle quali ora è po- 
llo e 1 ’ Inflituto , e 1 ’ Accademia per o- 
pera Specialmente del fempre munificenti!-- 
fimo Benedetto XIV. , come tra poco 
diralfi, hanno eccitate le premure degli 
D 3 Ac- 


.Accademici, e degli Affanti dello ftef- 
fo Iniìituto a penfare ad una nuova ri- 
forma fervendofi a tale effetto delle fa- 
coltà nel citato chirografo rifervate. E* 
defiderabile , che quella giultiffima idea 
non rimanga vuota d’ effetto a comodo , 
ed ornamento maggiore dell’ Accademia 
medefima . 

A quella intanto fu affegnato luogo 
per le fue adunanze nella parte fuperio- 
' re , ed in quella llanza , la quale è po- 
lla tra la l'ala maggiore , ed una delle 
camere di notomìa . Quivi per memo- 
ria dell’ antico Audio quell’ imprelà fu 
collocata \ che gl’ Inquieti ufavano , la 
quale dovea ferbarfi , le non altro per- 
chè dipinta fotto la direzione del cele- 
bratiflìmo Cavaliere Cignani . Il nome 
d’ Accademia degl’ Inquieti fu cangiato 
fecondo il pubblico volere in quello 
d’ Accademia delle fcienze , come ben 
meritavalo per il molto profitto , che da 
lei ne ritraevano le fcienze , del che 
fanno indubitata fede i dotti , ed elegan- > 
ti fuoi Commentarj . 

In Dio confidando principalmente 1’ Ac*> 



«anemia , amò poi *df avere per ingoiar 
Protettore nel Cielo il Santi (fimo Cardi» 
naie Carlo Borromeo , il quale Legato 
a Latere di Bologna una volta promoffé 
grandemente , e proteflfe i lludj , e le 
fcuole nei tempo di l'uà Legazione edili» 
cate „ A lui pertanto ricorre la mede/i- 
ma prima di cominciare le lolite annuali 
efercitazioni , e gli Accademici tutti ad 
una MelTa affiftoqo al divino onore lotto 
l’invocazion Tua celebrato. 

Apertoli la prima volta l’ In Aitato nei 
giorno 13. Marzo dell’anno 1714. con 
molto "concorfo d’ ogni ordine di perfo- 
ne , prefe , come Tuoi dirfi , poflelto nei 
giorno fteflo 1 ’ Accademia della nuova 
lua relidenza . Francefco Simoni medico 
chiarilTimo , e Prendente in quell’ anno 
dell* Accademia ( il nome di Principe fu 
cangiato in quello di Prendente ) con e- 
legante , e dotta orazione fece 1* invito 
agli Accademici tutti , onde pubblica- 
mente i letterari loro efercizi incomin- 
riamerò . Due de’ medefìmi recitarono fu- 
bito 1* un dopo 1* altro bella , ed erudi- 
ta diferra&idne , ed ebbero in quello mo- 
D 4 do 
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do principio le pubbliche radunanze dell* 
Accademia nelle camere dell’ Inftituto • 
Primo di lei Segretario , che dell’ Inftitu- 
to pure efler dovealo , come il Senato 
*vea prefcritto , fu Matteo Bazzani , uo- 
mo celebratiflìmo . A lui nell’ impiego 
fuccefle T immortai Francefco Zanotti au- 
tor primo de’ Cominentarj . Quelli paf- 
fando per decreto pubblico al carico di 
Prefidentc dell’ Inftituto lafciò quello di 
Segretario al moderno Dottor Sebaftiano 
Canterzani, che con tanta lode lo efer- 
cita . 

Estendo in quello fplendore la nuo- 
va Accademia dell’ Inftituto, alcun più 
non fuvvi , che non amate d’ eflervi an- 
noverato . Que’ ftefli , i quali abbandona- 
ti aveano gl’ Inquieti nel tempo della 
sfortuna di quel ceto letterario, tornaron 
prefto all’ Accademia delle fcienze , che 
i pubblici onori , le l'ovrane conferme , 1’ 
univerfale opinione rendea sì florida , e 
sì gioriofa. Quindi tanto fu il concorio* 
che per toglier la foverchia , e fpeflb in- 
utile moltitudine fu obbligata 1’ Accade- 
mia a non efler $ì facile- nelle aggregazioni , 
, . Ma 

« 
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Ma crebbe anche maggiormente lo 
fplendore, e la fama di lei per un atto 
generofillìmo di Benedetto XIV. Pontefice 
Mafiìmo più cittadino, e padre , che So- 
vrano di Bologna . Sedie egli dunque 
con fuo breve i'pedito li 11 . Giugno 1745. 
ventiquattro Accademici prefi dii gran 
corpo dell* Accademia delle feienze , che 
decorar volle col proprio nome chiaman- 
doli Benedettini , ed a quelli ordinò , che 
follerò dati certi annui premj , purché re- 
citaflero nell’ Accademia in ciafcun’ an- 
no un difeorfo fopr’ alcuna di quelle ma- 
terie , che trattanfi nell’ Inftituto , e quel- 
lo recitato al Segretario lo confegnailero 
per inferirlo, fe così folle giudicato op-- 
portuno , ne’ Commentari da darfi alle 
ftampe . A quello numero volle il Ponte- 
fice , che folfe aggiunta P ornatilfima , e 
celebre donna Laura Maria Catterina Baf- 
fi Verati , la quale , comecché già nel 
letterario mondo conofciuta , divenne poi 
rinomariHìma per quell’ illuftre tellimo- 
nianza di un tanto Sovrano. Lei defon- 
ta gli Accademici Benedettini tornar do- 
veanoal numero di ventiquattro, come 

pur 
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pur troppo è feguito per la gravfffìma per- 
dita fatta dilla pàtria noftra poc’ anni fo- 
no . Al Senato 1* elezione è riferbata per 
diritto di molti dei fudJetti Accademici , 
c di quelli cioè , che ProfelTori fono di 
prima origine nell’ Inftituto . La fcelta de- 
gli altti è tutta di libera pertinenza dei 
Benedettini medefimi. ; * 

Quella non è la minore delle moltiffi- 
jne liberalità dal fapientiflimo Pontefice all* 
Accademia, ed all’ Inftituto compartite , 
delle quali noi parleremo luogo a luogo 
quando le refpettive ftanze imprendere- 
mo a defcrivere. 

Ma tornando all’ Accademia chiudere- 
mo quello capitolo coll’ accennare breve- 
mente la forma delle letterarie fue adu- 
nanze . Quelle cominciano a Novembre , 
e finifcono col finir d’ Aprile . Se ne tie- 
ne una per fettimana , la qual cade or- 
dinariamente nel Giovedì , e le fi dà 
principio al batter della prirri’ ora di not- 
te . Adunati , ed aflìfi eflendofi gli Acca- 
demici,, prima di tutti parla il Segreta- 
rio, fe cofa ha o di lettere, o di libri 
ali’ Accademia , o a Le mandata . Le let- 
-V te- 
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tere, volendo, le Ifg ge, i libri pofcia tf 
inoltra , ed efpone per ordine ciò , che 
contengono di nuovo , chi dati gli ha al- 
la luce , ed in qual tempo . • Benché fe 
la cofa fembra di fatica , e di lungo af- 
fare , fpeflò ad altri s’ impone . ^Quegli , 
che è Segretario , tocca fidamente la 
fomma j e i capi del libro « Quando fi- 
nito ha il Segretario, quello degli Acca- 
demici Benedettini , cui tocca quella fera 
di recitare, pronuncia la fua difertazio- 
ne , e dopo lui recita ancora un* altro 
del corpo dell* Accademia , quando v» 
fia chi abbia materia da parteciparle . Le 
difertazioni fono fcritte, e fi leggono dai 
loro autori , i quali niente mai non pro- 
pongono , che non poflà con efperimenti , 
ed oflervazioni andar congiunto ; quan- 
tunque grato ancora fia fe cofa alcuna 
apportino, che nel folo penfamento con- 
fida, perocché di tal genere fonovi mol- 
te cole nella geometrìa , e nell* algebra 
ottimamente ritrovate. Ma però cofano» 
v’ è di foddisfazione maggiore , che fe 
l’ affare dedur fi pofla ad efperimento , e 
porli Lotto degli occhi. Quando quelli 

ter* 
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terminato hanno i lor difcorfi confegnat 
debbono lo fcritto al Segretario, come 
(opra fu detto, da riporli ad ufo dell’ 
Accademia . Concedefi pofcia a tutti la 
liberta di, parlare circa le addotte cofe * 
e di proporne ancora alcun’ altra . Che 
fe delle disputate teorìe neceflario lìa far- 
ne dimoltrazione , o efperimento di al- 
cuna, ciò nell’ultimo far fi fuole,- e in 
tal modo fi dà fine all’ adunanza dagli 
Accademici . Debbono nei giorni prefiffi 
dal loro calendario unirli fempre , lo ftef- 
fo clercizio profeguendp a vicenda, e fe- 
condo la forte , a cui però commette!! 
ogni anno folo il nome degli Accadenti-, 
ci Benedettini per adeguar così ad ognu- 
no la fera , in cui gli fpetterà di reci- 
tare. A quelle adunanze prefenti fono, 
fe vogliono , i Senatori Prefidenti dell’ 
Inni tato , e non concedendoli a tutti 
1 ’ ingretfo , private fi chiamano . Una, 
pofcia fuol farfi ogni anno, la quale,- 
benché fia conceduto 1’ accelTo a chiun- 
que, chiamali lemipubblica , perchè tieni! ; 
nella ilanza , che l£ da folita refidenza v 

dell’ Accademia ; ma qullche anno alla 

n T *• f c ^ 



femf pubblica fe ne ioftituifce una pubbli- 
c a , che tienfi nella fai a maggiore dell* 
Immuto r ed a cui fono invirati il Car- 
dinal Legato , il Corifaloniere con o-lj 
Anziani Confoli , e gli altri capi dèlia 
atti , e queftà riefce fempre per ogni 
parte nobile, e decorolà. 

-^1 Accadem ^i non hanno pollo 

a n> n r t0 r — non 11 Pre f lde nte perpetuo 
dell Inftiruto, che fiede in primo luogo, 

i Prendente annuo dell’ Accademia , che 
liede in fecondo luogo , il Vice - Prefi- 
dente pure annuo dell’Accademia, a cui 
tocca il terzo luogo , e finalmente il 
Segretario dell’ Inftituto , che ferve an- 
che di Segretario all’Accademia, al qua- 
le compete il quarto luogo. Siedono al- 
la rinfufa tutti gli altri non folo fempli- 
cemente Accademici, ma anche Bene- 
dettini , ancorché fiano del numero dei 
ProfeiTòri , 1’ enumerazione dei quali , e 
J indicazione fi darà dopo aver defcritte 
e ftanze dell Inftituto , rimettendo fem- 
pre ai Commentari «b» bramale più mi- 
nuta informazióne : Da quelli potrà fa- 
cilmente conofcerfi quanto lume abbia 

da- 
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data alle lettere , e quanta gloria alla 
città un’ Accademia dall’ amor patrio in- 
Itituita , e con 1* amor patrio foftenuta . 
Se alla medefima aflìfteflero i regii erarii , 
e fe le provilte dei Profeflbri , e degli 
Accademici tali follerò, che i foli ftudj 

{ )otelTero elfere la collante occupazione 
oro , potrebbe forfè Bologna con tutta 
ragione vantarfi , che altra al mondo non 
vi folle nè più gloriofa , nè più illuftre . 
Lo ftampato catalogo di que’ foggetti , 
che fono alla medefima aggregati, dimo- 
stra ad evidenza la {lima grande , nella 
quale viene ella tenuta prelfo ancora i 
popoli più lontani . A noi folo balli J’ 
avvertire , che anche recentemente due 
illullri Principi hanno- bramato il nome 
di Accademici delle fcienze di Bologna , 
e cioè S. A. R. il Signor Duca d’ Ollro- 
gozia fratello dello Svezzefe Monarca , 
e S. A. S. il Signor Landgravio Regnante 
d’ Halfia Calfel . I quai nomi , fe molto 
1’ Accademia illuftrano , ed onorano , evi- 
dente rendono a un tempo ftelTo il plau- 
fo , ed il credito da lei par tutto il mon« 
do acquetato. 

r, . CAP. 
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CAP; VI. 

Talazzo dell ’ Injlituta . 

C Amminando lungo la ftrada di S. Do- 
nato poco lungi dal nuovo pubbli^ 
co Teatro trovali a mano delira il ma- 
gnifico palazzo dell’ Inftituto , architet- 
tura , e lavoro , come fu detto , di Do- 
menico Tibaldi , di cui 1’ eleganza , e la 
bellezza fe non può diligentemente olfer- 
varfi , attefa 1’ anguftia della ftrada , po- 
trà per altro rilevarli dalla pianta a que- 
llo libretto annefla ricavata con tutto Au- 
dio, e diligenza dal pubblico architetto 
Signor Gio: Giacomo Dotti . In mez- 
zo alla facciata di quello palazzo fopra 
il portico vedonfi appefe le armi marmo- 
ree del Sommo Pontefice Clemente XI. , 
dei Signori Cardinali Cafoni , e Paoluc- 
ci , il primo già Legato di Bologna , il 
fecondo Segretario di flato della Santità 
Sua , 1’ arma per ultimo del Senato Bó- 
lognefe . Sopra la porta maggiore leggefi 
U leguente ifcrizione ; 

„ -• • . . • * , 
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BONONIEKSE 

|CIENTUHUM EX ARTIU# 
INSTITUTUM 
‘ad POBUCUM ' 

TQTXUS ORBIS 
U S U M . 

Cofe tutte , le quali furono dal Marfigli , 
nell* atto * di fare la fua donazione alla 
patria defiderate , e col Senato conve- 
nute , e concordate . Prima d’ entrare 
nell’ atrio del fuddetto palazzo ftimiamo 
bene il condurre il noltro foreftiere un 
po più avanti per quindi poi ritornarlo 
nell’ Inltituto , dal quale non fortirà , 
che appieno informato di tutte le no- 
tizie più ragguardevoli , ed inftrutto delle 
rarità preziofe , che potrà nelle diverfe 
ftanze a fuo talento contemplare. 

CAP. VII. 
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Stamperìa . 

Utilità , la neceflità , e la convev 
nienza d’ una ftamperìa nell’ Indi- 

tuto 
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tuto fu riconofciuta fino da’ primi mo- 
menti delia fua nafcira . II Marfigli lleflfb 
conobbe quella verità , e parea già dif- 
pofto a cumulare agli altri benefìcj fatti 
alla patria anche quello di donarle nel 
pubblico albergo, delle fcienze que’ capi- 
tali , che ad una ltamperìa fono corrif- 
pondenti . E quantunque quella giultiffi- 
ma , e nobile idea per alcune non pre- 
vedute combinazioni non fdrtilfe il fuo 
effetto , ciò r.on, cllante i Senatori Pre- 
fetti dell’ Inllituto non depolero giammai 
il penfiere , e lo coltivaron’ anzi , e lo 
promoirero fecondo P opportunità de’ tem- 
pi , e delle circolfanze . In fatti regnan- 
do il Sommo Pontefice Benedetto XIV. 
ottennero , che le opere tutte , le quali 
follerò date alla luce dagli Accademici 
delle fcienze , non altrove , nè da altri 
poteffero llamparfi , che nella llamperìa 
dell Inllituto , quando aperta la medefi- 
ma lì folle , o dallo llampatore, che da 
loro fi dichiarallc llampator dell’ Inllituto . 
Del qual privilegio avendone refo con- 
sapevole il Senato nel giorno 20. Agollo 
del 1756. con P annuenza fua vollero ef- 

E fi. 


m ?.. 

fi , che Intanto godere la ftamperìa dell»* 
Volpe , denominata ftamperìa cjeir Infti- 
tuto . Ma finalmente le provide loro cu»: 
re s' eftefero al fegno , che fotto gli au- 
fpicj del Regnante Sommo Pontefice Pio 
VI. , e mediante una fovvenzione otte- 
nuta dalle rendite della Gabella , hanno 
potuto e preparare , e fabbricar?, il co- 
modo neceffario per il collocamento del? 
la defiderata ftamperìa , la quale pochi- 
mefi fono fi è pubblicamente aperta , ed 
ha cominciato co’ capitali fuoi proprj ad 
imprimere alcune opere, ed alcuni vo- 
lumi. ■ ' 

Profeguendo dunque il portico dell’ In» 
ftituto , e fcefi tre gradini , una botte» 
g a fi trova , nella quale entrando , fi vedo-* 
no varie fcanzie difpofte per contenere 
quelle opere , che di mano in mano fi 
anderanno ftampando , e che dovranno 
nella medefima efitarfi . Al prefente po» 
che fe ne potranno vedere , perchè poco 
è fiato il lavoro fin qui fatto , e la ftam- 
perìa deve ; confiderai come bambina, 
e nafeente ancora . Da quella bottega #' 
patta- nel; gran camerone deftinatò per 1» 
r ^ «t còni- • 
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«ompofizion de’ caratteri , per il lavoro 
de’ torchi > P er 1’ afciugamento de’ fogli, 
e per tutto quello , che polla meglio con- 
venire ad una perfetta ltamperìa . 

I caratteri fuddetri , che lavoro fono , e 
fattura dell ’ egregio noftro bolognefe 
Francefco Barqttini , fi vedono fopr’ al- 
cune tavole al comodo adattate di chi 
deve farne la compofizione . I torchj fo- 
no due per ora , ma lavorati con molto 
buon guito, e con molta finezza da Giu- 
feppe Bruni macchinala dell’ Inftituto . 
L’ ampiezza , e la vallità di quella gran 
fala fa defiderarne 1’ ufo collantemente 
operofo , come certamente nel progrefio 
del tempo non mancherà la pubblica vi- 
gilanza di procurare . 

A mano delira fi parta in un’ altra ca- 
mera interna, la quale fervir poi deve 
di magazzeno, per la cullodia de’ capi- 
tali, che fi formeranno, delle opere non 
ancor pubblicate , e di quant’ altro pof- 
fa rendere' in feguito più nobile, e de- 
corofa quella llamperìa . 

E ficcome tutte le più celebri non 
dell’ Italia fola , ma dell’ Europa hanno 
E i una 
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''%na dìftitlti# ìnfegna lor pròpri* V 
fta pure fi è formata la fua , che rap[ 
fenta Minerva apollo, e Mercurio , per de*- 
notare 1* unione delle- fcienze , e delle bel* 
I°S, Che nell ’ Inftituto hanno polla 
Idr fede . Dalla ftamperìà fi potrebbe me- 
diante una piccola porticella palfaré nell’ 
Inftituto , ed* in quel luogo precilàmente r 
thè : ferve di veftibolo alle camere dell’ 
-Antichità, ed alle fcale della librerìa. 

- Quella communicazione può edere 
cuni cafi molto comoda , ed 
* ned ritornando indietro portiamoci nel 
fopramentovato palazzo , dove fi troverà 
facilmente con che. appagare l’erudito, 
e cartolò genio de 1 letterati . 

• ■ c a p. ' v i n . • 
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Atrio y e Caffè Ila . 
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i Lia gran porta dell’ Inftituto fa ma- 
V gnifico profpetto la ftatua colofla- 
le di Benedetta > XIV. Pontefice Maffi- 
mo , lavoro del celebre ftatuario Ange- 
lo Piò bolognese , cd 

* J ‘ ; men- 
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Hicntino , e /otto la medefima fi leg- 
gono le feguenti parole. : 

; . 1 

RESTAURATORI 

. , . v ATQ.UE -• • 

* , AMHinCA.IORt 

S. r. Q. B. 

■'V 1 * • ; ; ; T ' ’• ■ *? 

Subito, che nell* Inftituto s’ è pollo pie-, 
de trovafi a mano finillra una cappella 
fabbricata nell’ anno 1718. , e dedicata 
a Maria SanrifTìma Annunziata dall’ An- 
gelo , primaria Protettrice di quello luo- v 
go . Sopra la porta di lei leggonfi 1 ? 
leguenti parole: 

DEIPARA SACRUM. 

*» , " > • v . 

E poiché il Sommo Pontefice Clemente 
XIII. . la refe pubblica ricon fuo breve 
Speciale , ma non volle però , che godef- 
le ecclefiaftica immunità per evitare i po- ' 
co decorofi tumulti, e gl’ inconvenienti , 
che farebbero potuti nalcere, così a co- 
mune ^notizia furono fopra la porta fief- 
&, notate le feguenti parole : V ri 

' V ' ' • l . ■ *>'*'■ ' 

JVS A $ ¥ L t- NE MI NI ISTO. 

* - ■ . - y k . • . . k * • . -k - - 
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Quella cappella nell’anno 1725. fù di- 
pinta , e dorata per ordine di Prospero 
Lambertini Arcivei'covo allora di Téodo- 
fìa, pofeia Cardinale, Arcivefcovo di Bo- 
logna , e quindi Sommo Pontefice . La 
tavola {opra 1’ altare collocata a fpefe di 
lui , è dipinta dal celebre Cavalier Marc' 
Antonio Francefchini , ed elprime la Ver- 
gine falutata dall' Angelo. L’ autore ve- 
ramente è molto rinomato , ma gli amato- 
ri di pittura non annoverano quell’opera 
fra le migliori del fuo pennello . Ne’ quat- 
tro fuperiori angoli furono ‘dipinte le 
immagini di S. ' Carlo Borromeo , Santa 
Catterina de Vigri , S. Tommafo d’ Ac- 
quino, e S. Pietro primo fra’ Pontefi- 
ci . Il Sacerdote Carlo Salaroli , il qua- 
le con annuenza deirAffunterìa dell’ Infli- 
tuto affiilette all’.efecuzione de^li ordini 
del Lambertini , non foloi difimpegnò 
con molta diligenza la' commiflion lua, 
tna facendofi egli Hello benefattore di 
quello' luògo a Dio in onor della Ver- 
gine confecrato , non* poche reliquie di 
Corpi Santi v’ aggiunfe , con le quali 
adornò le pareti della cappella . Per ul- 
• 4 ■ * à . - ti- 
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rimo il fudderto Arcivescovo Lamberti- 
ni divenuto Pontefice le mandò in do- 
no un nobiliffimo quadro d* arazzo rap- 
prefentante S. Giuleppe con cornice di 
legno polla ad oro , ed intagliata . 

Dalla cappella ufcendo , e camminando 
per 1* atrio , o fia loggiato veramente Su- 
perbo vedefi nel mezzo appefa la grand* 
arma in legno del Senato padrone , e 
proprietario dell’ Inftiruto . Quindi fi fco- 
pre il magnifico cortile maeftofo per la 
iua architettura , nel mezzo del quale vi 
è una ilatua di macigno figura d’ un’ Er- 
cole donata dal nobil uomo Signor Pietro 
Conti , e lavorata ancor* ella dal fopra- 
mentovato Angelo Piò, le opere del quale 
fcultore fé tutte fono pregevoliflìme , que- 
lla pare che fuperi ogni altra per la na- 
turalezza , e verità , con la quale è for- 
mata,.* 

In capo all’ atrio , dove la ftatua efifte 
già detta di Papa Lambertini veggonfi 
pure molti pezzetti di ftatue antiche , è, 

molte ifcrizioni de* Romani . 

. • f > ' - 
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Refi denta de Senatori Affanti • 

Lia ftatua del mentovato Pontefice 
volgendo le fpaile , e verfo la mag- 
gior porta ritornando , paffete le fcale , che 
reftano a mano finiftra , trovanll a mano 
delira tfe camere , le quali fervono a’con- 
grefli de’ Senatori Prefidenti all’ Inftituto . 
Sono quelle prelfo la già deferitta cappella, 
e fopra la porta della prima di effe vede- 
fi P arma della città di Bologna • Entran- 
do fi trova in faccia ad un gran camino ; 
antico un bullo di bianco marmo , il i 
quale rapprefentà un cittadino chiarifli- a 
mo della famiglia Pannolini , il nome i 
del quale è fotto fegnato : x . 

IRANCISCUS PANNOLINUS. 

Avea quelli fondato, un collegio a cq- 
modo della iludiofa gioventù , dandoli lo 
Hello fuo nome ; ma Benedetto XIV. ve- 
dendo , che quella inllituzioné non bene 
corrifpondeva al fine dal fuo autore vo- 
luto , con chirografo fuo fpeciale fpedito 

i • 
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di moto proprio , e fegnato il giorno 
20. Aprile dell’anno 1745;. commutò la - 
teftamentaria dilpofizione del Pannolini , 
e (opprimendo il collegio, le rendite ri» 
volfe a favore dell’ Inaituto , e dell’ Ac- 
cademia delle fcienze . La ftatua è ope- 
ra del famofo Bartolomeo Corfini . Da* 
muri di quella prima camera pendono 
moltiflìmi difegni di architettura lavoro ' 
de 5 giovani , i quali concorrono agli an- 
nui premj , che fi difpenfano nell’ Inllitu-, 
to a giudizio della Clementina Accademia » 
La feconda camera può chiamarli una 
galleria di pitture. Una ferie dei lavori 
dei più accreditati pennelli di noftra' pa- 
tria pareva, che all’ Inftituto convenilTe, 
dove quell' Accademia ha refidenza che 
la pittura onora , e promove . Ed anche 
in quella occafione il patriò genio ad in- 
cominciare un' imprefa concorle , che de- - 
gna poteva eflfere d' un gran Monarca . 

L' Illmo, e Rmo Monfignor Francefco * 
Zambeccari 'patrizio bolognele , chiaro 
per la nobiltà del fangue , per 1’ egregia 
indole , e per gli aurei coftumi chiarim- 
mo , oltre , molt’ altri doni all’ Initi tu to 
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ih; addietro mandati,, a qucfta gallerrà die- 
de V efler|' primo , e la prima vita. Coli 
molto denaro proprio comprò egli molti 
quadri, i quali il principio formano del- 
la ferie dei - più celebri profeflbri , che 
ftabilirono la bolognefe (cuoia , ed all* 
iàftifuto donolli . Comincia quella ferie 
Frana a, e per elTere perfetta deve 
continuare fino ai noftri giorni . Le rac- 
colte in Bologna non mancano, e co-* 
piofe , e fparfe fi vedono in molte cafe i 
e palazzi . La forza dell 5 efempio può 
molto, e fe dei Nobili, è invincibile . 
Forfè quel generofo ammirabile fpirito 
di patriotifmo , che 1 * Inftituto fondò , 
che lo mantiene , e lo accrefce , qùello 
Hello nel feguito degli anni , che devo- 
no fuccedere , compirà V opera incomin- 
ciata , ed accrefcerà queìl’ ornamento al- 
la patria, quello decoro all’ Inllituto, e 
quello vantaggio alla lludiofa gioventù 
del buon gullo amante, e della pittura. 
Dopo il Zambeccari in fatti un’ ottimo 
Cittadino mandò in dono un’ altro qua,-; 
dro , ed è fperabile , che le futture do- 
nazioni rendano la gallerìa delle pitture^ 

CQ- 
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cotanto numerofa , onde convenga agl’ II* 
lullrilfimi ,, ed Eccelli Prefetti il deitinar- 
le luogo più capace , e fpaziofo . 

Nella terza camera fi ritirano prò* 
priamente i Senatori Prefidenti per trat- 
tare , e deliberare fopra gli aifari all’ In» 
ftituto fpettanti • Rimpetto alla fineftra , 
che dal cortile prende • lume fonovi gli , 
eleganti , ed ornati fcanni a foggia di 
tribunale dilpofti > nei quali i Senatori 
predetti fi allidono. Una gran tavola co- 
perta di panno Uà loro avanti. Sopra il 
camino di marmo , che è quali in faccia ' . 
allav porta fi mira un bullo di marmo 
del Generale Marfigli appefo ad una gran 
palma fimbolo della fcienza, e della fe- 
condità , la quale ftende fuoi rami di 
qua , e di là , e foftenuto da due ila- - 
tue di gelfo rapprefentanti due vittorie, . 
invenzione, e lavoro dello fcultore Pe- 
tronio Tadolini , a riferva del bullo pre- 
detto già da prima efiftente nell’ Inftitu- 
to , opera del celebre fcultore Giufeppe 1 
Mazza bolognefe . I Signori Allumi nei 
togliere all’ antica ineleganza quella lor 
refidenza, e nel- donarle bellezza, e 

fplen- 
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fplendore vollero aver fèmpre prefente 
1 ’ effigie del mailirao fra’ benefattori di 
quello luogo , ed il (imbolo in lei delle 
fue virtù , della fua dottrina , dell' amor 
'filo per la patria. 

Il Padre Urbano Savorgnan di nobilia- 
ri ma , ed antichiffima famiglia Veneta , 
Prete dell’ Oratorio di quella Congrega- 
zione bolognefe di S. Filippo Neri, nell* 
ultimo fuo fellamente ha per folenne , e 
cofpicuo legato arricchito 1’ Inftituto del 
Vallo Mufeo, che come amantiffimo di 
tutte le più rare , e feelte produzioni , 
ed invenzioni, che illuftrano , ed ono- 
rano le feienze , e le arti, fi era a collo 
di una indefeflfa diligenza , e di còffiofe 
forame di denajo in molti , e molti an- 
ni formato. Il lolo pendere di depofita- 
re nell’ Imlituto sì preziola fu ppd lettile 
è un’ argomento del pregio grandiflìmo , 
in cui -avèa non, che le faenze , fna an- 
cora chi le coltiva , -e promove. Tra le 
altre cofe tutte ^pregievoli , che quello 
Mufeo componevano , delle quali a luo- 
go a luogo fi farà menzione, v* erano 
ancora molti feelti difegni , i quali ap- 
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pefi ai muri di quella ftanza ne accref- 

cono oggidì 1’ ornamento. La marmorea 
lapide pofta fopra 1’ interno della porta 
d’ ingrello ha refa perpetua la memoria di 
tale infigne beneficenza, e della pubblica 
gratitudine , ed è del feguente tenore 

*• • • . . 

COMITI URBANO SAVORNIANO 
SACERDOTI CONGREGATIONIS S. PHIllPPl 
GENTE PATRITIA VENETIIS ORTO 
IONGE CLARISSIMA 
' QUI BMC INSIGN1UM TICTORUM 
MONOCROMATA ET GRAPHICA OPERA 
TESTAMENTO LEGAVIT 
MAGNAMQUE RERUM COPIAM 
AD ANTIQ11ITATIS ET NATURA SCIENTIAM 
ATQUE PULCHERRIMAS ARTES COLENDA* -t* 
SENATORES INSTITUTO PRjEFECTI ; 

VIRO LIBERALISSIMO 

■v ■ » ,* . * 

MONUMENTUM POSUERR 
A. S. MDCCLXXVII. 

, * ‘ • * * • . * *. 

Anche il chiariflìmo , e veramente Ec- 
cell^ntiflìmo Dottor Giacomo Bartolomeo 
Beccari già Prefidente dell’ Iniìituto la- 
fciò per legato teftamentario varii doni 
di valore , e pregio , come a luo tem- 
po 
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po fi accennerà . Parte del fuddetto legato 

iono-i difegni del claullro di S. Michele 
in Bofco , opera del celebre Domenico 
Fratta, chp in quella ftanza fi ammirano - 
Per una piccola porticella di commu- 
nicazion^ , la quale è polla a mano de- 
lira del camino fi potrebbe andare o alle 
llanze dell’ antichità , ovvero alle ficaie , 
che alla librerìa conducono; ma farà me- 
glio il ritornare nell’ atrio , e profieguire 
il noltro giro . 


y c* 


CA f. X» 


Refi denta degli Accademici Clementini . 

. V . . > • . •* 

D irimpetto alla porta della cappella 
a mano delira evvi la refidenza 
dell’ Accademia de’ pittori , della quale 
già parlammo di fopra. Quella in varie 
itanze confiite dipinte nelle volte * e ne* 
fregi da quegli eccellenti dipintori , che 
fopra nominammo . In effe fi- ritrovano 
le guglie romane a maraviglia formate , 
ed oltre il ritratto del Marfigli dipinto 
in tela, vi fi veggono altri ritratti di 

pit* . 
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tori ,' cd architetti egregj formati in baf- 
fo rilievo . Ma di quelle ftanze , e di 
quella celebre Accademia ne ha tanto 
parlato , e sì nobilmente Giampietro Za- 
notti ne 5 libri fceltiflìmi da lui dati alle 
Itampe , e già da noi altrove accennati , 
che non conviene il dirne di più. Note- 
remo foltanto la memoria dall’ Accade- 
mia Clementina innalzata per eterna ri- 
cordanza dell’ illullre fuo benefattore 
Marc’ Antonio Fiori già mentovato nel 
Cap. IV. del feguente tenore : 

MARCO ANTONIO A FI. ORE 
D E ACCADEMIA CLEMENTINA 

QUA M ASS E ' ' - •’ 

H^KKOITARIO ditavit 
OTTIME MERITÒ* 


, CAP. XI.- 




i • . j • 

Oftctricid . 


D Alle camere de’ pittori paflando a- 
. vanti , nella llanza Olletricia , ci 
innoltrarcmo , della quale ragionar do- 

veo? 


•• 
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vendo non può a meno, che fubito al 
penfiere non fi prefenti il celebratiffi- 
mo nostro concittadino Dottor Gio: An- 
tonio Galli medico chirurgo , e profelTo- 
re nella medefima . La molta (uà dottri- 
na nella medie’ arte , e la pratica , peri- 
zia , e faper Aio nella sì difficile , è la~ 
boriofa facoltà de’ parti noto lo hanno 
refo all’ Italia non lolo, ma alle più ce- 
lebri oltramontane Univerfità , ed Acca- 
demie eziandìo . Con quanta maggior gra- 
titudine, e lode dovremo noi parlarne, 
dacché tutta deve quella camera la pri- 
ma fua origine allo zelo , ed all’ indu- 
llria di lui ? 

Avea egli fatta preparare, e difporre 
in fua cafa una fuppel lettile oftetricia ad 
iftruzione de’ Chirurghi , e delle Levatri- 
ci ; Di quella usò parecchj anni a loro 
comodo , e profitto , ed allora fu la 
medefima veduta da varj , e non pochi 
Soggetti foreflieri . Una memoria pofta 
in quella camera ci fa credere , che la 
mentovata Aippellettile fòflfe per la prima 
volt* inventata circa l’anno 17S0. 

- ■ '■*, . / '•/ . * ■ 
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obstetricià 

ANNO 

* tì D CC L 
UIMUM INVENTA. 
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Benedetto XIV. , il quale la patria, 
e r Inllituto avea Tempre a cuore , ap- 
pena intefe la notizia della nuova dottri- 
na , che ijnfegnavafi , ed apprendeva,!! iti 
Bologna , 1’ idea formò di renderne pub- 
blico, e perpetuo l’ufo, ed il corno? 
do . A proprie J’pefe acquiftò egli adun- 
que dal Dottor Galli quella ricca fuppel- 
lettile, e bramò, che collocata, e con- 
jfervata fofle nell’ Inllituto , al quale ge- 
nerofamente donolla . Inoltre moftrò de- 
li de rio fommo, eh’ il Senato elegelfe 
labilmente un profelfore, il quale dalle 
ai Tuoi tempi un’ annuo pubblico corfo 
dell’ arte oftetricia nell’ Inllituto 4 quan- 
ti concorreflero per eflerne inftruiti . 

Riconofcente il Senato al munifìcentif- 
fimo Sovrano , e defiderofo nel tempo 
Hello di fecondare le premure di lui , e 
d’ elTer grato al Dottor Galli primo, tno* 

F • • to- 




tore di quell’ imprefa , lo eleflfe profeflo- 
re nell’ Inftituto dell’ arte olletricia fiot- 
to le condizioni volute dal Pontefice , e 
Sfotto quella (penalmente di alTegnarli 
uno ftipendio ftraordinario , e maggiore 
delle confoete letture del pubblico Au- 
dio . Intanto li Senatori Prefidenti di 
quello luogo a norma delle clementiflime 
intenzioni della Santità Tua fino nel 1758. 
deftinarono due camere per la colloca- 
zione de 5 capitali donati , a cullodia de* 
quali furono eretti decenti armar) muni- 
ti -di vetri per chiudere, e lafciare ad 
un tempo efpofti alla pubblica villa quan- 
ti modelli , figure di rilievo , ordegni , e 
macchine fodero per fervire ai fini pro- 
pelli . Tutto ciò indicano e la fuddetja 3 
e le qui fiotto notate ifcrizioni : ‘ 

SCIENT. ET ART. 

JNSTITUTO 

•» ■' ■ 

ADDITA 

ANNO 

» . DCCL V ITI. )■ 


BEV 
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I molti foggetti liano medici , chi- 
rurgi , e' levatrici , che eziandìo da pae- 
fi elteri , non che da quella città , e ter- 
ritorio fono finora concorfi a profittare 
di tali inftruzioni , ficcome pure le pre- 
mure 'avuteli di formare ad imitazione 
di quella fuppellettile un 5 eguale lludio , e 
comodo in altri paelì , ed univerfità , 
comprovano abballanza la utilità , ed im- 
portanza di quello llabilimento * 

Si vuole qui omettere una minuta de- 
finizione di quanto trovali efpollo alla 
pubblica villa, ed ufo nelle dette due 
camere , potendoli quella avere nel capi- 
tolo 3. al libro 3. della lloria letteraria 
d’Italia, volume 5. pagina 725. 

Non è per altro da ometterli , clie il 
fopraccitato Signor Dottor Galli autore, 
e raccoglitore di quella fuppellettile non 

F 2 .. la- 
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lafcia di aumentarla continuamente con 
aggiungenti quanto da più recenti fcrit- 
tori fu tale materia viene efpoAo , ed 
inventato , e da lui medefimo riconofciu- 
to di maggiore vantaggio , e compimen- 
to ad uno Audio di fontina necemtà , a 
follievo non tanto delle donne gravide, 
e partorienti , quanto dei loro portati . 
A lui. conceda Iddio lunga , e prolpera vi- 
ta , affine che polla terminare le ben 
concepite idee, e rendere quello gabi- 
netto pregievole al pari di qualunque al- 
tro oltramontano . 

Nella feconda di quelle due camere 
oftetricie , ed in quella precifamente , do- 
ve refta la figura della donna partoriente 
a comodo delle operazioni , v’ è una 
piccola porticella , che corrifponde al 
portico , per la quale entrano ne* prefiffi 
tempi a Audiare nell’ Inllituto i giovani , 
i chirurgi , e levatrici . 
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GAP. XII. 

. „ '* > ' . , 

Chimica . 

R itornando nella gran loggia , pa {fa- 
te le fcàle , trovafi dopo pochi paf- 
fi a mano delira il chimico elaboratorio . 
Vittoria Maria Caprara Dama nobile , ric- 
ca , e d’ animo grande , magnifico , e li- 
berale accrebbe di molto quefie camere 
con donar loro quantità di vafi di mol- 
to valore , e molti libri alla chimica fpet- 
tanti, i quali poi furono paifati alla li- 
brerìa . 

Altri feguendo un così nobile efempio 
fecero altri doni ; furono cofirutti i necef 
farj fornelli , proveduti molti lambicchi , 
e tutti gl’ iftrumenti preparati all’ eferci- 
zio della chimica infervienti . 

Altre volte in quello luogo fi dimo- - . 
Aravano le operazioni chimiche , e fe 
ne aveano le lezioni dai valenti profef- 
fori diftribuite nel corfo dell’anno, fic- 
chè una ve ne fotte per ogni fettimana . 

Ora avendo gl’ 111 mi , ed Eccelli Signori 
Attunti dell’ Inftituto 1’ utilità riconufciu- 

F i »)' 
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ta , che alli fcolari avrebbe apportato 
1’ udire fenza interruzione tali elercizj , 
hanno pavidamente difpofte le cofe in 
modo, che nel breve tempo di due an- 
ni fiano efaminati li tre regni a quefta 
facoltà appartenenti , facendoli non fo- 
Ìo le lezioni , ma tutte ancora , e fin- 
gole le operazioni in pubblico con riac- 
cettò a que’ giovani , che hanno defide- 
rio d’ impoflettarfi pienamente della chi- 
mica . Il Senato di buona voglia favorì 
le giufte idee dei predetti Senatori Aflun- 
ti , e vi preftò la fua adjutrice mano per 
fecondarle . Il dotto , e rifpettabile pro- 
iettore Dottor Vincenzo Pozzi nulla cu- 
rando la maggior fua fatica , con pie- 
na rattegnazione , ed anzi con moltif- 
fimo gradimento fi difpole a cangiare il 
metodo antico, e le ebdomadali lezio- 
ni furono mutate in un vero corfo an- 
nuale . v ’ 

Il tempo , nel quale al medefimo fi dà 
principio fuol elfere fui cominciar della 
Quarefima , e fi profeguifce più , o meno , 
fecondo che il profeilòre ftima opportu- 
no a condurre a termine la parte di chi- 
1 , / mi- 
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jjiica , che nell’ anno intraprende a di- 
inoltrare . . , • ,'Y- r>. 

Perciò dall’ Eccella AiTunterìa molti for- 
ni fono Itati fatti rinovare , altri formare 
di nuovo , e la fuppellettile de’ vetri , e di 
tutti gl’ utenfili *è, fiata di- moltiflimò am- 
pliata, ficchè .ora nulla manca , perchè 
T elaboratorio non fia perfettamente com- 
pito . f . • ' . . . ^ , 

;■ Quindi attefo il nuovo fiflema 11 vede • 
. cfpofta al pubblico o nella prima carne- , 
ra in alcuni armarj , o nella feconda /opra 
una lunga tavola rilevante copia de* rilul- 
tati chimici , i quali pollano confervarfi , 
e che fiano riufciti i più perfetti , onde 
gl’ intelligenti quali a colpo . d’ occhio . 
veggano gli efperimenti , che fono flati fat- 
ti,./ \ } • V ’ 

.GAP. XIII. 


>• . 


Gallerìa delle - Statue . 


* i ■. 


‘■f. 



Lia gran loggia facendo di bel nuo^ 
vo ritorno , ed a mano delira vol- 
gendo verfo la fiatua; del Pontefice Bene- 
detto y della quale £ parlò altrove ,\ quin- 

' f 4' " •• di ' 


K' 


- il-' 


V./ 


• / 


Digitized by Google 


! 


oo 

di a finiftra, la fala incontrai detta dfe} 
nudo . Di lei' nel capo quarto parlammo , 
quando dèli’ Accademia de’ pittori , e de' 
loro ftudj ci occorfe di ragionare 

Avvanzando direttamente il cammino 
nella gallerìa delle ftatue fi fa. paflfaggio . 
Sono quelle molte di numero , e per 
la maggior parte forpaffano la naturale 
grandezza, , . , 

Non fono le medefime certàmen^di 
marmo, giacché le cave dei marmi non. 
efiftono nella noftra provincia ; ma nell* 
elfere di geflo imitano per modo, tale la 
bellezza de 5 loro originali , che indegne 
non fono di riguardo , ed attenzione . 

Le prime , che nell’ Inftituto ebber 
luogo , furono quelle , che da Roma 
mandò 1’ Eminentiflimo Ulifte Gozzadini , 
perfonaggio nato per favorire gli ftudj * 
ed onorare i dotti . 

L’ incomparabile munificenza del no- 
ftro Benedetto XIV. volle diftinguere an- 
che quella parte nobiliflima dell’ Inftitu- 
to , e mandò tanta copia di ^ftatue , e 
di tanto pregio , che i modelli qui ra- 
dunaronfi delle più belle opere a quello 

ftu- ' 
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ftudio appartenenti* , le quali iti Roma fi 
trovano , ed in Firenze . L’ annefla in- 
flizione, che fi legge i nei fa nel muro 
di facciata di quella gallerìa , e per- 
petua rende la memoria de’ fovrani bene- 
fici , e la tellimonianza della pubblica 
filiale riconofcenza,: 

8ENSDICTO XIIII P. O. M. 

QJJOP 

80NA&UM ARTlUM PRESIDIO 
IT PATRIiE ORNAMENTO 
STATUAS ECTYPAS 

AD EXEMPLUM CELEBRIORUM SIGJJOlUl* 

Q.UJE ROMi E ET FLORENTIiE SUNT 
SUMMO ARTIFICIO FACTAS 

■» . ' A • ; 

MULTOQUE iERE COMPARATA! 

CUM BASIBUS SUIS 

JM JEDIBUS BONONIEN. SCIENT. INSTITUTI 
COLLOCANDAS DONAVERIT 

SENATORE! IPSI INSTITUTO PRiEFECTI 

• ( * ’ . • •* % 

INNUMERIS IN DIES BENEFICIIS AUCTI» 

GRATI ANIMI MON. P. P. 

ANNO MDCCLVII. 

In quello luogo dunque non mancano 
nè 1* Ercole, nè la Flora de* Farnefi r 

... • '' nè ■: 
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nè il Lacoonte di Belvedere „ nè le al- 
tre più celebri ftatue , e rinomate . 

Il modello del Nettunno -della pub- 
blica fonte , opera dell’ eccellente Gio: 
Bologna, che qui fi vede , può dirli 
un dprto della Reale Accademia di Par- 
ma, la v quale avendo ottenuto il per- 
meilo dal nollro Senato di ricavarne u- 
no , ne fece formar due per lafciare 
all’ Inftituto un pegno del grato fuo ani- 
mo . V J è pure la ftatua di Monfi- 
gnor Marfigli , ed una notomìa del Ca- 
vallo donata dall’ illuftre fcultore Cor- 
nacchiini . 

Qua , e là fi poffiono offiervare mol- 
te tede di autori Greci , ed alcuna e- 
ziandìo del famofo Algardi Bolognefe 
donate per la maffima parte da Ercole 
Le?li degno fempre di lode . 

Appefi al muro , che fa termine alla 
gallerìa , vi fono i baffi rilievi della 
colonna Trajana, ed all' intorno fopra 
varie tavole fono difpofti varj puttini 
del Fiamingo , e dell’ Algardi fuddet- 
to , due de’ quahV fonofi recentemen- 
te avuti in dono dal Sig..Sajvatore Dotti. 

ma- 
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manipolatore della camera chimica . 

Gli Eccelli Senatori Prefidenti all’ In- 
ftituto desinarono in prima cuftode , 
e direttore perpetuo di quello ftudio 
il mentovato Ercole Lelli . Lui defon- 
to fu foilituito nell’ impiego Domenico 
Piò , il quale per due continui meli 
all’ incirca deve nella primavera ammae- 
ftrare, e diriggere la gioventù all’ ar- 
tf del difegno applicata . 

*• 

. 

CAP. XIV. 


j rii 






Antichità . 


r. ■ •••■%. 

1 * T 

S Brigati dalla gallerìa delle ftatue fi 
potrébbe ,, verfo il gran cortile tor- 
nando , Je fcale afeendere , le quali fo- 
no in faccia alla refiden?a degli Eccel- 
li Senatori Prefetti nel Cap. IX. deferit- 
ta ; ma pare , che meglio convenga il ' 
terminare affatto il pian terreno per 
quindi poi trasferirfi nella fuperior log- 
gia , e nei fuperiori appartamenti fen- 
za dovere ripalfare al ritorno, il pre- 
detto cortile . .* , ; 

Per- 
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* ^Pervenuti dunque nuovamente nell* a 
trio, e volgendo a mano delira rimpet 
to alla camera di chimica , ed una dia 
gonale allò fcoperto defcrivendo fi giun 
ge ad un pìccolo andito r il quale h. 
per termine quella porta , che bifognan 
do potrebbe dare accedo alla dampe 
ria , v a mano Anidra apre il pa (faggi c 
alle fcale della librerìa, e conduce al 
la delira nelle danze d’ antichità . 

Il Tempre memorabile Generale Marfi 
gli concorTe il primo ad ornare quelle 
luogo di rare fuppellettili antiche da 
lui nei Tuoi viaggi raccolte. Continuò 
il Senato ad accrefcerli luftro facendo 
qui trafportare quelle cofe del Mufec 
Cofpi , che appartenevano a quello Au- 
dio . L’ immortale Benedetto XIV. an- 
che a quella « parte dell’ Inllituto rivol- 
fe il benefico fovrano fguardo, e do- 
viziofa la refe, ed abbondante. L* amo- 
re dei nazionali , la generalità dei Ara- 
nieri tanto accrebbe i capitali dell’ an- 
tichità , che luogo mancava a collocar- 
li ; per lo che è dato necelfario ,1* ac- 
crefcere per quedo ufo una camera po- 

da 




fta a finillra mano della prima, nella i 

quale fi entra . 

Inoltre , perchè tutta quefla rifpet- 
tabile ferie di molte , e ricche cofe 
inutile non folle , e fervendo al deco- 
ro dell ' Inlfituto al vantàggio fervi ifc 
ancora dei ftudiofi d’ antichità , ed al 
genio moderno, provvidamente 1’ Eccel- 
fo Senato ha ftabilito , che un profef- 
fore dalle annualmente un Corfo d’ An- 
tiquaria in quelle camere , e della a- 
dunata fuppellettile ufando opportuna- 
mente per dimofìrare fittemi , ed* illu- 
ftrare la lloria , infegnalfe , ed inftruif- 
fe gli amatori , ed indagatori di cofe 
antiche . Il celebre Sig. Giacomo Bian- 
cani noto baftantemente nella letteraria 
repubblica con 1’ inftancabile , e folito 
fuo zelo 1’ ardua , e faticofa imprefa 
non ha ricufato, e quello Hello anno 
appunto farà il primo ,, nel quale co- 
mincierà nell’ Inftituto 1* ordinario fuo 
corfo di antichità, per il quale non 
mediocre profitto ricaveranno i giovani 
defiderofi d’ apprendere tali materie . 

Non ifdegni .frattanto il noilro forc- 

ftie- 
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(fiere di’ mirare affifTe , e pendenti ai mu- 
ri della camera molte tavolette , • nelle 
quali fono elegantemente Éifpolti divertì 
finimenti fpettanti alla religione, all* ar- 
te militare, ed agli ufi domeftici degli 
antichi . ' ^ ■ 

Ammirabili" fono pure i vafi grandi e- 
trufchi , molti antichi voti , lucerne fe- 
polcrali , urne etrufche con baffi rilie- 
vi , urne romane con parerglii funebri , 
bulli , e frammenti di marmo , o per 
1* artificio, o pfer T erudizione eccel- 
lenti . 1 -jF ... 

In un grande armafio fono ripolli in 
molto numero idoli, e figilli egiziani , 
greci , etrufchi , e romani j come an- 
che molti iftrumenti fictificiali , e non 
poche patere , fra le quali merita d’ ef- 
lere princfpalmente notata la celebre Cof- 
pi rapprefentante la nafcita di Minerva , 
che nelle più rinomate raccolte d* anti- 
chità tiene il primo luogo .• 

Degna è pure di Angolare confidera- 
zione un’ armilla d’ oro ritrovata anni 
fono cafualmente nel fiume Reno, e dal- 
la pubblica . liberalità per quello luogo 

acqui* 




acquifera ; quefe p„ quanto fi ^ 

“ B^ è r nici ’ d ’ ' al me ' 

gno ornati di bronzi dorati. Ve ne fo 
no vane dei Re di Macedonia! d”Ét 

cktà r i\ ’ na ’ ' de ’ Pa ™' Molte °di 
otta Greche , e quella parte d’ Ll,* a 

oUre tri YTg GrCCÌa - Pre ^è 
tiche medaglie Siciì^% r ?atmd oS-' 
queftJH'fn ’ i ed eIe S anti,I ìme ; 

«si 1 # 

^rr.lSef ““ dwdi ^ > 

Merita pure particolare attenzione la 

H r COlra dc,,e “t-hiffime mó! 

” * e . di bronzo romane, 1 ed italiche 

Ee e ^ r ùr tónco p* che 

time, notabile aumento fi è fatto per 

ScipS°Maff fU ChÌari / Emo M«cheft 
P Maffei , a cui ha voluto dare 

efe- 



efecuzione avanti tempo il celebre Si- 
gnor Annibaie degli Abati Olivieri Gior- 
dani , illuftre ornamento di Pefàro fua 
patria , e della letteratura italiana . 

• V* è ancora in eiTi fcrigni una co- 
piofa ferie di medaglie Imperiali , lati- 
ne , greche, ed egiziane di bronzo. 
Tengono il primo luogo i medaglioni , 
indi i commiati , pol'cia le medaglie di 
prima, feconda, e terza grandezza. 
Molte ve ne fono perfettamente belle , 
e confervate a meraviglia ; molte di 
gran pregio per i rari rovefcj che por- 
tano , taluna v* è non mai pubblicata 
finora . 

In un piccolo ftudiuolo fi contiene 
una pregevol ferie di medaglie di fa- 
miglie confolari radunata dal gran Pon- 
tefice Benedetto XIV. , e donata ( fic- 
come molt’ altra fuppellettile di quella 
camera ) al noftro Inftituto . Abbiamo 
anche dall’ incomparabile amore del me- 
defimo una bella raccolta di medaglie 
d* uomini illuftri bolognefi accrefciuta in 
feguito dalla munificenza dell 3 Eccelfo 
Senato, il quale 

■ 4 . 1 y • . 


fi compiacque, di far 
do- 
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dono delle medaglie alla città apparte- 
nenti , eh’ egli ebbe per legato dal Sena- 
tore Niccola Spada , ed ultimamente an- 
cora di tutte quelle in oro, che la ferie 
formano oel Pontificato dello {pelle volte 
ricordato Benedetto . E perchè nulla man- 
cale che potefife appartenere alla ftoria 
della noitra patria gli Eccelfi Signori Pre- 
ndenti a quella zecca hanno donata una 
numerofa ferie di monete battute ih Bo- 
logna in diverfi tempi . 

Non fono mancati altri e munificen- 
tiflìmi Sovrani , e generofi cittadini , che a 
quello luogo abbiano mandate in dono,fic- 
come molt 5 altre cofe , così fingolarmcnte 
medaglie d 1 uomini illultri , delle quali 
maflimamente ai nollri tempi tanto vaghi 
fi mollrano gli eruditi . I Sommi Ponte- 
fici Clemente XIV. , e Pio VI. felicemen- 
te Regnante hanno accrefciuta colle loro 
proprie in preziofo metallo la ferie delle 
Pontificie; S. A. Elettorale Palatina ha in- 
viate quelle , che alla fua Principefca Fa- 
miglia appartengono . L' iftelfo ha fattog- 
li Sereniamo Elettore di Baviera . Dalla 
noftra Accademia Clementina s’ ebbero le 

G in- 
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Infigni medaglie, delle quali fu la mede- 
sima onorata dall’ Imperiale Accademia 
delle belle arti di Pietroburgo. Meritano 
ancora particolare riguardo nove meda- 

f lie d’ oro appartenenti al Regno dì 
,uigi XV. Re di Francia da lui medefi- 
mo donate a Flaminio Scarfelli già Segre- 
tario maggiore del Senato, e nobile bo- 
lognefe , eh’ egli lafciò gratuitamente al 
Senato, e che da quello furono fatte Daf- 
fare nell" Inftituto ; ficcome pure deve 
con onore rammentarfi il Sig. Guid* An- 
tonio Zanetti eccellente conofcitore, e 
raccoglitore delle monete d’ Italia, e 


fingolarmente di quelle della noftra pa- 
tria , dalla cui liberalità abbiamo 
cevuto cinquecento medaglie d’ uòmini 
illuftri , buon numero di figlili de* baf- 
fi tempi , un fimpulo , ed un colo vi- 
nario di bronzo confervatiflimi , e d’ in- 
dubitata antichità , doni pregevoli oltre 
modo , e valevoli ficcome a dimoftra- 
re il fuo amore per la patria , e per 
V. Inftituto , così ad accrefcere a que- 
luogo un Ornamento non volgare. 

' * Palfandp ora ad . altro genere d’ an- 

tl- 
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tichità noteremo « in primo luogo un 
pozzale, o fia pila di pozzo ritrovata 

anni,, fono da" Padri .Domenicani in u»! 

• » ^ « 

loro podere nel comune di Macaretolo 
noftro territorio ; attorno al quale fi 

legge la feguente infcrizione : , , , " * 

# ' * 1 

A POLLINI . GENIOQUE A UGUSTI - CESARI* 

L. Apusulénus. L. L. Eros. Macis Ter** 
puTeum . puTeal. Laurus Sacrum D. P. S. 

Molto luftro. e dovizia ha recato a 

* J Jl , '■■■ ' , 

quello luogo il i«gato del nominato 
Giacomo Bartolomei Beccari , per : cui 
viene arricchitot^diRtutte „ le medaglie 
del S. Urbain , fra le auali avvi la fe- 
rie de* Duchi di Lorena, ed altre, mol- 
te dello fteffo autóre rapprefen tanti V ef- . , 
lìgie d* uomini illuftri. Inoltre vi fono 
non poche medaglie d* oro, e d" ar-. 
gento antiche Imperiali, come pure al* 
tire d y altro metallo più baffo tutte d’ uo- ' 
mini 'illuftri, e .però degne d* aver ♦ 
luogo in quella . celebre ftanza. , , ^ • 

Di più mojt 1 ornamento le è; venu- - 
to per un bel vafo etrufeo adorno di _ 
varj emblemi, e per un calice vitreo già . 

. * * Gì/ '■ in-" 
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inserviente agli ufi fagri di noftrà religio- 
ne , l e fregiato di pitture rapprefentanti 
Itone del nuovo lelèamenro lafciato in 
legato dal fu Dottor Gio: Domenico 
Gattani . * 

Finalmente in 'ogni genere di Suppel- 
lettile antiquaria fi è recentemente ar- 
ricchita la medefima per il legato fatto- 
le dal fu P. Urbano Savorgnan (di 
cui fu detto altra volta ) . Medaglie sì 
antiche , che moderne d’ ogni genere , 
butti , vali etrufchi , bronzi , lucerne , 
una copiofa ferie dWrnonete d 1 Europa , 
avorj dei tempi baffi , .gran numero di 
fìgilli coftituifcono i capi principali di 
quefto legato , fenza noverare molte al- 
tre minute cofe , le quali aggiunte alla 
rifpettiva -ferie ne aumentano la copia , 
e lo fplendore.. 

‘ Si tralafciano molte altre minute cofe , 
perchè noftro impegno non è 1’ inventa- 
rio formare di tutti i capitali nell’ In- 
ftituto efiftenti. Facilmente però qualun- 
que diligente offervatore potrà notarle , 
ed ammirarle . 

Ripaflàndò il cortile fa d’ uopo il fa- 

li- 





i lei • 

lire le maggiori (cale, e la fuperior par- * 
te di quella magnifica fabbrica fcorrere , 
ed oflervare ». 

CAP. XV, 

• • * ' * ■ j * 

Sala fuperior e. 

- ' * # _ ' ‘ * 

A Scefe due itale giungefi alla fuperior 
loggia , nella quale tra non molto 
fi dovrà vedere innalzato un bullo con 
una memoria in marmo fcolpka ad ’ im- 
mortale onore del^non mai Sbbaftan^a 
lodato Dottore irancefco Zanotti già Pre- 
ludente di quello luogo . L’ amorofa ge- 
nerofità di molti nazionali avendo .< uni- 
ta buona fomma di danajo refe a , quello 
infigne letterato le ultime teftimonianze 
di rifpetto con fargli . celebrare folenni 
efequie nella Chiefa del SS. .^Salvatore 
il giorno 17. Giugno 1778. ove videfi 
innalzato un magnifico catafalco con mol- • 
ti fimboli all’ intorno rapprefentanti le * * 
principali virtù del Zanotti, e le fcienze, 1 
e le arti eh’ egli coltivate avéa con par- 
ticolar cura . Il reftante 1 della fomma ri- 
v G 3 ma- 


f 



? 




: r 


t 


/ 


Digitized by Coogle 


Inaila dopo il fuddetto non lieve diC- 
pendio volle impiegarli in opera che fot - 
fe perpetua a perpetua onorevole ricor- 
danza del defpnto , ed a perpetuo mo- 
numento della patria . ftima per i dotti , 
e benemeriti cittadini . Non fi difputò 
lungo tempo {opra la (celta del luogo , 
ove erigerlo. 1/ Inftituto, nel quale avea 
principalmente il Zanotti fuoi talenti im- 
piegati dovea meritare la preeminenza , 
e P ottenne Poiché fatto prefente all' 
Illuftrilfiijia , ed Eccelfa AlTunteria il de- 
siderio dèi cittadini^uniti , ella fi deter- 
minò facilmente a fecondarlo , accordan- 
do il permeilo , ed il luogo richiefto , 
quale è appunto in quella fuperior loggia . 

Voltando nella medefima a mano fi- 
niftra , entrali nella gran fala , ove fo- 
glionfi dillribuire ogni anno i premj ai 
giovani lludiofì di pittura , fcoltura , ed 
architettura, come fi dille nel Cap. IV. 
In quella fala fcorgefi un bellilfimo mu- 
faico efprimente il Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV. alfifo in Trono di naturale 
grandezza , e così al vivo rapprefenta- 
to, che non fembra rimanere a defi- 
de- 



, . . ’ ibj 

derarfi co s* alcuna per una perfetta fo- 
miglianza. Lo fteffo Pontefice* fu il do- 
- natore di quello quadro v all* Inftituto ; 
ma la fua mole , e la* lunghezza del 
viaggio impedirono, che giungere in Bo- 
logna fimo, c fenza rotture. Arrivò in 
fatti così mal concio , che bifognò Ve- 
derlo divifo in quattro parti . La diligen- 
za , e V induftria dell" ingegnolo nollro 
profelTbre Ercole Lelli, del quale acca- 
dere di parlare altre volte, e tempre con - 
lode , providde al difaftro , mentre ritor- 
nò le parti a fuo luogo in tal modo , e con 
tanta perfezione che noi! è poflibile a 
difeoprire dove fiavi fiata polla la mano. 

In quella ftefla gran fala vedorifi tre 
quadri di ‘mano infìgne 4 ed inoltre 
due 'bulli di marmo , uno dei quali 
rapprefenta il Sommo Pontefice Clemente? 
XI. grand* amatore, e protettore delle 
lettere, e dell* Inftituto , e V altro l*al* 
tro Sommo Pontefice Clemente XII. be- 
nefattore pure di quello luogo . Le feguen- 
ti infcrizioni fanno fede della pubblica 
riConofcenza ai fovrani mecenati delle, 
feienze, c delle belle arti* * . 

• '*• G 4 it%~ ' 


. » 


i: 

i 1 


, 


> « 


i . * 


' 


- N •*.»*.* 


a 




.104 

CLEMENTI XI. P. M. - 
CUJUS FAUSTIS AUSriCII» 

E T BENEFICENTE « 

• HOC 

SCIENTE RUM ET 4RTIUM INS TITJUT U lt 
CONDÌ TUM EST 
, ' SENATUS BONON1ENSIS 

r PRINCIPI BENEMERITISSIMO 
M. P. 

. - i 

SENATORIBUS INSTI T. PRJEFECTl* 
CURANTI BUS 
ANNO MDCCLVIII. 


CLEMENTI XII. P. M. ' 

Q.U OD 

IOCUM BIBLIOTHECA AMPLISSIMUM 
A FUNDAMENTIS EXCITARIT 

' 1 . f v . . I 

ASTRONOMICA. I N S T R U M E NT I S . 
MIRO ARTIFICIO LENDINI ELABORATA 
. ; SPECULAM DINARI! 

SENATUS 

PRINCIPI OPTIMI MERITO 
M. P. 

CUXANTIBUS INSTITUTO PRfETECT^I» 
ANNO MDCCLVIII. 

CAP. 
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.CAP. XVI. 

ir * • 

Tifica . • . ' , y 

,i * * ’ .* 1 

; * v yi « 

A porta che all’ ingrefTo della fa* 
_j: la, è polla a mano finillra apre l’a- 
dito alle camere di fifica , gl’ iilromen- 
ti della quale tutti fono in tre llanze 

diftribuiti . 

E* da notarli , che quelle camere di 
fifica ai nollri giorni non folo pajono 
accrefciute , e . riilaurate , ma piuttofto 
di bel nuovo fondate « La liberalità del 
Sommo Pontefice Benedetto XIV. ne fu 
la primitiva cagione . A tutti è nota u- 
na certa opinione divulgatafi prima , ' e 
da’ foreilieri abbracciata , poi fra gl’ ita- 
liani ancora introdotta, perla quale cre- 
dei! , che la filofofii tutta debbili alla 
fifica ridurre ; non già , che apertamen- 
te fi difprezzi la dialettica , e quella 
parte , che ha rapporto ai collumi , e 
tutta nel penfamento confille , ma perchè 
cotanto la fifica s* infegna , e fi predica, 
e fi allontana da ogni fottigliezza , che 
fi crede per avventura non potere l’ in- 
< ge- 
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gegno umano più oltre avvanzarfi da 
quello , che avvanzino gli el}>eri menti . 
Si è pertanto un certo corfo inftituito di 
quefti , e quegli Filofofo vién detto , 
che lo abbia perfettamente compito* Un 
' determinato modo , e numero di macchi- 
ne contiene tutto il detto corio*, e quin- 
di a fenfo di molti tutta la ifilofofia. Ó 
vera , o falla che fia quell’ opinione , 
non dovea però l’ Inftituto elfer mancan- 
te di quegli ordigni , i quali certamente 
potevano lulì tifare i ftudioli giovani di 
non lieve profitto .« Né , a parlar vero, 
cofa poteva eflèrvi al fine deir Inftituto 
più accomodata , nè più utile a promo- 
vere le volgari . arti , che F acquifto di 
quélle cognizioni , le quali dai fenfr de- 
rivano, e dall’ efperienza . Profpero Lam- 
bertini lino d* allora , che rifeaeva Arci- 
Vefcovo in Patria , avea ciò conofciuto 
per fua lingolar fapienzà r e quindi ricol- 
mato 1’ Inftituto di moltiflimi benefizj . 
Egli Hello poi divenuto Pontefice Maf- 
fìmo in mezzo alle cure del Principato 
non dimenticò le camere della fifica , e 
volle di tutte quelle cole fornirle, le qua- 
li 
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lì necedarie fodero a terminare un corfd 
di efperimenti . D’ ordine per tanto di 
quello munificentirtìmo Sovrano fu fcritto ' « 

al chiarirtìmo Pietro van Mufchenbroek I * 

profertfore fìfico nell’ Univerfità di Ley- . \ 

den in Olanda, perchè facelTe quegl’ in-» • 
ftromenti tutti , e quelle macchine pre- f 

parare , con le quali il celebre s’ Gravefand , ; 

tutta abbracciò la tìfica * Pietro ricevuta 
la commirtìone volle , che il fuo fratello 
Giovanni artefice diligente , e famofo ; 

penfade all* ordinata comtruzione . Perle- * 

zionate quindi con ogni lludio , ed arte : . 

tutte le dette macchine , ed inrtromenti , 
furono trasferiti in Italia , e per martìma * : 

liberalità del Pontefice nel bolognefe In- ’’ >••• , 

ftituto ripolli . E’ per erte fpecialménte, 
che le nortre camere fifiche, delle qua- 
li la definizione a fcrivere cominciamo * ’ 

fono Splendide , ed adorne * , •• 

Prima per altro di ciò efeguire noti , 

deve ommetterfi , che elfendo appunto 
tanto accrefciuta ai giorni noitri quella 
parte di filofofia , credè opportuno il Se- 
nato pochi anni fono lo ftabilire due 
profeflori in luogo d’ uno , che fedo pri- 

• m * - 
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,fna era * i quali attende {fero agli efercÌ2j 
delle camere tìfiche , ed i molti giovani 
afliihflero ", ed iftrui fiero nelle moke, e 
diverfe parti , che tutta ora la compren- 
dono , e 1’ abbracciano . \tL4mm 

* La prima camera adunque , oltre 1* ef- 
fere deftinata agli efercizj della tìfica fpe- 
rimentale , contiene nel mezzo una gran 
tavola , alla quale portanfi gl ’ inftromenti 
i fecondo le occorrenze degli efperimenti 
v da farfi . La medefima è tutta ornata da 
magnifici , ed eleganti armarj , ove vedon- 
< li dipinte in orò le armi del Sómmo Pon- 
tefice Benedetto XIV. A delira di lei 
nella fuperior parte degli accennati arma- 
rj fono ripofte diverfe macchine , alcune 
delle quali deftinate all* efperienze idro- 
litiche . Degna da notarli fra tutte è la 
bilancia idroltatica di tale efattezza , che 
dimoierà la centefima parte di un grano* 
Nella parte inferiore del primo armario 
fonovi varie macchine idrauliche venute 
d 1 Olanda , Una per i getti , ed altra per 
di inoltrare le diverfe ofcillazioni nei flui- 
di . Annefio alla gran fineltra v* è un 
famofo orologio donato da Gio: Lodovi- 
co 
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co Qyadri cittadino amantiflìmo delle bel- 
le arti , il quale molte altre cofe ancora 
lafciò per teftamento all' Infinito , come 
a fuo luogo diremo. Indi palpando a fi- 
nillra in altro grande armario fcorgefi 
la macchina delle forze centrali con tut- 
ti i pezzi necelTarj per le efperienze da 
farfi con la medefima ; Poi fegue quella 
delle percuffioni corredata parimenti di 
tutte le macchinette venute d* Olanda 
per dimoftrarne le leggi . Profeguendo 
avanti fi veggono le macchine infervienti 
al trattato del fuoco , fra le quali meri- 
tano attenzione il Pirometro dell' Abate 
Nollet , la macchina Papiniana per am- 
mollire le offa , diverfi fquifiti termome- 
tri venuti d 5 Olanda , alcuni recipienti di 
criitallo con fue armature per eccitare l’ ef- 
fervefcenze sj calde, che fredde, e P ac- 
cenfione dei corpi nel vuoto . Altro 
macchinamento pure qui fi ritrova , che 
lì gira nel vuoto per la produzione 
delle fcintille , che nafcono dall* attrito 
dell acciajo , e della pietra focaja . 
cine a quelle macchine fonovi le amt , 
che fervono all* elettricità . "Si polfono 

ve- 
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4ere fpecialménte la prima macchina elet-, 
trica inventata dal celebre Hauksbee con 
fuoi globi di criftallo , il quadro magico 
di Franklin , due altre macchine elettriche 
col difco di criftallo, amendue eccellen- 
ti , ed una terza per globi , o cilindri , 
donata ultimamente dall’ Eccellentiflìmo 
Signor Principe D. Giovanni Lambertini 
lino 'degli Eccelli Prefetti dell’ Inftituto , 
ed alle camere di tìfica fpeciaimente fo- 
praintendente , da lui medefimo lavorata * 
e coftrutta , diverfe tavole di legno per 
P ifolamento dei corpi , varie boccie di 
vetro , ed altri pezzi neceflarj per spie- 
gare il liftema del Franklino e del Bec- 
caria . Finalmente evvi ancora la piftola 
elettrica inventata non ha molto dal chia- 
riftimo Signor D. Aleftandro Volta , della 
quale fece dono a quello luogo il Signor 
Senatore Angelelli uno ancor elfo de’ fud- 
detti Prefetti dell;- Inftituto* Per efla me- 
diali tè la fcintilla elettrica , fi accende V a- 
ria infiammabile , di cui è ripiena , e li 
forma uno feoppio eguale a quello di li- 
na piftòla compne carica di polvere . 

La feconda ftanza è tutta ancor elfa 
, ' ' . or- 
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ornata d’ armar; . Ne’ primi due, che en- 
trando ritrovanfi ’ a delira , fi vedono 
molti Almi recipienti,, e cilindri di criital- 
lo d’ Olanda varj nelle figure , e gran- 
dezze , e fervono tutti alla macchina 
Pneumatica ; Vi fono ancora molti ba- 
irnetri di variamente contratti,; due mac- 
ine comprelTorie dell’ aria, una per là 
'uta de’ gravi nel vuoto , due Pneuma- 
ìe orizzontali , ed una terza doppia del 
ufchembroek venuta d’ Olanda . Nell’ 
ario rimpetto alla porta fonovi colio- 
diverfe macchine per la ftatica , e 
a §} c ll vet Ì e * ièmplici , e compolle , 
aiverfe , una macchina per cono- 
fqere la forza de’ cunei , altra per mifu- 
rare la caduta de’ corpi per i piani in- 
clinati , e per le cicloidi , e varie altre 
cofe Limili difpolle in quella, camera per 
deficienza di luogo nella prima , ove più 
convenientemente farebbero fiate diilri- ' 
buite . La maggior parte di tali macchi- 
ne riconofce per autore Francefilo Vit- 
tuarj Sacerdote bolognefe, chiaro artefi- 
ce di tìfica , ed eccellente lavoratore . 

La terza camera , che fegue , è alle* 
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•' gnata al Alterna Newtoniano della luce ; 
jl perchè tutto è accomodato all 1 ufo de* 

- gli «Sperimenti , che fece da prima quel 
Filofofo grandi (Timo fopra la luce . Ev- 
vi il foro ! fatto a mezzo giorno , dal 

* quale il riceve , volendo , un lottiliflimo 
' ,• : raggio di fole nella ftanza , quale poi fi 

• f divide in molti col benefizio dei prifmi . 
v Sonovi anche tele ofeure , e nere , le qua- 

• ‘ Ij facilmente ftendendofi dietro le pareti , 

• e fopra il foffitto producono quanta ofeu- ' 

' ' rità vogliafi , e quanta gli efperimenti ri- 
chiedono . Inoltre fi vedono rinchiufe le 
macchine, che appartengono all 1 ottica , 

’ ' diottrica, e catottrica, fpecchj uftorj 

di criltallo , e di metallo , altro piano 
' di rifleflione pure di metallo, varie len- . 
ti di diverfe qualità, e grandezze^ prif- . 
mi ancora di* criftallo di monte d 1 Olan- . 

■ da., e. di Venezia, lanterne magiche, e 
• -*J. / • " microfeopj di gran merito, e pregio . A 

■•m • ’• ouefta ftanza fi è rivolto in particolar 

- modo E amore dell 1 illùftre Dottore Bar- 

jte • tolomeo?Beccari , già profelTore in que- 
( . ito Inftituto , lafciandole in dono una 

V, • ' • \ lente convella di diametro circa nove 

; • ; & ' ’ poi* 
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pollici, cd un microfcopio del Malpighr 
molro ben lavorato . Il mezzo della ca- 
mera è occupato da una macchina pneu- 
matica verticale fornita di due globi d’ in- 
figne grandezza, e perfezione. Nelle pa- 
reti a mano delira dell’ ingreflo fi vedo- 
no legnati due circoli , nei quali alcuni 
fili di ferro, ed altri piccoli iilromenti 
fi fcorgono infervienti ad oflervare , che 
i corpi partendoli da un dato luogo per- 
corrono in uno Hello tempo diverfi ,'lpa- 
zj , e corde. Dalle dette pareri pendo- 
no appefi alcuni quadretti , nei quali fi 
o (fervano dipinti, e difegnati varj feno- 
meni , e vedute . 

Da quella camera feguitando rettamen- 
te il cammino fi palfa in un piccolo 
andito, dove furono trasferite le cala- 
mite . In fatti nell’ armario di faccia un 
pezzo fe ne vede , il quale follenta u- 
na sfera ben grande di metallo j Vi fo- 
no pure altri pezzi all* intorno , e fcor- 
gefi eziandìo il declinarono del Quadri, 
di cui fopra fu detto , per pigliare 
la declinazione dell * ago calamitato . 

Ne’ due armarj a finillra Hanno ripofti * j 
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altri pezzi di calamita di qualità aliai 
buona .V 


CAP. XVII. 

r » ^ 

Notomìa . 


1 • . 


D A11 * ultima camera defcritta della 
luce, volgendoli a mano delira , 
giungefi alle ftanze della notomìa , la 
prima delle quali contiene 1’ eccellente , 
e celebrata fuppellettile anatomica della 
• chiariflìma Anna Morandi 'Manzolini fa- 
mola noftra bològrì'efe lavoratrice in ce- 
ra . Tal fuppellettile comprata in prima 
dal Sig. Senator Ranuzzi fu da lui ven- 
duta agli Eccelfi Signori Prefetti dell’ In- 
llituto , i quali con molto zelo , e prè- 
mura cercarono, che in quello luogo 
veniiTe e trafportata , e decentemente col- 
locata , onde sì preziofo teforo non an- 
dalfe una volta , o 1’ altra ad arricchire 
qualche llraniera nazione con pregiudizio 
della patria , al bene della quale avealo 
fpecialmente diretto la valente artefice. 
Di tutto ciò ne fa autentica fede , e 
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teftimoniariza la memoria, che leggefi • . - 

(colpita in marmo del feguente tenore. { 

t •» ** il 

HUMANI CORPORIS ANATOMEN - < 

ANN.* MORANDI* MANZOLlNIiB , . 

OPUS CELEBERRIMÙM ‘ 

QUOD 

SENATO R HIERONYMUS COMES RANUT1US » , 

JAMPRIDEM SIBI COMPARAVERAX 
DL{M AB EXTERIS EXPETERETUR 

PATRIA UXILITATI ATqtlE ORNAMENTO 

; CONSULENTES . . r 

ULISSES GOZZADINI JOI ERANCISCUS ALDROVANDl 

pvritheus Malvezzi joannes lambertini - J 

JOSEPH ANGELELLt LUDOVICUS SAVIOLI ^ 

ANTONIUS BOVIO . - - 

SENATORES INSTITUTO PR*FECTI 

HUNC IN LOCUM TRANSfERRI CURARUNT 

ANNO R. S. CICIDCCLXXVI . . 

Cinque elegantilfimi armar) diffefi da , 
nitidi criftalli tutta contengono quella rie- , 
ca fuppellettile . 

Nel primo di elfi fi vedono le oua tut- 
te , che formano , e follengono 1 uomo , 
adulto , e quelle parte in varie tavole di- 
vife , e feparate , onde polfafi comoda-* 

H 2 ' nien- 
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mente vedere , ed efaminare ciafchedun* 
offo; e parte unite in uno fcheletro con 
tal ordine, e precifione , che fembrano 
dalla natura medefime congiunte . * 

Nel fecondo fi fcorgono le offa appar- 
tenenti alle varie età , incominciando dal 
feto appena vifibile fino alla pubertà . So- 
up qui pure le^dette offa feprirate in va- 
rie tavole i ed unite in varj lcheletri pic- 
coli , e grandi . Una tal ferie di fchele- 
tri , e d* offa ficcome forma una ofteo- 
logia affai rara , così dimollra V induliria 
non meno , che 1’ efattezza della valoro- 
fa anatomica , che T ha raccolta , ed 
ordinata . 

In quello fteflb armario alle parti late* 
rali fono pure collocate due ricche fup- 
pellettili di ferri anatomici , i quali , oltre 
il pregio di effere molti , e molto ben 
lavorati , hanno quello ancora grandiflimo 
di aver fervito ad un* opera così rara , 
ad una artefice rara non meno dell* ope- 
ra ftefla,. ’ . 

In faccia a quello fecondo armario fi 
alza dalla parte oppolla iL terzo arricchi- 
to di varie; tavole , le quali dimollrano 

:• :• gli 
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gli arti fuperiori , ed inferiori per mo- 
do , che poco difficile rimane la chiara 
cognizione della loro compofizione . Si 
vedono prima e veftiti * e Spogliati de* 
naturali integumenti. In appretto fi of- 
frono allo {guardo i varj mufcoli , che 
loro appartengono , incominciando da 
quelli , che fono più efterni , e difen- 
dendo grado per grado ai più interni , 
ed' ultimi. Finalmente le otta fi rimira- 
no, che foftenevano tutti quelli musco- 
li, e fomminiftravano loro i varj punti 
d’.inferzione , e dalle quali fono gli ar- 
ti formati . 

Tutti detti lavori fono di cera fatti , 
eccettuate le offa , che fono naturali . El- 
la è tale, e tanta la naturalezza di quel- 
le mani , di quelle braccia , di quelle 
gambe, di que* piedi, tale, e tanta 
la verità delle inferzioni delle figure , 
direzioni , e colori de* mufcoli , che 
non è sì facile a giudicare, fe la Man- 
zolini fia fiata più eccellente fculrrice , o 
più dotta anatomica ; ' Reftafi bensì con- 
vinto , ettere quella donna fiata grandif* 
lima nell* una arre, e nell* altra. 


.?■ . " • - ■; 

* ; , * • » 

' uff 

Dalla medefima parte fi vede il quarto 
armario , nel quale fi comprende a quan- 
te maravigliofe opere poffa giungere 1* in- 
gegno femminile fcortato dalla diligen- 
za , ed inftancabile pazienza tutta fua 
propria . In quello fi rimirano varie , e 
cotanto fine manifatture di cera , che 
dimollrano tutte le più minute parti , e 
feparate , ed unite , le quali compongo- 
no ciafcuno de’ feguenti organi , quelli 
cioè dell * odorato , dell 5 udito , della 
villa , e del gullo . Quello poi del tat- 
to è di già efprelTo nelle tavole conte- 
nute nel fuperiore armario poc 1 anzi de- 
fcritto . La finezza di quelle parti è co- 
sì grande, che V occhio nudo o non le 
vede punto, o forfè appena il più acu- 
to ; E tale nel tempo ileilo è la verità 
non fol del colore , ma v della forma , 
delle grandezze , del fito , delle attacca- 
ture, che mirar non fi poflòno fenza 
llupore. E qui è dove 1’ illultre Mar- 
zolini ha lafciati molto lungi da fe non 
tanto il celebratilfimo Ercole Lelli fuo 
maellro , ma i più eccellenti fruitori, 
dal valore, e dall 1 arte de 1 quali fi fo- 
no 

* » * , f 
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fio mai Tempre Tottratte opere di. ,tanta 
precifione, e fottigliezza ; E qui è pure* 
che per edere fiata la Manzplini la pri- 
ina a copiare, in cera .parti del .corpo di 
tanta tenuità , quali fono, i vafi Capillari , 
ed i nervi, fi è la medefiina diflinta, e 
refa chiara, ed immortale ^ - •- 

Paffando da quello' armario ai quinto, 
ed ultimo j sì incontra prima una flatua al 
vivo rapprefehtante un" uomo .in piedi fò- 
pra un piediflallo , la quale è di legno , 
e dimóftra al naturale il giro, e l’an- 
damento delle vene tutte ,. e dei* vafi 
fanguigni . Mirabile opera del Conforte, 
della Manzolini, che volle farne dono 
al Senato , come fi legge nella memoria 
ài piedi della medefima infc ritta, la qua* 
le efprimefi in quella, guifa ; . V 

è • . . ’ * 

OPUS' 1 , . V 

* » » 

JOANNIS manzolini bo no niin. 

J • ’ * 

. , Q.U OD . r 

ANNA MORANDIÀ UXOR SUPEXSTÉS 

* SENATUI DE- SE O P T. *.M E R. " • 

* • ‘ . N ; ' ‘ = 

v D. D. •. , . ’ N 

«ANNO MDCClViri» 
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.. Il Senato gradi il dono , e ne . ordinò 
il tràfporto all’ Inftituto , e .per comando 
poi degli Eccelli Prefetti di lui' fu . in 
quello luogo la llatua' collocata , onde 
fempre più fi poteffe a ragione chiamar 
quella la camera Manzolini . 

.. Quantp alle tavole , che fono racchiufe 
nel mentovato quinto , ed ultimo arma- 
.. rio efprimono , effe le parti tutte della 
generazione dell* uomo , e gli organi , e 
le llrade dell’ orina sì unite , che fepara- 
te , le quali nè in quanto all’ efattezza , 
e naturalezza, con la quale fono deli» 
neate , nè in quanto all’ ellrema loro fi- 
nezza, e delicatezza lafciano cos’ alcuna 
defiderare , e non . la cedono a quelle 
degli organi de’ fenfi foprà accennate . 

• Oltre quelli armarj evvi nel mezzo 
della camera un' elegante piediftallo fo- 

f >ra a cui poggia una cullodia .fornita dei 
uoi crillalli, entro la quale fi racchiu- 
de un’ orecchio di cera, che forpaf- 
fa in grandezza l’orecchio umano quali 
infinitamente, e ciò affine di fottoporre 
contagio agli, occhia de’ lludiofi gio- 
vani tutte in fito le parti molte , e 
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difficili , che 1* organo dell* udito com- 
pongono, le quali per la loro fottigliez- 
za, e varietà non poflbno con efattez- 
za ravvifarfi nell’ orecchio naturale. Que- ' • ’ 1 • 

Ita pure è opera dell’ illultre donna . 

Nell’ inferior parte di ciafcuno de’ det- 
ti cinque armarj fono collocati varj li- 
bri di notomìa de’ più celebri autori , 
che eran pure della Manzolini , e furono 
poi acquiftati dall’ AiTunrerìa dell’ Inftitu- 
to unitamente alla defcritta fuppellettile • 

Superiormente ai due armarj , che fono 
a lato della porta , per la quale s’ en- 
tra nella feconda camera di notomìa , y 

vedonfi due ritratti al naturale, uno dei . -• 

quali rapprefenta l’ effigie della chiarirti- . l , 

ma autrice dell’ opere , che adornano 
quella camera , 1 ’ altro quella del fuo ‘ ^ 

marito. Ambidue fono in cera, ed han- 
no il fingolar pregio > di eflere Itati la- 
vorati dalla ftefla mano della noltra ana- 
tomica Furono acquiftati nello Hello , 
tempo, che 1’ altra ferie di cofe ■ 

Sarà fempre celebre il nome dell’ An- 
na Morandi Manzolini , la quale parte 
per genio, e valor proprio, parte per 

al- 
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alleviare le fatiche del comforte in limili 
operazioni Torto la direzione d’ Ercole 
Lelli' occupato , dimenticata la naturai 
timidezza , ed il ribrezzo proprio al Tuo 
fedo , s’ impiegò continuamente allo fchi- 
fofo, e malconcio impiego di trattare, e 
maneggiare cadaveri , a fegno di poter poi 
èmular molti dei più rinomati lavoratori 
in cera. . ■ ■ % , f 

Sotto al fregio dipinto , che la danza 
circonda , e l’opra gli armarj fi vedono 
apo?fi al muro molti lavori dei giovani , 
che ne’ varj anni fucceflìvi fono poncorfi 
al premio della fcoltura . I nomi loro 
fono al di dietro dei modelli medefimi . 

La feconda camera di notomìa , alla 
quale dppo la prima fi ha L accedo , è 
tutta dono di Benedetto XIV. Pontefice 
Mafflmo . 

Pareva , che in quel temno mancafle 
all* Infinito , che pure abbracciava le 
arti ouafi tutte , e facoltà , che fiorifco- 
no , lo ftudio della notomìa .. Fu per- 
ciò , che il liberalismo Pontefice ordi- 
nò , che preparata le folle in ciucilo al- 
bergo delle fcienze una ltanza nobilmen- 
te 
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te adornata . « E quefta fu da prefente s 
[ che ora miràfi circondata tutta di elegan- 
ti armar j muniti di chiari (fi mi Criltaili , 
quali convenivano alla magnificenza del 
donatore * ed all’ eccellenza delle opere , 
che dovean racchiudere < 

Ordinò ancora , che le fpette volte 
nominato Ercole Lelli dovette formare i 
modelli delle otta , de* mufcoli > e di tut- 
te le altre parti , che fono principalmen- 
te neceflarie a conofcerfi , di materia mol- 
le , e durevole, facendo, che a tutta 
quefta ferie precedettero le intere ftatue 
rapprefentanti 1* uomo non meno , che 
la donna * Quello ingegnofo artefice , il 
quale fin dai primi anni afpirando a' di- 
venir pittore erafi pollo fotto la dire- 
zione di Giampietro Zanotti , e poi fe- 
guendo lo ftudio erafi avvanzato nella 
più perfetta notomìa * della quale volle 
iervirfi all* ufo' ancora della fcoltura , ac- 
cettò il fovrano comando * ed a poco a po- 
co efcguendolo , fece primieramente due 
nudi rapprefentanti malchioj e femmina j 
così al vivo, che i mufcoli vicini alla 
cute in elfi pottono ravvifarfi come nei 

- ‘ cor- 
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corpi viventi . Altre quattro flatue ag- 
giunfe in appreffo , nelle quali in primo 
luogo fi vede ciò, che fcoprelì, detrat- 
ta la pelle, poi quello, che V detratti al- 
tri , ed altri mufcoli , finché giungali 
alle offa . 

, A dimoiarne quindi l’ ordine tutto , 

due fcheletri formò, l’uno d’uomo, di 
donna T altro , affinché conofcafi quanto 
fra loro differifcano , ed in oltre uno 
fcheletro di un tenero feto umano . 

Distribuì pofcia in varie tavole fepara- 
tamente i mufcoli di certe parti dell’oc- 
chio , dell’ orecchio , della laringe , e 
della faringe . Per ultimo formò le offa 
tutte , e le membrane , che a quelle fo- 
no congiunte , e le cartilagini alle com- 
miffure frettanti . Sonovi ancora mol- 
te offa ~ fpezzate per additare le loro 
fpugnofe eiltemità , i loro feni interiori , 
e la midolla , e quelle cofe tutte fono in 
* .tavole rapprefentate con ordine molto , 
C con molta eleganza . 

- Le operazioni fono tutte di cera , fe- 

condo la naturai grandezza per la mag- 
gior pane, mefcolata con altre materie, 

c 
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^ tale , che . per la forma , e- pel colore 
pare eh* -durar debbano non breve 
riempo j e r ]T Initituto di> Bologna può 
certamente vantare un 1 opera in quello 
genere eccéllentiflìma . 

A quella itanza furono trasferite per 
ordine del Senato , e dei Prefetti dell* 
Initi tuto quelle parti tolte dai corpi u- 
mani, e con lommà diligenza divife,. e 
conferiate da Antonio Valfalva anatomi- 
co affai chiaro , e noto , le quali forma- 
vano V ornamento di una camera , eh’ egli 
vivente fi era per fe fteffo preparata, e 
che poi gli eredi di lui bramarono , che. 
follerò ripofte in luogo di pubblico 
comodo , e fervigio . Gonfervanfi effe 
nei cancelli inferiori dei (opra deferiti 
armarj . 

CAP. XVIII., 

Storia naturale . 

D Alla notomìa lì pafla nella camera 
deftinata alle radunanze degli Ac- 
cademici delle feienze, dove poflono dal 
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curiofo forefliere e (Te re rimarcate alcu 
tavole rapprefentanti in difegno dive 
accampamenti, e pofiziopi militari, 

. quali erano del Generale Marfigli , ■ 
hanno correlazione con quelle guer 
contro i Turchi , dove il Marfigli ftel 
avea avuta molta parte . Di poi fi ritc 
na Cubito nella fiala maggiore fopra d 
fcritta , per la quale innoltrandofi fi 2 
riva alla refidenza della iloria naturale 
Si entra in primo luogo in un picco 
atrio , ed in elfo fi vede a mano dell 
un’ elegante armario tùtto chiufo , 
Contrai! egnato con le arme pontificie 
Benedetto XIV. , dono di lui effem 
tutto quali ciò che in elfo contieni 
~ Fra le cole , che meritano la maggi' 
ofiervazione , fono da notarli i bezzua 
ri orientali di rara grandezza , ed i pe 
zi infigni di miniere d’ argento , e d’ 
ro . Uno di . loro detto dagli Spagnut 
Tepita d’ oro di pelò quattro libre , 
più , è talmente puro , che forfè mo 
non crederanno eifiere così fortito dal 
vificere della terra. Vedefi ancora un be 
liflìmo ventre d* ametillo di forma qui 
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rotonda , nella caviti della quale fi fcor- 
gono puriflìmi ingemmamenti di detta 
gioja . Si confervano eziandìo nel detto 
armario alcune pifiìdi grandi, e tazze di 
criftallo di monte , diafpri , .ed agate or- 
nate con preziofi . metalli , ed arricchite 
con diamanti , ed altre pietre fine . Per 
ultimo vi fi ammira una bellifiìma tazza 
bislunga a fomiglianza di navicella fatta 
di corno di Rinoceronte , nella qual^ vi 
fono due manichi efprimenti la forma di 
due vipere , che per octhj hanno dia- 
manti , ed il piede > pure della razza è 
di diamanti ornato anch’ efiò. In quello., 
lavoro fi vede a meraviglia la gara dell* 
arte , e della natura . 

Dal detto atrio volgendoli a finiftra fi 
entra nella prima camera alla Storia na- 
turale confecrata , ed in efla vedonfi ala- 
baftri , marmi , ed altre pietre marmo- 
ree . Nell’anno 1736,. circa il Sercniflì- 
mo Duca, di Mafia, e Carrara, amante 
com’ era . delle fcienze , e delle buone 
lettere, volle che all’ Infiituto follerò 
trafportati trenta pezzi di fcelti marmi 
di egual grandezza ben puliti , e lavora» 

ri; 
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fi; a J quali poi molti, nè meno infign 
Ile aggi unfe nell* anno 1740. la liberalità 
della famiglia dei Signori Marchefi Mon 
. tecuccoli di Modena, Nel primo fuo na 
feere* mancava quello luogo della feri 
di quelle pietre , che ora in effo conici 
vanii , e che in appreflb fi è poi fatt. 
ancora e più ricca, e più abbondante 
per T accrefci mento dei marmi del Pala 
rinato^ e luoghi circonvicini ivi raccolt 
ftudfòiamente dal celebre profeifore Pie 
tro Criiiiano Wagner, e cortefemente *di 
lui donati , fono ' già parecchi anm^ll 

Ì pello luogo. Fra tutte- le pietre prezip 
e, che in quella camera fon radunarir : 
degno di particolare oiTervazione è il rie 
co ;fcrigqo per munificenza del mentova 
to Pontefice Benedetto XIV. qui perve 
liuto , nel quale v 9 è un* ampia ferie d 
agate , diafpri , c marmi fini della Siq 
lia . Allo Hello Sovrano devef! un* armi 
rio chiufo , entro a cui furono adunat 
con efquifita diligenza dall* Abate Perdi 
nando Galiani , oltre più altre materi 
follili proprie del Vefuvio , le divertiti 
tutte delle lave, che dalle accenfioni d 
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^juel monte vengon prodotte*. Lo Audio- 
lo, o forzierino maeArcvolmente lavora- 
^ ^*l®e i ili una parte di quefta camera 
fi mira , fu un dono infigne , e preclaro 
fatto dalla Sovrana , Imperatrice regnante 
delle Ruflìe alla Clementina accademia 
dei pittori, e da -quefta liberalmente, e 
con molta generofità rilafciato ad onore, 
e decoro di quefta ftanza . Racchiude il 
medefimo in fe le varie fpecie di mar- 
mi , e di pietre ancora più dure , e più 
nobili , di pulimento , e luftro capaci , 
che nel vaftiflìmo Impero delle Ruflìe 
fonofi fin’ ora trovate , delle quali non * 
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la moltitudine fola in sì piccolo ipazio 

ìieiofa di 
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riftretta , ma la prodigiofa diverfità , e < 
vaghezza dei colori , delle vene , : e del- 
le macchie rendei! oltremodo degna di 
ammirazione . In due armarj diffefi con 
vetri confervanfi le gemme tutte in ferie , 
ed altre -.pietre fine, e preziofe con ab- 
bondante raccolta di criftalli di monte , 
molti dei quali fi diftinguono per varj • 
notabili accidenti occorfi nella lor forma- 
zione . Finalmente la copiofa ferie di 
marmi di qualunque genere y . e di pietre 
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nobili , e preziofe all’ Inftitirto novella*- 
mente pervenuta per legato del ‘ Padre 
Urbano Savorjgnan , di cui fi è fatta al- 
trove , e fi fora in appreifo onorevole 
ricordanza , ha dato compimento alla 
ricchezza , e magnificenza di quella ca- 

•' mera .. .• \ '• • •* •. 

Ripaflandofi nell’ atrio ,* entrafi nella fe- 
conda camera, che contiene varie terre 
utiliffime alla medicina, 1 ed alle arti; 
ambre diverfe, che racchiudono infetti , 
dóno del dottiflimo Cardinale -Gio: An- 
tonio Davia , bitfimi , e zolfi d’ ogni 
genere , un’ abbondante raccolta di* falli 
foflìli , di vitrioli , di allumi, e di con- 
crezioni tartaree , le quali dalli fiorici 
naturali diconfi Jlalattiti . Indi, talchi, 
amianti , ophiti , galaliti , ed altre pie- 
tre àpire . A- ‘quelle fuccedono leleniti , 
geflì , molte pietre calcarle , che non ri- 
cevono pulimento , corpi arenofi , ed a- 
rene varie; in oltre le marcalfite, li fe- 
mimetallP, e quanto ad elfi , e a me- 
talli è -affine ? e per ultimo li fteffi me- 
talli , piombo , ftagno , ferro , rame , ar- 
gento , oro, ciafcuno inclufo nelle fue 
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miniere , e qui poffono dirli raunati gli 
elemplari di quafi tutte le cognite meta- 
liche miniere , le quali cofe tutte con 
vetri acconciatuente congiunte {ono co- 
perte , e l'opra clorate tavole collocate , 
e rettamente dillribuite , ellendo afcritto 
a ciafcheduna il luo nome . Sopra tutte 
le altre meritano di ellere rammemorate 
le molte ricchifiìme miniere d’ oro , e 
d’ argento tratte dalle famofe cave del 
Gilè , del Potosì , e del Braille , parte 
delle quali già ne 5 primi anni dopo la 
fondazione dell 1 Inltituto li ebbero in 
dono dalla liberalità dell 5 Eccellentiflìmo 
Duca di Uceda j parte , in .tempi a noi 
più vicini , dal Pontefice Benedétto XIV., 
con più , e più altre rare , e preziol'e co- 
fe dell’ America , per adornamento di 
quello luogo furono trafmelfe . Nell’ an- 
golo vicino alla porta v’ ha uno_ llipo 
dorato, e chiufo con vetri, nel quale 
tutti i metalli , e minerali s unilcono , 
che fi cavano nella SalTònia . Quella rac- 
colta ha moltilììmo di erudizione , ed 
è bella a vederfi , e pulità ; giacché tut- 
te le cofe fono . talmente congiunte , che 
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dimoftrano un monte , nella cima del 

S uale evvi un’ Immagine del Signor No- 
to Crocifitlo . La Croce è d’ argento 
egregiamente dorato . Il Marfigli ebbe 
una volta queito dono dal Séreniflimo 
Federico Augurio Elettor di Salìonia , 
coronato in apprellò Re di Polonia . Le 
{eguenti,. due memorie una polta fopra , 
l’altra lotto lo ltipo accennano e la qua- 
lità del dono , e la mano del donatore . 
Dice la prima : 

- rossi H A SAXONIJE 

AB EIETTORE AUGUSTO 

- »<»• . , . ■; 

NUNC POLONIA REGE 

PONO BASITA, 

- ‘ , > l • 

Pice la feconda : 

• • ' t t 

metaliosum et affinici* 

‘ARTIFICIOSA CONGERIES 
IN aUA OFFICI NARUM FOSSORUM Q.U t 
saxonijE fodinarum effigie; 
/ISPIClUNTUR . 

Sotto k gran fineftra v’ è un’ infigne 
miniera di ferro dono di Francefco Acqua- 
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viva Cardinale di Santa Chiefa , la bene- 
ficenza , e follecitudine del quale molto 
accrebbe di capitale 1’ Inllituto . Tre al- 
tri minerali di piramidale figura folto gli 
armar) collocati provennero da Benedetto 
XIV. Pontefice Maflimo/La porta in fac- 
cia all’ ingrelTo di quella ftartza conduce 
all’ atrio della librerìa . Di quella , e di 
quello in altro luogo . 

I vegetabili tutt’ occupano la terza ca- 
mera . Ne’ diverlì armarj , de’ quali è or- 
nata , confervanfi funghi di natura lignea, 
e coriacei, detti agarici, radici di molta 
‘ rarità , e corteccie , e legni per la mag- 
gior parte giovevoli all’ arte medica , ed 
alle arti 'utiliflìme ; gomme, gomme re- 
fine , e refine varie , e molriflime ; fuo- 
chi , concreti , e fali vegetabili , diverfe 
foglie di piante eltranee, frutti d’ arbo- 
ri , e femi efotici , che , o dall’ ufo de* 
•medici fono approvati, o la loro forma, 
e bellezza rende pregevoli, Della fcelta, 
e copiofa raccolra di droghe medicinali , e 
quelle della maggior perfezione , che qui è 
guardata , il celebre naturalifta Olandefe 
Alberto Seba ne fu cortefe , e liberal do- 

I i * iu- . 



. . >■ 

. * 1 
>. \ ' 

134 

natore . Si fcorge k in feguito un* ampi* 
racco|ta di Tementi , qiafcuna in vafo di 
vetrt^ inclufa , ' ? col pròprio nome diilin- 
ta; e finalmente in armario a parte li 
fòffili , ed impetramenti^cfi^ a vegetabili ap- 
partengono, cioè legni petrificati , foglie 
di piante racchiufe in pietre , e limili, 
di più que' foffili, ad impetramenti di 
quelle produzioni , che .altra volta dice- 
vahfi piante marine, £ome coralli , man- 
drepore , ftellarie , ma che ora meglio 
efaminate , fono dagli fiorici naturali al 
regnò animale affegnate . ^ 4 , ^ 

.*■ Nella quarta camera * fono collocati 
quattro àrmarjy nel primó de 5 quali yi 
fono gli alcionii , e fpugne . Nel fecon- 
do un 1 ampia raccolta di chieratofiti ili 
genere, e fpecie vagamente diverfi . Nel 
terzo una ' nobihflìma, e ricca raccolta 
tti coralli comodiflìma. per dare a cono* 
fcere non folamente lè loro varietà , © 
gi«tf i * di colori , ma anche molte affai 
rare accidentalità degne di effere offer va- 
te . Nell* ultimo una copiofiflìma ferie 
di cerebriri , madrepore , ed altri litofiti 
degnami di Europa , e di quei dell 1 Indie» 

1 ■ » Sot- 
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Sotto detti armarj in ifcrigni orizzontali 
fono le coralline , e le piante marine 
molli , cioè li fuchi in lunga ferie drfpo- 
fti . In fomma talmente ricca è quella 
camera , e doviziofa in quello genere , 
che poco rellale a defiderare per compi- 
mento . 

Da quella , rip^ffando la terza , alla 
quinta li giugne rutta al regno animale 
alfegnata . Sonovi,.' in primo luogo varj 
antichilTimi cadaveri dagli Egiziani imbal- 
famati , e , come fu in ufo di quelle' gen- 
ti , all’ eternità con (cerati . Alcuni di que- 
lli cadaveri erano di ragione dei àue in 
addietro accennati Mufei , liccome pure 
molte altre cole in quella camera «onfer- 
vate ,• altri furono dono di Benedetto 
XIV. Ma palliamo agli armarj ; nel pri- 
mo fi confervano alcuni rari quadrupedi , 
la maggior parte Americani , confervati 
in liquore di vino lìillato dentro limpi- 
diilìmi vafi di crillallo. Sonovi in oltre 
fcheletri , e tefchj /in gran numero, den- 
ti di Elefante , con varie curiofe acci- 
dentalità , ed altre parti a quadrupedi 
appartenenti 3 ed infra quelle una affai 
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copiofa ferie di bezzuarri , e fimiglianti 
pietre, dentro animali prodotte. Nel 
mezzo alla camera Ita ritta in piedi , un’ 
Alce, o Gran-Bellia acconciamente dilec- 
cata, la quale fin Tanno 1583. di vo- 
lontà, e ordinazione del Cardinale Al- 
berto Bclognetti, Legato apoftolico in 
Polonia, fu condotta viva in quella cit- 
tà . Altro armario viene occupato dalle 
balene , cioè dalle più curiofe parti del- 
le medefime , e fra quelle vedelì una 
grande mandibola armata co’ fuoi denti 
del Hfetere , o capodolio , e fopra lo 
Hello armario è fituata una delle due 
mandibole inferiori, piegare in arco, di 
una balena della maggiore fpecie natural- 
mente priva di denti, la qual balena, 
che pare fi avvicinalfe alle fpiagge di Pi- 
fa , mare ad eifa, totalmente ltraniero , 
per arricchire di fe il noftro Inftituto , 
fu acquiftata dal Signor Marchefe Sigif- 
mondo Malvezzi, il quale a quello luo- 
go donollà * 

Qui pure hanno luogo i creduti una 
volta, e cotanto tenuti in pregio corni 
di unicorno ; i quali per verità altro non 

fo- 
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fono , che denti di una rara fpecie di 
balena . Succedono i volatili artificiofa- 
mente imballamati, e cuftoditi fotto cam- 
pane di criltallo , prima i nativi del pae- 
fe, di molti dei quali ancora fi veggo- 
no i nidi , e le uova ; indi gli ftranieri , 
e infra quelli gli uccelli detti di paradi- 
fo di più lpecie , quei che fi adorano 
dagl’ idolatri di Ternate , quei * che per 
la ftrana loro piccolezza non d’ altro, 
che del mele dei fiori , a guifa delle a- 
pi, fi nutrifcono, e più altri affai j che 

{ >er la maravigliofa vivacità dei loro co- 
ori , fanno di fe vaghiffima , e pompo- 
filfima moiira . Fuori degli armarj appefo 
al muro vedefi un grande pellicano , ra- 
ro uccello in quelle parti ,■ novellamen- 
te con fingolar diligenza fatto acconcia- 
re , e collocar quivi dall’ EccellentilfimO 
Principe D. Giovanni Lambertini , uno 
de’ Senatori Prefidenti , il quale nel nobi- 
litino fuo Feudo del Poggio , con alcuni 
altri di quella fpeciev, era itato prefo . Agli 
armarj de’ volatili fono contigui quei de* 
ferpenti , de’ retili , e degli anfibj , de* 
quali 3 e fegnalatamente degl’ indiani t 
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confervati in acquavite , avvi una co- 
piofa , ed efquifità raccolta provveduta 
già dal Marfigli in Olanda , e per nuo- 
vi riguardevoli doni del Cavaliere Don 
Carlo Brofchi notabilmente aumentata . 
Mollranfi quivi per rare , e pregiate co- 
fe , la botta di Surinam , i parti della qua- 
le efeono dal dorfo , la lucertola volan- 
te , la ferpe dell’ america , che ha un 
fonagliuzzo nella coda, l’altra delle in- 
die orientali detta in porroghefe cobra de 
c abelo , e in più alto luogo un ferpente 
del Braille , lungo oltre a. quindici pie- 
di . Fuori degli armarj , lòfpefi in aria , 
veggonfi due grofli coccodrilli , e una 
aliai grande telluggine di mare , detta 
coriacea , dono di Benedetto XIV. Col- 
locati , e dillribuiti ne’ proprj armarj le- 
guono i pefei , dei quali , e maffimamen- 
te degli llranieri , evvi una riguardevo- 
le , ed abbondante raccolta ; come altre- 
sì di que’ viventi terreftri , e marini , 
che da più antichi fcrittori di naturale • 
ftoria efangui erano detti , da’ mo- 
derni alle dalli degl’ infetti , e dei ver- 
mi fi riducono : benché per quelli in if- • 
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pecial modo fon desinati gli ftipi trafpa- 
renti orizzontali , che fporgono in fuo- 
ri fotto la bafe degli armarj . In eflì 
fcorgefi in primo luogo numero ben 
grande d’ infetti europei , e americani . 
Apprelfo una ricca copiofa ferie di chioc- 
ciole, conchiglie, e <jfi ogni maniera di 
teftacei univalvi , e bivalvi , fornita di 
molte delle fpecie più rare , e più ap- 
prezzate j in terzo luogo una confidera- 
bile raccolta di cruftacei , e di ftelle 
marine . Finalmente in due armar/ fe- i 
parati fi cuftodifcono moltilfimi pefci 
cruftacei , e teftacei folfili , che da più 
de’ naturalifti , come avanzi dell’ univer- 
fale diluvio , vengono riguardati . 

E qui merita di elfere altamente com- 
mendata la provvida , e generofa difpòfi- 
zione di Ferdinando Baili ornatiflìmo 
cittadino , dotato di un raro talento per 
la fcienza delle naturali cofe , da lui , 
finche ville , coltivata egregiamente ; il 
quale avendo nel corfo di più anni rau- 
nata una ferie nobiliffima di petrificazio- 
ni , dal regno animale , e vegetabile pro- 
cedenti , e infieme ancora di conchiglie , 

e 
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e chiocciole marine , ed altre cofe molte 
di fingolar pregio , e valore , Ordinò nel 
v . <uo teftamento, che quanto -in talq fua 
raccolta rrovato fi fofle, che, o mancai 
fe all’Inftituto, o non vi fi avelie di u- 
guale perfezione , . e bellezza , ad or- 
namentò maggiore , e compimento di 
quello, fofle da’ fuoi eredi liberamente 
conferito. V 

Di tanta , e così varia fuppeJJettile 
della natura , eccettuatane quella fret- 
tante alli due gii nominiti Mufei , ai due 
legati Savorgnan , e Badi , ed alcune al- 
tre cofe acqui fiate da Lelio Trionfetti , e 
Giufeppe Monti profeflori della ftoria na- 
turale , T Inftituto fi riconofce debitore 
per la maflima parte al Marfigli , sì per 
quella prima gloriofiflima donazione, che 
per le altre , che pofcia feguirono . 

CAP. XIX. 

• ■ * ' V 

*' . f * 

. - Geografia , • e Nautica . 

* Ultima camera della ftoria naturale 
termina quello appartamento , che 
' tut- 
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tutti ! Tuoi divedi regni comprende . 
Qt.iindi fortendone, e ritornando nell’ a- 
trio fuperiore , volgendoli a finiftra fi 
trapaflano le leale , e Tu biro a mano de- 
lira le camere lì rrovano alla geografia , 
ed alla nautica dedicate. 

Non Tara diicaro all’ erudito,- e curio- 
fo leggitore il permettere, che fi fofpen- 
da per alcun poco la deferizione de’ mol- 
ti , e divedi capitali , pe’ quali l’ Inllitu- 
to noltro è ricco , a fine di dar ragione 
del modo, e del tempo, nel ouale que- 
lle due facoltà molto preclare follerò in- ‘ 
trodotte in quello luogo, e come colli- 
tuito ne folle un profelTore . Marco Sba- 
raglia uomo onello , e liberale , di (an- 
gue congiunto al celebre medico Giro- 
lamo Sbaraglia , e ricco , ed affabile af- 
fai , ne [fona cofa defiderava più quanto 
1’ ufar bene di quelle dovizie^ che la 
providenza avea ripolle in fue mani. 
Al quale oggetto credè non elfervi mo- 
do di meglio corrifpondere , quanto il 
procurare vantaggio a’ cittadini luoi, ed 
alla fua patria . Determinò dunque di 
rinunziare al Senato de’ fuoi beni alrret* 
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tanto , quanto folle più che ballante al- 
lo Aipendio di un profelTore, il quale 
ìnfegnar Tempre dovere , e geografia , e 
nautica. Nè difdicevol cola fu , che in 
«n paefe affatto mediterraneo 1* arte fi 
. apprerìdeffe , per la quale men difficile 
riefee la navigazione , ecf accurata , e fi- 
cura la cognizione de’ venti , e delle po- 
lmoni divefe , benché remote da terra * 
Le più celebri univerfità comprender de- 
vono tutte le faenze-, che fervir pollo-, 
no di giovamento alla civile fociet'a , ed 
ai comodi della vita . Lo che riflettendo 
lo Sbaraglia ,« ne poi volendo effere di 
aggravio alla città , un luogo chiefe nell’ 
Infliruto, bve egli fi eflbì pronto di col- 
locare rotte le geografiche tavole, i li- 
bri , gP iftromenfi , e qualunque altra co- 
fa, che al deftinato fine poteffe effer cre- 
duta giovevole , e neceffaria . Il Senato 
' approvò il giullo defiderip del bnon cit- 
tadino , ed affegnata per quell 5 effetto u? 
na ftanza nell 5 Jnllituto , creò profelTore 
dell$ nuove facoltà nel Settembre delL* s 
inno 1724. Abbondio Collina Sbaraglia 
Monaco Camaldolefe^ fratello di Marco , 
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il quale nel fuffèguente Decembre alla 
prefenza di tutti gli ordini della città , 
e dello fletto Fino Cardinale Ruffo Le- 
gato , nella gran fala dell" Inftituto una 
dotta prefazione recitò per onore della 
nuova camera , che doveafi aprire . In 
quello mentre il fuddetto Marco Sbara- 
glia trasferir fece nel preparato luogo 
globi, tavole, compatti , nodelli , eli- 
bri, ad i-nfegnare le .due facoltà accen- 
naite> i più neceflarj . Aggiunfe a tutto 
ciò 1 ordinata cóliruzione di eleganti 
armarj , e di tavole fatte con arte fomma ' 
per modo, che nè il còmodo deJi’‘ufo, 
ne la bellezza della forma delìderar fi 
dovette . Lo flipendio del profeffore fu 
determinato in milure affai , ampie , e de- 
gne della liberalità di così generofo be- 
nefattore . 

La magnanimità di lui fervi d’ efempio 
ad altri molti cittadini , che alla camera 
di geografia , e di nautica donar vollero 
belliflìmi modelli di navigli , il catalogo de* 
quali riefcirebbe inutile 1 5 annoverare . 

Ma quelle fole facoltà non dovevano 
rimaner prive dei fenfibili effetti della fo* 

' i tra- 


^rana^ beneficenza di Benedetto XIV. fM 
ftinguerle egli volle nell* anno 17^1. coi 
il pregevole dono di un vafcello di re* 
giuro di nuova coftruzione elegantemen- 
te formato in piccolo , , corredato di ot- 
tanta pezzi di cannone , è di tutti gli 
arredi competenti a tali macchine. 

Quella lte 0 a camera acquittò non ha? 
moi p un nuovo, e ingoiare ornamento 
dalla liberalità del Sig. Carlo Hurflòn in^ 
tendente di marina del porto di Tolone , e 
regio conigliere di S. M. C. Avendo que- 
lli 0 nel 1771., in occafion di viaggiar per 
l’Italia, yiitato il bolognefe Iniiituto f 
prefe ingoiar diletto nell’ oiervare la ca- 
mera nautica, del che diede mani fello 
legno , allora quando , tornato in Francia , 
le mandò in dono un fuperbo modello 
di moderna nave da guerra della portata 
di 64. pezzi di cannoni. Non folo $ 
ilraordinaria la bellezza di tal modello, 
ma grandi dima n 1 è Futilità a fpiegare 
la navale architettura, il iftema dei cor- 
aggi , delie vele , e di quant' alte» mai 
al buon governo di quella fabbrica può 
appartenere • < " 
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Gli autorevoli , ed amorofi uffizj dello 
fletto Sig. Hurilon procurarono ancora a 
quclta camera medefima il fovrano dono 
di tre volumi di carte idrografiche, fatto 
dalla S. R. M. di Luigi XV. Re della 
Francia. La loro efattezza, 1’ eleganza, 
e la magnificenza , abbondantemente di- 
mottrano etter degno 1’ illuitre dono di 
mano cotanto augulta . 


CAP. X X. 

Arte Militare. „ 

■* - * * 

2 . 

» * j* 

D Alle camere della nautica ritornati:- 
do nell’ atrio, e volgendoli a ma- 
no delira dopo breviflìmo cammino lì > 
trova la relìdenza dell’ arte militare . Di 
quella dobbiamo ora favellare. Entrando 
nella medelìma vedonfi appefi alle mura ; 

varj modelli rapptefentanti i fittemi diver- 
fi di munir le fortezze , de’ quali piac- 
quero alcuni agli antichi , altri a 5 moder- 
ni . La tavola di legno polla nel mezzo 
rapprefenta con tutta efattezza 1’ attedio • 
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di una piazza , ed al vivo lo rapprefen- 
ta , ed al naturale. # r S; 

Dalla medefima il modo fi può impa- 
rare di ftringere , ed angultiare qualunque'* 
munito forte , di accampare un efercito , , 
di riempire le folle , d J invellire i balo- 
ardi , di fcavare , di minare , e di far 
tutt’ altro , che alla prefa del defiderato 
luogo polla contribuire . I pezzi di que- 
lla tavola fono tutti così connelfi , che le- 
vatone q quello , o quello , apparifcono le 
fecrete, ed occulte trfme de’guerreggian- 
ti , e quali ftrade tener fi polfono dagli af- 
fediatori nemici per efpugnare la fortezza i. . 

Degno fopra tutto d* olfervazione fi è 
rjuel pezzo, che circondando il modello 
della defignata fortezza , rapprefenta il 
follò della medefima , giacché per una 
parte fi vede afciutto affatto, e lafcia 
luogo a poterlo facilmente camminare , 
per T altra fi fuppone riempito d’ acqua , 
onde , a poterlo varcare , ionovi neceffa- 
rie le barchette , che vi fi vedono pre- 
parate , talmente che non vi fia cafo , 
nel quale apprendere non fi poffa il mo- 
do dell’ oppugnazione . 

Le 
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Le quattro laterali tavole dimoftrano i 

, \ due filiemi di fortificaziqn militare idean- 
ti dal Sig. Herbort , quello di Azem , [. 

ed il rinomatilfimo modo d’attacco re- r , 

golato fecondo i principi del celebre Ma- - ^ ' 

'.*t refciallo di Vauban . Criltiano Wolfio 

ne’ fuoi elementi di matematica , e nel ; 

trattato precifamente della militare archi- t 
tettura parlò a lungo di quelli principi, 
e di quelle regole , e gli uni , e le altre 
gi ultamente antepofe a quante invenzioni , 
eranfi fino a quel tempo prodotte . Noi 
non ardiremmo d’ alfieri re eh’ il prefente t 
genio di guerreggiare adottalfie le llelfie 
maflìme fenz’ eccezione . Quello per al- ' , 

tro è certilfiimo , che gli accennati mo- ... - 

delli fono di tanto comodo , e grandez- . ’ * ' 
za , che nulla può rimanere occulto di 
quanto prefcrilfie il celebrato autore, di 
cui tanto più volentieri facciamo e me- 
moria , ed elogio f quanto che più du|p- 
biofo non rella a’ giorni noltri , che tut- 
• ti i principi, fopra i quali regolò egli 
le fue malfime , e fifsò i fuoi precetti % 
furono d’invenzione prima di un celebro 
noftro concittadino , e vogliam dire il 
: • r K i C*. 
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Capitano Fratìcefco Marchi , • il quale 
mezzo fecolo avanti- il lodato Vauban , 
avea dati valla luce ben ijo. fillemi l’ar- 
te militare riguardanti , ne’ quali la fo- 
ftanza tutta è comprefa del metodo fopra 
accennato . - 

•• Molto caro farebbe alla pubblica grati- 
tudine il far ricordanza in quello luogo 
del fovrano donatore de’ modelli fuddetri . 

■ La modeftia di lui, ( ed è la modelli» 
fempre compagna delle anime grandi ) 
proibì di far palefe il luo nome. Il pia- 
cer di fecondare 1’ umile defiderio di un 
benefattore prevale alla gloria , che 1’ In- 
ilìtuto ne ritrarrebbe dal palefarlo. 

•Gli altri modelli, che in quella danza 
fi vedono , dimoftrano altre idee di dife- 
fe, e nuove, e varie,, le une dalle al- 
tre differenti , e che tutte contengono 
qualche cofa di. pregevole , e di ■ raro , 
1 fecondo la diverfità delle fituazioni, ed 
> ìl. gufto de’ tempi diverfi , è delle diverfe 
nazioni . 

« ' 

Nella vicina camera due armature fi 
. veggono antichiflìme , 1* una da * guerra 9 
,V altra da gioftra > molti trofei venuti 
c • ‘ • dall* 
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dall’ Alia , alte , e fucili legati infieme , 
tramezzati da freccie , turcaflì di barbara 
forma , ed ufo , fpade , mazze , e coltel- 
li moltiliìmi a perfezion lavorati , da 5 qua- 
li la vernila maniera di guerreggiar fi 
conofce. Sonovi eziandìo molte arme da 
lanciarfi , ed alcune baleftre , ma non 
incendiarie, quali negli ultimi tempi: la 
fottigliezza dell’ intelletto umano a dillru- 
zion dell’ uman genere ha faputo inven- 
tare . Una fola può annoverarli > fra que- 
lle, e potrebbe meritare attenzione, per- 
chè dalle moderne diverfa , elfendo tutta 
compolla di anelli talmente infieme con- 
centrati , che la molta indullria dell’ au- 
tor fuo dimollra . Ma fe di quell’ arme 
da giulla guerra permeile abbonda la mi- 
litar camera dell’ Inllituto , quelle non 
mancanvi ancora , che la malizia dell'- 
uomo feppe trovare con invenzione dia- 
bolica per ufo delle private nimicizie , 
della vendetta , della 'frode . Due qui fe 
ne vedono degne fpecialmente d’ olTerva- 
zione , ed ambidue procurate a quella 
camera dal fuo nobile profelfore , non 
tanto per ornamento di lei , quanto an- 

lÉBri K $ cora. 


4 : ** *9 ■ 



• * tk ''■'JfSStJb \r • i* ' % 

ift> 

cora , perchè all* efecrato fine non più 
fervilfero , pel quale furono per avven- 
tura dilegnate . La prima è fatta a fog- 
gia di chiave , e può gettare lontano 
con molta forza un mucchio d’ aghi , 
ovvero ancora una freccia . La feconda 
è una brevilfima pilloletta, che può naf- 
conderfi in mano , con la quale , me- 
diante o un’ago, o qualunque . fimil pez- 
zo d’ acciajo , fi può ferir non veduto , 
e non fentito . 

Al di fotto di quelle cofe fonovi col- 
locate le forme diverfe d’ artiglierìe in 
piccolo conllrutte , ma però con tutte le 
più accurate proporzioni . Si aggiungono 
finalmente molti illromenti , co’ quali fo- 
levafi nelle antiche pugne dettare in fe- 
llo dei combattenti il furore marziale , e 
cioè pifferi , trombe , e corni * 

Non è fconvenienre 1 ’ infegnare , e 
1* apprendere la militar dottrina dove , la 
Dio mèreè , fono lontane le turbolenze 
della guerra, ed il flagello dell’ armi . 
Quantunque la patria noftra amalfe o- 
gnora le belle lettere, le fcienze, 1’ ar- 
ti, ed i pacifici itudj, onde a ragione e 

• " dot- 
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aorta , e madre di Ior folte detta , ciò 
non oliarne in molto pregio ebbe Tempre 
il valore , e gl’ illuftri Tuoi concittadini , 
ove bi fogno il richiefe, letterati furono 
al par che guerrieri. Quella nobile fa- 
colta, che la difefa dello flato, F onor 
del Principe , la ficurezza della quiete 
pubblica ha fol per oggetto , quella tra- 
fcurarfi non doveva , dove le fcienze tut- 
te hanno polla dimora ; Il perche defide- 
rò il Mariìgli ardentemente che nelF In- 
ftituto fofle infegnata, lo comandò il Sena- 
to , e P approvarono i llranieri medellmi. 

Quindi il Commendatore dell’ inllgne 
ordine Gerofolimirano Fra Francefco Sa- 
verio Marnili patrizio Barletano, e Ma- 
refciallo Celareo , il quale da molti anni 
era vifluto in quella noftra città , nell* 
ultimo fuo tellamento de’ 20. Agollo 175 1. 
lafciò prima di morire tutte le non po- 
che facoltà fue polle nel Pontificio do- 
minio all’ Inilituto delle fcienze di Bolo- 
gna nel cafo dell’ ellinzione di tutte le 
linee mafcoline , e femminine della fua 
cafa al modo da lui contemplate , e 
chiamate , Quale mancanza fuccedendo , 
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1* arnminiftrazion commi fe di quelli beni 
- agli Eccelli Prefetti di quello luogo , 
alla prudenza de’ quali libero Tafciar vol- 
le l’impiego di quelle rendite, fuggeren- 
do foltanto, che molto avrebbe egli a- 
rriàto, fe buona parte di .effe deilinata 
foffe all* avvanzamento di quella faen- 
za , che la' facoltà militare rifguarda . 
Tanto fu il vantaggio , che quell’ inh- 
gne Signore credè poterfi ritrarre da ta- 
le inftituzione * Della quale amorevole 
dilpofizione , quantunque 1’ Inftituto no- 
flro fa grato , e riconofcente al magna» 
nimo fuo autore, pure non defidera a- 
vere il godimento , che a più remoti , 
e tardi ìecoli , pago, e contento di ve- 
der nel feno di fua patria una nobilifli- 
ma famiglia , .la quale può per fe fola 
contribuire a maggior, fuo utile , decoro, 
ed innalzamento . ' 

Per ultimo dobbiamo avvertire, che a 
quella camera un nuovo ornamento fi 
aggiunfe con alcune arme o turche, o 
antiche pervenute dal celebre legato fat- 
to a favore dell’ Inliituto dall’ altre vol- 
te nominato Padre Urbano Savorgnan j 
• v V Dall’ 
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Dall’ arte militare sbrigato il forestie- 
re ritornerà nell’ atrio , nel quale trova- 
ti a mano delira una porta, che porreb- 
be alla librerìa condurre ; Ma 1’ ordine 
delle cofe richiede , che ti difcenda nel 
pian terreno , ed il maggior cortile tra- 
palando ti trovi a tiniitra mano la feala , 
che a lei più frequentemente conduce . 


CAP. XXI. 
Librerìa . 


K 
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A Ngufte un poco , nè molto lumino»* 
fe fono le fcale , che alla biblio- 
teca dell’ In diruto conducono . Quando 
col progrelfo de’ tempi fi accrefcano le. 
rendite di quello luogo, può bene fpe- 
rarfi, che gl’ Illulèrilfimi, ed Eccelli Ara» 
mi nitratori vorranno forfè difegnare , ed 
erfeguire un più nobile , fi magnifico ac- 
ce ifo a quella librerìa f che in verità 
può gareggiare colle prime d’ italia, e 
pretendere il primato fra molte <, Intan- . 
to , che quell’ ornamento , s’ afpetta , e d 
defidera, non rincrefca 1* afcendere le 
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fcale tuttora enfienti , ed ofiervare , co- 
me nei muri delle medefime , e della 
’ftanza, alla quale elle guidano primie- 
ramente , le molte , e varie antiche in- 
scrizioni ivi difpofte . Quindi s’ entra 
nell’ atrio della biblioteca molto elegante, 
ed ornato. In faccia alla porta d' ingrefi* 
fo del vellibolo Suddetto , collocato mi- 
• rafi in una gran nicchia il ritratto eque- 
ftre di naturale grandezza del malli mo 
- fra’ benefattori , e promotor primo dell* 
Inftituto Generale Conte Luigi Ferdinan- , 
do Marfigli . Continuandoli al di Sopra 
la cintura d^T edificio , che Sporge in 
fuori » viene arricchita di un fellone » il 
quale forma grandiofo ornamento alla 
cornice del quadro . Il mezzo .circolo 
Superiore è riempito da un gruppo di 
trofei; ed a piedi del ritratto lopra gran 
dado fi vede eretta nel mezzo un’ ara de- 
dicata all’ onore , ed alla virtù , e leggon- 
. fi nel vovolo di lei le feguenti parole ; 

GENIO ET VIRTUTE CUSTO DIBUS. 

La Seguente inscrizione incifa in mar- 
mo iella nel corpo dell’ ara ilelfa: 

r.tt 
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JLUDOVICUS fERDINANDUS MAKSltlUS 
LlTTERARIA ET BELLICA LAUDE CLARUI 

* • • y„ 

SENATUI 

INSTITUTI CONDENDI 

V , ' v ‘ , 

AUCTOR 

MAGNA SUl’ELLECTILE D. O. 

Due ftatue di rilievo , e di grandezza 
al veto corrifpondente fono polle ai due 
lati dell’ ara . Minerva,. che ripone fopra 
la menfa V infegne onorate del Marfigli , 
ed i volumi di fue opere , fta da una par- 
te ; Dall’ altra v’ aflìfte un genio alato t 
che fopra il luogo, medefimo prefenta una 
corona d’ alloro , e calpefta col manco 
piede un ferpente fimbolo dell’ invidia . 

V invenzione tutta , e la direzione di 
quello monumento devefi allo zelo pa- 
trio, e difinterelTato amore per le belle 
arti, e per i genero!! lor mecenati dei 
Signor Serafino Barozzi accademico de- 
mentino , celebrato pittorè , ed affai no- 
to e per le opere , che di luo merito fan 
fede , e per il lungo fervigio di un* in- 
tero decennio preftato all* Imperiai Corte 
di Pietroburgo ; l 1 elocuzione poi al 

PO a 
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non meno eccellente /cultore Sig. Petro- 
nio Tadolini uno pur elfo degli Accade- 
mici Clementi™ , e conofciuto abbafian- 
za pel Tuo valore . 

Sopra la porta della biblioteca vedefi 
appelo il ritratto di Benedetto XI V. con 
T infcrizione fottopofta , 

AMPLIFICATORI MAXIMO. 

In faccia refta un’ altro limile ritratto 
di Filippo Monti Cardinale ampliamo ; 
ed a ciuefti due fanno corona molte al- 
tre effigie dipinte de’ benefattori non 
meno della libreria, che di tutto in ge- 
nere 1’ Infiituto . 

Quindi fi palla nella gran biblioteca 9 
la definizione di cui prima eh’ intrapren- 
diamo , fa d’ uopo il fapere , che 1’ an- 
tico luogo, ove erano fiati portati que’ 
libri , che formarono i primi la piccola 
librerìa del nafeente Infiituto , divenne 
prefio poco atto a contenere la copio fa 
ferie di volumi , parte acquiftati , parte 
in dono pervenuti a quello luogo . Ne- 
ceflario fu per tanto il penfare al ritro- 
vamento di un fito più capace per la di*. 
. < ' ' firi- 
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flribuzione precifa , ed efatta delle* mol- 
te cole , che eranfi gii radunate . Il pa- 
lazzo dell Inllituto , come avealo acqui- 
jtato il Senato , non comprendeva una 

-j CC ^ ur ! S iro di camere {ufficiente 

tdearo giultiffimo fine . Convenne il 
fabbricai lo , e vi fu polla la mano nel 
3741., e fu terminato il lavoro nel 1144. 
Il munificentiffimo Papa Lambertini non 
lolo volle applaudire a quell’ idea del 
fuo bolognefe Senato , ma concorrere e- 
ziandìo al perfetto efegtiimento della me* 
defima con fovrana liberalità . 

Fu creduta la nuova fabbrica a que* 
tempi di tant’ eftenfione , che molti fe- 
^ richiedeffiero forfè per riempirla 
di libri. Ala fe quelli, che allora n’eb- 
bero la direzione , e fopraintendenza , vi- 
veliero ai giorni nollri , avrebbero con 
illupore , e compiacenza ammirato , co- 
me quella valla prodigiofa mole in po- 
chi anni , che il mezzo fecolo neppu- 
re adeguano , è divenuta angulìiffima a 
contenere la ricca copiofa fuppellettile , 
che la pubblica provvidenza , la gene- 
rofilà dei privati , il defiderio dell' av- 
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vanzamento delle fcienze, e 1* amor pa- 
trio ha qui condotta , e trafportata . I 
quali progreflì rapidi , e portentosi han- 
no obbligata la vigilanza dei moderni 
Illuftriflimi , ed Eccelfi Signori Prefetti 
di quello luogo a penfare all’ erezione di 
un nuovo braccio , come fi dirà abballo . 

Alla porta maggiore già fopra enun- 
ciata fanno profpetto fopra luminofo fé- 
nellrone lo llemmà, e la memoria fe- 
guente del Pontefice fuddetto: 

BENEDICTO XIV FONT. MAX. P. P. r 
QjUOD PR^ETER CONLATA 
IN OMNES ORDINES INGENTIA BENEFICIA 
SClENTJARUM INSTITUTO 
MAXIMIS ET INNUMERIS LARGITIONIBUS AUCTO 
ATQUE ORNATO 

POST LEGATAM IPSO SUADENTE 
A PHILI1TO MARIA S. R. E. CARD. DE MONTIBUE 
BIBLIOTHECAM 

8UAM ETIAM L1BRORUM COPIA 

IT DELECTU PRASTANTISSIMAM 
MUNIFICE DONAVERIT 
fENATORES INSTITUTO PR^FECTI 
GRATO JUBENTE SENATU 
. P. P. 

A* MDCCLVI. 


So- 
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Sopra la porta interna leggeft f alti» 
ifcrizione qui fotto notata. 


PHILIPPO MARI# DE .MONTIBUB 
s. r. e. pra:sbytero CARD. 
riTVLI S. STEPHANI IN MONTE COLIO 
QUOD, BIBLIOTHECAM 
MULTORUM ANNORUM SPATIO 
SIBI STUDIOSE COMPARATAM 
UNA CUM PICTIS PLURIMORUM 
PR^STANTIUM VIRORUM IMAGINIBUS 
IN HOC SCIENTIARUM ET ARTIUM INSTITUTO 
PATRI ORNAMENTO CIVIUM UTILITATI 
DEDICAVERIT 

SENATORES EIDEM INSTITUTO PRjEFECTl 
GRATO JUBENTE SENATO 
T. P. 

ANNO REP. SAL. MDCCLVI. 

In quella gran fala ammirabile in vefo 
e per la Tua lunghezza, e per la fua lar- 
ghezza, e per la fua altezza, e' per tut- 
ta l’eleganza, della quale è adorna, fo- 
novi bellilfime fcanzìe tutte di legno di 
noce formate con molta diligenza , e 
maeftrìa, e molte tavole difpofte in quà, 
ed in là con buon ordine per il como- 
do 
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do delle perfone.ftudiofe, onde cofa noti 
7 (iavi , la quale ferva all’ ufo non men , 
che al decoro . Le cime delle pjlallrate 
contengono i bulli di varj autori clani- 
ci in ogni facoltà , collocati con mole 
• accuratezza . I libri biblici teologici , 
giuritti, e d’ iftoria ecclefialtica , e pro- 
fana fono ri polli nell 5 interno delle men- 
tovate fcanzìe , fopr* Ognuna delle auali 
fi vede un cartello denotante la dalle a 
quella, ed a quella preciiamente delh- 

A mano delira nel fondo della deferit- 
^; v *: ta gran fala s’ entra in una cantera qua- 
dra , la quale contiene quattri* Armari 
ben chi alì , e culloditi dove fi confer- 
vano i codici manoferitti della nollra bi- 
blioteca. I muri fono ornati di ritratti 
di diverfi Uomini illuftr^ ejedebri nelle 
feienze . CXieilo luogo fuol fervire di ?e- 
.fidenza al bibliotecario ne’-giorni e nelle 
ore , nelle quali la biblioteca Ha aperta 
per còmodo pubblico ; Lo che fuol {ac- 
cedere le mattine tutte di ciafchedun gior- 
' - fio, eccettuate .foltanro le P re * 

cetto» ed L mercoledì . , j 
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E poiché del bibliotecario abbiamo fat- 
ta menzione , non farà fuor di propofito 
1’ accennare la non men dotta , che fati- 
cofa operazione ideata , ed eleguita dal 
rinomatilfimo Signor Avvocato Lodovico 
Montefani Caprara profelTore di Gius pub- 
blico in quell’ Univerfìtà , e primo biblio- 
tecario dell’ Inftituto dopo che la libre- 
rìa medefima fu refa pubblica . Vedendo 
egli quanto potette eiTere e di comodo , 
è di vantaggio , e di fplendore della li- 
brerìa alla lua cuftodia affidata 1’ avere 
un regolato , e ficuro catalogo di tutto 
quanto nella medefima contenevafi , on- 
de facile riefcilfe agli amatori non faper 
folo i nomi degli autori de’ libri , ma le 
materie fpecialmente conofcere da ciafche- 
duno di loro trattate, ha voluto egli 
Hello con inltancabile arduità formarlo di 
propria mano , e diltribuirlo con tal me- 
todo , e precifione , che maggior forfè , 
riè più accurata non poteva deli d era rfi . 

Quello catalogo adunque di lei diverfi 
indici è compollo , de’ quali alcuni a 
quell’ ora fon terminati , altri lono co- 
minciati foltanto . La breviflima idea , che 

L fia- 
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fiamo per dame , fe a comprendere la dif- 
ficoltà tutta di quell' im prefa non iarà 
baitante, fervirà almeno, per render pa- 
lefe r ingegnofo , ed amorevol _ penfiere 
di chi ebbe il coraggio di meditarla , e 
d’ intraprenderla . 

Il primo è alfabetico , e ferve quali 
d’ inventario della biblioteca , deprimen- 
do non materialmente folo i corpi de*< 
Volumi , ma in modo fpeciale i molti , e 
diverfi autori, che nelle raccolte, nelle 
opere poligrafiche , e nelle mifcellanee 
artefatte , delle quali quella biblioteca 
molto abbonda , fono contenuti . 

' il fecondo è alfabetico pure de’ MSS. 
antichi , e moderni ; e le annotazioni in- 
torno alle età , ed alla ftoria, fia dei co- 
dice, ovver dell’ autore , che di tanto 
in tanto fi trovano , ne formano il prin- 
cipale ornamentò. •''« 

Copiofiflìmo è il terzo, perche ragio- 
nato , e perchè i libri tutti comprende , 
ed i documenti tanto manufcrirti , quan- 
to ftampatì , divift fecondo le varie ma- 
terie, delle quali trattano . E ficcome ciò 
folo non gioverebbe a facilitare il modo 
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di ■ Studiare -lina determinata materia , o 
; qualfi voglia parte di lei , così fono Ha- 
te immaginate tutte le più minute fub- 
divifionì in ogni claifè per modo che- 
la collocazione de" titoli dia un profpet- 
to di tutta la materia , e la ragionata 
itòria delle rispettive faenze, e facoltà. 

11 quarto riiguarda i libri i quali han- 
no rapporto alle tre arti pittura , fcol- 
tura, ed architettura , e la ricca, e pre- 
ziofa fuppellettile di Stampe difpofte fé?- 
tondo 1’ ordine , e la divisione delle più 
celebri Scuole. * . 

41 quinto comprende i codici MSS. e- 
braici , greci , e di lingue efotiche , ed 
s orientali ; particolar pregiò del quale li 
è il breve compendio di quanto in ciaf- 
•chedun codice fi contiene . 

. ‘ Il Sello finalmente è un catalogò de* 
* .-ritratti degli uomini illuftri , i quali for- 
mano la*%>piofa pinacoteca annefla alla 
librerìa , tanto incifi in rame , quanto 
dipinti , con breve Storica annotazione , 
dove convenne il porla. 

E quantunque il valorofo bibliotecario 
di quelle facoltà ufando , che>a lui con- 

L 2 ce- 
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ceder volle Benedetto XIV. in vifta di ge- 
nerofo difintereffe palefato in molte circo- 
ftanze , abbia già nominato per fuccefTo- 
re al fuo impiego il Sig. Antonio Montefa- 
ni Caprara fuo figlio , già fecondo bibliote- 
cario , al Senato , e quefti dal Senato fief- 
fo fia fiato prefcelto , ciò non oftante con- 
tinua tutt’ ora nel vigilantiflìmo impe- 
gno di terminare l’ incominciato lavoro , 
e dell’ ottenuta grazia non al ripofo , 
ed alla quiete , come il potrebbe , fer- 
vendoli , ma ad animare con indefeilb 
zelo il degno , e dotto fuo figlio al 
ben della patria, fempre più lo infer- 
vora ad‘ emulare i paterni efempli , ed 
a profeguire la generofa -carriera da lui 
fegnata . Piaccia a Dio donarli ancor 
lunga vita a fine, che pofla avere il con- 
cento di vedere, per le provvide detìi- 
> nazioni dei Senatori Allumi dell 5 Inftitu- 
to , refa di pubblico dritto mercè delle 
fiampe la fua fatica , dalla quale ono- 
re a dui , a 5 ftudiofi vantaggio , orna- 
mento alla patria , ed alla biblioteca fa- 
rà certamente per derivarne . 

' Pel merito dell’ avvifata operazione 
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potrà rimaner perfuafo il fbreftiere, qua»- , 
do dalla camera nella quale fiamo, palli 
alle due lunghe gallerìe , 1* una in fac- 
cia alla porta d’ jngrelTo , T altra a ma- 
no delira. Quivi fopra molte tavole j le 
quali fervono di cima a molte piccole 
fcanzìe, dove per modo di provai itone 
fono ripofti libri » vedrà parte dell’ e- 
nunciato catalogo difpofta e foddisfa- 
cendo 1’ erudito curiofb genio,; al valo- 
re , alla dottrina, ed all* attività dello 
inftancabile . bibliotecario renderà quella 
giuftizia , che merita . 

La prima* di quelle gallerìe contiene 
libri di belle lettere , medicina, filofo- 
fìa , ftoria naturale , e matematica . 

Mòltiffimi ritratti di bolognefi cittadini 
illùftri per dignità , fantità, dottrinav 
ovver per altri titoli , formano 1’ orna- 
mento dei muri fopfa le fcanzìe. 

La feconda poi è ricca di manuforitti 
fra’ quali fono certamente ammirabili più * ’ * 

di 350. volumi ferirti dal celebre profef- 
fore di ftoria naturale UlilFe Aldrovandi. 

Evvi inoltre un buon numero di libri 
riguardanti la ftoria letteraria , e degna 
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di rimarco (opra tutto è la ricca ferie di 
que 5 libri, che appartengono alle bell’ ar- 
ti di pittura , fcoltura , ed architettura ^ 
ì quali uniti ad una raccolta di llarope 
di tutte le, fcuole antiche , e moderné , 
italiane , ed oltramontane fommamente 
ragguardevole, e per la coppia, e perla 
feeltezza formano un compleilb non così 
facile a ritrovarli . In capo alla medefi- 
ma gallerìa fonovi molti preclari codici 
manuferitti di lingue orientali . 

Ritornando di por indietro , e refti- 
tuendofi nella gran biblioteca *fi va di- 
rettamente incontro al nuovo braccio in 
quelli ultimi tempi fabbricato per rito- 
gliere alla confufione , ^1 alla polvere 
que 5 molti libri , che rammaflati , e fenz* 
ordine giacevano per la maggior parte 
ignoti ,• e di jneflun ufo . La fuperior 
'provvidenza dell 5 Eccelfa AlTunterìa dell’ 
®Inllituto, ri conosciuto avendo quello pre- 
giudizio , volle prevenirne le conseguen- 
ze , ed avendo ottenuto dalla benigni- 
tà del Regnante Sommo Pontefice Pio VI. 
Con l 5 intelligenza degli Eccelfi Signori 
Alfunti di itudio , di poter impiegare una 

par- 
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parte delle rendite della Gabella a que- 
llo predio effetto , fece innalzar quello 
braccio , il quale è riufcito per una par- 
te affai proprio, e decente, e per l’ al- ¥ 

tra , terminate che liano le fcanzìe mol- 
to ben difegnate , che attualmente fi Han- 
no lavorando, farà di non poco corno- I 

do p-r la diilribuzione più regolata dei 
fopradetti volumi , che rimangon tutt’ ora 
dii'perfi . 

Piccola , come fopra fi diffe , fu la 
raccolta , per la quale ebbe la librerìa dell* 

Inllituto principio , giacché tutta confi- 
lleva ne’ libri di fifica, allronomìa , geo- 
grafìa, lloria naturale, architettura mili- 
tare , ed in una bella lì , ma non gran 
ferie di manufcritti ebraici , greci , tur- 
chi , arabi , e permani ,■ dal Conte Mar- 
cigli radunati per ufo proprio , ed al Se- 
nato in apprellò da lui donati. Ricevet- 
te la mcdefima il prjmo fuo accrefcimen- 
to dall * altra copio fa , e nobile che __ » 

i Prefidenti dell’ Inllituto di quel tempo 
comprarono dagli eredi di Silveftro Bon- 
figlioli . E perchè 1* altre volte mento- 
vato Uliffe Aldrovandi avea già fatto 
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:• dono al Senato e del fuo Mufeo * é 
dei fuoi libri , quali cofe tutte conferva- 
vanii nei ♦pubblico Palazzo ,. così volle 
il Senato Itelfo* che tal ricca fuppellet- 
tile fi pafiafle aUMnftituto , onde* con 
le altre camere la biblioteca ancora mag- 
‘ giormente s * illuftrafie . In fatti .confifte- 
vano quelli libri 'nelle più {limate edi- 
zioni del l'ecolo decimo fello }in ogni 
genere di fcienze* e facoltà, dalle qua- 
li non poteva che derivarne fommo de* 
coro aL luogo , dove venivano ; ripofti 
Il Conte Francefco Zambeccari mollo da 
patrio amore ordinò per legato * che la 
Tua librerìa unita folle a quella dell* Itt- 
fiituto , come realmente .fogni* * per mo- 
do, che -dall* unione di. tutte le fopradet- 
te raccolte^ cominciò quella a renderli 
celebre $ .e ad acquiftar qualche nome . 

Ma le * generofe y ' e grandi » donazioni 
dell’ Emo Cardinal Filippo i Monti , e 
del .Sanfiflìmo Pontefice, e * cittadin no- 
Uro Benedetto XlVy. la. cagion furono 
della -ricchezza- ' maggiore , e del prodi- 

f iofo* fubitaneo .accrelci mento di quella 
ibliotec* • Il primo iafciando per legato 
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la Tua copiofa , e fceltilfima librerìa unirà 
ad una ferie di ritratti degli uomini il- 
luda , ordinando 1* altro , che dopo la 
fua morte foibe trasferita nell’ Inftituto 
la raccolta numerofa de’ libri rariifmi 
fatta nel lungo , e gloriofo fuo Ponti- 
ficato , contribuirono in pochi filanti a 
formare un numero sì grande di volu- 
mi cotanto rari , e pregiati , che non 
pareva mai poflìbile in anni moltiifimi a 
radunarfi . Nè di ciò contento il pre- 
lodato Sovrano volle , che lui vivendo 
ancora , fi efeguiife la comandata difpo- 
fizione, ed a fue proprie fpefe trafpor- 
tar fece tutti que’ libri , che nell’ Isti- 
tuto rimaner poi doveano . Tanto pre- 
valile in queft’ animo 1* amor della pa- 
tria , che fpogliarfi volle di quello , che 
per un Benedetto XIV. era veramente 
teloro d’ ineftimabil valore . Di più co- 
mandò egli con fuo chirografo in data 
dei 20. Luglio 1755., che i Ita natatori 
tutti foifero tenuti di dare alla librerìa 
dell’ Inftituto un’ efemplare di qualunque 
opera foibe da’ medefimi itampata . 

Fin qui de cittadini abbiain parlato , 




^•4m-ddl„i apponevano m, ’ 
mancarono certamente moiri .' , 

«b i quali farvirono al ^bblTco ‘r 1 ’ 

^Jrque*Tbri ftrar ch da ' pr,V .T ** sabine?. 

alla nollra biblioteca C °e°rf!r " ,ancami 

^anza le'Siffi^D^ 

s£ 

Maivezzi^omé V™l f< V S «« ì »0"do 
ri , Olii* Goz 'a bù ,7° 7 gnan; Fer - 
foatqr di Tua patt al i -f^T* amba - 

chele Giufeppe Aneti, ]' il .Tu’ ' Mar ' 
Marchefe Silvio M.frl J i'Jr j 1 .® 11 ’ 0 
cori Eccellentiffimi r ■ ffi ’ ed 1 Dot - 
* Matteo S * 

pochi . altn * ed non 

< É qui certamente tornerebbe in accori- 

• ■> ■ CIO 


Digitized by Google 



f 


• I 


' I 


*r 7* 

ciò il far parola di que* valorofi autori „ 
i quali delle opere per elfi date alle 
ftampe vollero una , o più copie dona- 
re alla nollra biblioteca , ovvero all' 
accademia dell’ Inlituto , dalla quale poi 
alla fteifa biblioteca furono pallate ; ma 
ficcome da una parte il catalogo riufei- 
rebbe foverchiamente lungo , ed accre- ' 
fcerebbe di molto la mole di quello li- 
bretto ,* dall’ altra il medefimo è Hata 
già formato dal fopradetto Sìg. Avvocato * 
Montefani all* occafione di rivedere , nu- 
merare , e defcrivere ciafchedun libro , 
così noi fervendo alla brevità ci allenia- 
mo da quella enumerazione - 

Due foli perfonaggi di quella librerìa 
benefattori a nominare imprendiamo coit 
piacer vero, perchè viventi, perchè let- 
terati, perchè delle fcienze, e delle bel- 
le arti protettori, ed amici. V Erho Si- 
gnor Cardinale Antonio Eugenio Vifcon- 
ti fi è il primo, il quale per impulfo 
fpontaneo di fua indole benefica ha arric- , 
chita la bolognefe biblioteca con magni- 
fico donativo di molti preziofi , e rari 
libri . Il fecondo è 1* Eccellentiffimo SÌ 


« 


gnor 
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gnor Cavaliere Guglielmo Hamilton dell’ 
ordine del Bagno , ' inviato ftraordinario 
con plenipotenza alla reale corte di Na- 
poli , e membro della foderò reale di 
Londra , il quale donò 1* anno fcorfo 
all’ Inftituto la infigne Tua opera intito- 
lata Campi Thlegr&i y - o offerì azioni fo - 
fra i Vulcani- delle due Sicilie =s ornata con 
cinquanta tavole in rame colorite al na- 
turale . La pubblica riconfcenza gode > 
cd efulta , quando trova opportune le 
occafioni per renderli palefe , e non e- 
quivoca . - t 

*• La raccolta degli uomini illuftri noftri 
Concittadini meritava d’ elFere collocata 
nell’ In Ili tuto . La magnanima liberalità 
di molti nazionali cominciò a formarla^ 
e lo fte'fo patrio zelo continua ad arric- 
chirla, e perfezionarla .. I bracci laterali 
della librerìa furono dedicati a contene- 
re queiìa preziofa , e nobile fuppellet- 
tile , la ouale fervir può molrilfimo alla 
ftoria di Bologna •• Fra’ genero!! donatori 
inerita particoiar menzione l 5 Eccelfo Si- 
gnor Conte Senatore Gio: Francefco AI- 
érovandi Manicotti Cavaliere del reale 
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ordine di S. Stanislao di Polonia r il qua- 
le parecchi anni fono a quello luogo ce- 
dette il bullo di Euftachio Manfredi , uò- 
mo degno di memoria immortale , fcol- 
pito già in bianco marmo dal rinomato 
Ercole Lelli per ordine del fu Conte Se- 
natore Gio: Filippo Aldrovandi , die vo- 
lea farne dono all’ Indi tufo . Il gloriofo 
nipote erede non delle follanze folo, ma 
della magnificenza dell’animo, e dell’a- 
more verfo la patria dello zio riparò il 
danno , che morte avea tentato di farle . 

Ne degni meno di lode, e di grati- 
tudine fono gli Eccellentilfimi Signori D. 
Gaetano Boncompagni Ludovifi Principe 
di Piombino , Duca di Sora , Senaros 
di Bologna, Cavaliere degl’ infigni ordi« 
ni del Tofon d’ Oro, e di San Genna» 
ro, già defonto, il Signor Conte Fran- 
cefco Montecuccoli Caprara Senator di 
Bologna , e ’ Cavalier pur elio del To- 
fon d’ Oro, il Sig. Marchcfe Filippo Er- 
colani Senator di Bologna , Principe dei 
S. R. I. , e Cavalier del nobiliffimo or- 
dine di Sant’ Uberto , i quali tutti- con 
molti ritratti de’ celebri ior antenati per 
* di- 
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dignità ecclefialliche , pe* militari gradi , 
o per lettere pregevoli , egregiamente 
dipinti , ed elegantemente adorni , ac- 
crebbero Ja pinacoteca degl’ illullri Bolo* 
gnefi . Al qual fine contribuirono molrif- 
fimo non i particolari folranto o nobi- 
li , o cittadini , che follerò , ma varj 
ordini regolari ancora, fra’ quali fonofi 
particolarmente dillinti i Canonici Rego- 
lari del SS. Salvatore , i Monaci Olive- 
tani , e Camaldolefi , ed i Padri del Terz* 
•Ordine di S. Francefco in • Santa Maria 
della Carità col generolò dono de’ nazio- 
nali più rinomati dei riflettivi Ordini 
loro : <■ 

' A quella librerìa, e gallerìe contigue 
altri doni fi aggiunfero per teilamento 
lalciati dal dotto , ed amantiffimo Prefi- 
dente dell’ Inftituto Giacomo Bartolomeo 
Beccart , e dell’ egregio Bottanico Ferdi- 
nando Baffi , i quali lafciarono tutti li ma- 
nufcritti di varj autori , e rutti que’ li- 
bri, che avean’ elfi, o mancanti all’ In- 
fiituto , o che erano di miglior’ edizione 
di quelli , che vi fi trovaflero , o, per ul- 
timò,, che fofiero itati giudicati degni 
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per analfivoglia titolo d’ avervi luogo . 

Notabile aumento le recò pure il legato 
già più volte altrove detto del Padre Sa- 
vorgnan con una copiofa, e rara raccol- 
ta di ltampe incife in rame , ed in le- 
gno de* più infigni maellri delle princi- 
pali fcuole . 

Nelle gallerìe poi trafportati furono tut- 
ti i difegni de’ fregj dipinti già da Nic- 
colò dell’ Abate nel palazzo Torfanini , e 
mentovati nella ftoria dell* Accademia Cle- 
mentina, ed altri di molti cammini di- 
. pinti da’ più celebri noftri pittori y opera 
tutti del dibgentiflìmo Domenico Fratta, 
il quale per ordine del Beccari lòpradet- 
to , che fpinto da patrio , amore * loppor- 
tar non volle la perdita di tali' infigni • 
monumenti desinati per la maggior par- 
te a perire , ovvero a rimanere nell’ ob- 
blìo tepolti, ne formò gli efatti dilegni,' 
che furono poi per decoro , e per van- 
taggio pubblico nell’ Inllituto ripolìi . 

Ritornando nella prima gallerìa a ma- 
no delira della gran fala della bibliote- 
ca , fi può fortire nella loggia fuperiore , 
per la quale camminando, paffute le fca- 
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le , che al baffo conducono , altre fe ne 
trovano, che direttàmente guidano alle 
ftanze della diottrica , della fpecola , e 
finalmente alla fpecola della . - 

CAP: XXII. 

• • ‘ ? - ' ■ • i 

Diottrica. 

‘ , 3 - ‘ ' 

S Àlendo gli ultimi due rampanti della 
{cala grande, e voltando a mano drit* 
ta , trovafi collocata in una ftanza tutta 
la fuppellettile del celebre fu Giufeppe 
Campana per ufo dell’ ottica , e diottri- 
ca , la quale Benedetto XIV. Pontefice 
Mafiìmo acquiftò dagli eredi del fuddetto , 
e tutti a fue fpèfe furono fatti conrtruire 
gli armar) , dove fi conferva; quella con- 
file in una ferie di piatte forme di me- 
tallo duplicata per la conllruzione di qua- 
lunque lunghezza di telefcopj da du- 
cento palmi romani per fino a tutte le 
più corte mifure . Sono in oltre riporti 
in uq cancello di uno degli armar) nu- 
mero tredici obbjettivi ^ tutti di fòmrna 
lunghezza , tra gli altri uno di palmi due- 

cen- 
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cento , t dicefi , che folle quello , con 
il quale il fa molo Cafóni fcoperfe li fa- 
telliri di Saturno. 

Vi fono pure due macchine , che fer- 
vono per confiruire le piatte forme di 
qualunque porzione di sfera., che pollali 
aver di bifogno ; una è la tanto rino- 
mata macchina del Campana fuddetto , 
e F altra è Hata trovata , ed efeguita dal 
Sig. Giufeppe Bruni prefente operatore 
d’ ottica , q cuftode di detta ftanza nell’ 
Infiituto . 

; In altre camere fi vedono tutti li tor- 
ni , che fervono a detta officina , ed an- 
che tutti gli altri da rifluito , che portò 
dalla Germania il Generale Marfigli. 

CAP. XXIII, 

, ' * 

, - . * 

Specola , , 

• )'<*'• 

I s Anno 1712.. diede cominciamento all* 
edifizio della torre , fopra la quale 
doveafi la fpecola fabbricare. Le moltif- 
linie Ipefe alle quali F azienda dell’ Inftitu- 
to fi trovò ne J fulfeguenti anni foggetta , 
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furon caufa ai fofpenfione nell’ incomin- 
ciata fabbrica* fino che nell’anno 1725-, 
iuffidiato 1 ’ erario , fu terminato il lavo- 
ro, e 'quindi fi vidde eretta 'quella fpe- 
.cola lacuale in magnificenza } e gran- 
dezza può f gareggiare con tutte’ le altre 
d’ Italia ; eccone brevemente la ; delcri- 
-zione . - 4 

*' La fpecóla* adunque è ima ftanza po- 
fta nella parte lliperiore della torre , mol- 
to 1 ampia ,• in quadro , aperra a tutte le 
parti del cielo, in guifa però, che provvi- 
damente con legni uniti , e Vetri chiuder, fi 
polla a ripararla dalle pioggie , e da venti. 
La parte fuperiore della volta , che co- 
pre la fpecola , * ha un foro nel . mezzo 
chiufo da un coperchio , il quale facil- 
mente levato , - fi oiTerva quando > fia 
d’uopo, o piaccia, -ciò che accade in 
cielo ' verfo il zenit . "Quello foro è cir- 
condato per ogni parte da un’ egual pia- 
no , al quale fi afeende per una fcala a 
fpira, 'd’ onde più ampiamente fi feor-. 
ge il ‘ prospetto del cielo , e della terra. 

Eia torre è larghifiìma fpecialmente , fe 
paragonifi ad altre desinate per altri ufi. 

• ; • e* 
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E 1 quadrangolare , e il piano fuperiore 
di lei , nel quale infitte la j fpecola , mol- 
ti (fimo fi eltende , perchè fi fporge ai- 
quinto più in fuori de’ muri della torre 
medefima ; è pertanto lòftentata e da mu- 
ri ltelfi , e da piccoli, fenmiflìmi archi, 
che per ogni intorno fi dilatano etterna- 
mente . E quantunque 1’ olfervatorio , ed 
il fortopofto quadro abbiano la medefima 
forma , ciò non ottante una figura all’ al- 
tra non fi addatta , diverfa eflfendo la 'lar- 
ghezza ;■ e la pofitura di ciafcheduna ; poi- 
ché la fpecola , come quella , che è mi- 
nore , volge i fuói angoli a lati del- pia- 
no già detto, in guifa però, che non li 
tocca, benché poco intervallo vi fi frap- 
ponga; onde avviene che , lafci nel font- 
in o della torre quattro grandi fpazj for- 
mati in modo di triangolo-, e per ogni 
parte patenti , per li quali liberamente 
può camminarli, ed andare intorno .alia 
medefima . 

La cafa per 1* aftronomo , e le fianze 
per gli linimenti attronomici furono edi- 
ficate nel vuoto della torre fuddetta , la 
quale è foftentata dalle antiche mura del 
M 2 pa- 
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' ^palazzo fopra le fcale , efleridovi folamen- 
■ . - te Itati aggiunti rinforzi grandiffimi , per- 

1 chè tutto 1' edifizio foife più fermo . • - 
' . Non è qui in vero da paflare lotto fi» 

, ' _ ' • lenzio una certa camera prelTo . quella 
torre edificata , e - terminata nell’ anno 
172 perocché e per V ufo, e pel 
luogo è congiuntiflima con la l’pecola . 
•Quella camera : fu rifarcita nei 17415. e 
la cagione fu la feguente*: - , - • 

, . ' ElTendo Clemente XIL Pontefice Maf- 
-fimo amante ai . fommo delle Buone let- 
tere , rimife alla città una non mediocre 
fomma di denaro, con condizione, che 
' ■ ' ’ V impiegalTe in vantaggio dell* Inliituto . 

Lagnavanli gli. agronomi degl* inftrumenti 
.-loro, che non elfendo fin dal principio 
4 k. *' ' molto efquifiti* col progreiTo poi del tem- 
; * ' * ;P° n e per elfer talvolta toccati , e molli 

* da perfone poco perite , erano divenuti 
* : " logori , e quali all’ opera inetti . 

•* •. I Senatori Prefidenti ordinarono perciò, 

ad un J eccellente artefice inglefe gl* in- 
* , , linimenti necelTarj , v eh* egli fece con 

fomma accuratezza, e polizìa, e nel fud-’ 
detto anno 174**7* elfeqdo< già morto 

Clc- ' ' 
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Clemente* furond con molto dilpendio 
a Bologna trafportati . In tale occafione 
adunque là ftanza aftronomica fu rifarci- 
ta per renderla degna di tali inftrumen- 
ti,- e molto più per togliere àgli aftro- 
nomi il fofpetto che aveano , cioè , che 
gli antichi muri di ella, appunto per ef- 
fer tali , folfero alquanto fmofli , non po- 
tendo efli altra ragione rinvenire , per 
cui molte oftervazioni in elfa fatte , e 
più volte ritentate, mai a loro computi 
non rilpondeflero . Il rifarcimento però 
fi fece con tutta diligenza , e pfeftezza . 
La ftanza è in forma di quadro , e T at- 
traverfa un muro da un’ angolo all’ altro 
lecondo il piano del circolo meridiano . 
Nel tetto prefto il detto muro vi è da 
ambi le parti una* feftiira ben grande , la 
quale aprendofi , feoprefi un lunghiflimo 
tratto di cielo lungo il meridiàno ; così, 
che qualunque corpo celefte , che tocchi 
il punro del mezzodì , feoprafi da chiun- 
que , prefto il detto muro ledendo , alzi 
gli occhi a mirarlo . . • 

Ad una parte ali quello muro con due 
gran Viti Ila fitto un quadrante di circo- 
li 3 lo , 
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lo , e lo Hello può all* altra trasferirli , 
ed ivi ùmilmente fermarfi lenza fa fica al- 
cuna . Al quadrante Ita unito un cannoc- 
chiale , che da una parte è fermo nel cen- 
tro , dall* altra è unito alla circonferen- 
za , per la quale per ógni dove condur li 
può così leggiermente f • che non mai lia 
trattenuto ; e fermar dovendoli , non ri- 
chiedefi di premerlo con gran forza , ma i 
con la librazione di altro pefo vien fo- 
ftenuto . Il femidi^metrp del quadrante è 
lungo quattro piedi , e un quarto mifu- 
ra di Bologna . E tanta è 1’ accuratezza , 
e la giulle^za di quello linimento, che 
ben tollo vi lì conofce F induftria dell* 
artefice . - , ... . ...... . • j 

Fra gl’ iftrumenti inglefi vi è un qua- 
drante mobile, a cui ' Ita aggiunto un 
cannocchiale a mifurare le altezze di qua- 
lunque llella , ne è però da collocarli , e 
fermarfi in certo luogo. Quello può voi- 
gerii, e raggi raffi a qualunque verticale. 
Egli è di femidianietro due piedi e mez- 
zo , nè in eccellenza cede a verun’ al- 
tro britannico lavoro*. 

. Oltre ai due accennati quadrami*, vi è 

P u ’ 
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pure un* altro • finimento da* medelW in- 
glefi a tutta pérfezion lavorato , che fer- 
ve per olTervare i paffaggi delle lidie pel 
meridiano * Quello conlìile in un cannoc- 
chiale attaccato ad angolo retto ad un* 
alfe d* ottone , il qual’ alfe fofpefo refta 
con le fue dlremità a due forcelle di 
modo , che nel rivolgerfi dell’ alfe , il can- 
nocchiale fi aggira pel piano del meri- 
diano . Per collocare però in quella ca- 
mera il già defcritto inlirumento, erette 
furono due colonnette fatte con molta e- 
leganza , ed intonacate di marmo , di 
qua , e di là dell’ apertura , fotto cui det- 
to abbiamo elfer pollo il quadrante . A 
quelle colonne Hanno quegli ordigni ap- 
plicati , che 1* inlirumento follentano . 

. Nella parte della llanza , che 1* occi- 
dente riguarda, v’ è predò il muro un* 
orologio a pendolo eccellentilfimo , e per- 
fettilfimo * v . • ... : ■ , 

E perchè nulla o all’ ufo mancalTe , o 
all* ornamento , fi fece pure di nuovo la 
linea meridiana con righe di marmo nel 
pavimento confìeate , alle quali fìtti fu- 
rono i fegni del zodiaco egregiamepte ifl 
’ M 4 0t< 
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ottone intagliati . Sopra un* e Gremiti del* 
la linea avvi un piccol foro in lama d’ ar- 
gento incavato, la quale in un follegno 
d’ ottone è con quattro viti fermata , ed 
il foftegno fta filfo nel muro per modo , 
che non può ettere più /labile , e fer« 
mo . " - ■ : \ 

- Partendo dalla ftanza aftronomica per 
altre fi palla , ove una parte è riporta 
delle aftronomiche fuppellettili y delle 
quali più abballo . 

Fin da. principio erano nell* Inftituto 
riporti, ed alla fpecola deftinati tre mol- 
to lunghi cannocchiali , fra’ quali uno 
fatto dal diligentiflìmo Campana giungo 
piedi undici , infieme con altri non po- 
chi più corti , due quadranti fomiti di 
cannocchiali , e di perpendicolo per mi- 
furare le altezze del fole, e delle rtelle : 
in oltre un’ altro quadrante mobile nel 
centro del circolo orizzontale per definir 
fpecialmenre il circolo verticale, in cui 
ritrovafi il fole , e nello ftetfo tempo 
prendere le altezze del medefimo: due 
globi 1’ uno celefte -, terreftre I- altro fat- 
.ti dall’ egregio uomo Bleau * dell’ écccl- 

len- 


r 


déyGoGgle 



185 

lenza de’ quali non fa d’ uopo di parlare t 
avendo il loro autor nominato;, un Temi-* 
circolo da muro di otto piedi di diame- 
tro , fornito del fuo cannocchiale per 
fare le meridiane olTervazioni , del qua- 
le gli aftronomi. hanno fatto ufo conti- 
nuamente fino all’ arrivo de’ nuovi inglefi 
inftrumenti : e , per lafciare altre moltif- 
fune cofe , un’ orologio ofcillatorio por- 
tato dall’ olfervatorio di Parigi . 

A tutto quello, dopo non molto tem- 
po , Seballiano Tanari ampliamo Cardi- 
nale un cannocchiale aggiunfe lungo ven- 
titré piedi , compollo di un tubo da pò- 
terfi ellrarre di cipreffo in forma ottan- 
gola elegantemente conllrutto dall’ artefi- 
ce Campana. 

Nell’ anno 1725. Giovanni Antonio Da- 
via parimente Cardinale chiari flimo di 
non pochi doni accrebbe la fpecola . Man» 
dovvi pertanto un’ altr’ orologio ofcil- 
latorio di grandilfimò pregio, com qua- 
drante eccellente fornito di due cannoc- 
chiali , il cui femidiametro è lungo due 
piedi., e non pochi altri pure, fra’ qua- 
li uno ve n’ ha aliai eccellente lungo 

tre* 
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tredici piedi . N di’ anno ancora feguente 
acrebbe la lpecola d-una sfera da lui or- 
- dinata, perchè il fijtema copernicano per- 
fettameote rapprefentaffie : il fole è fermo 
* nel centro del mondo , e la terra intor- 
no allo fteftb aggirante!! , in modo pe- 
rò, che l’ alfe ‘di elfi* mai non lafcia di 
eifere. paralello a fe medefimo; il che 
quanto difficile fia ad ^efeguirfi , il fan- 
no tutti coloro,- che a tali. cofe„ pon- 
gono mano . Quello dono, che per fe 
' ileifo è nobiliffimo , è ancora molt’ uti- 
le a fpiegare quella tanto celebre ipo- 
tefi , imperocché vi fi aggiungono altri 
pianeti, e fegni del zodiaco , ; acciocché 
maggiormente apparifca .qual luogo oc«. 
cupi nel mondo la terra , ed a' quali 
delle fi fe pofcia nella fua converfione 
tiiponda . A - fomiglianza di quella sfe- 
ra ordinarono i Senatori Prefidenti ,• che 
altre due,, fe ne faceffero , P una armil- 
lare , e 1’ altra , che rapprefentaffe il fille- 
Jna di Ticone, acciocché neppure qued* 
ipotefi alle aftronomiche danze manc^ife . 

La munificenza pure' di Benedetto XIV.' 
volle efteuderfi» a quélla sì nobil parte 
. - dell' 
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dell’ Inftituto , ^andandogli un dono è 

■ per la grandezza del donatore , e per fe 
Retto pregevolittìmo , ed è una bella sfe- 
ra armiilare con due perfettilfimi globi * 
telette 1’ uno , terreftre 1* altro , fatti int 
Inghilterra , ed una maqchina paralitica 
di ottone fopra un piede di legno . 

Si cqnfervajio anche in un’ armario 
diverfi compatti , ed altri ftrumenti per 
defcrivere figure , fra* quali merita d’ ef- . 
fere nominato il parallelogrammo dello 
Scheinero lavorato in Roma con molt* e- 
leganza . Vi è pure un micrometro , in- 
ftrumento fommamente necettario agli a- 
ftronomi . Quell* è comporto di due or- 
dini di fili gli uni ftabili , el gli altri 
mobili conforme 1* idea del Marinoni 
matematico Cefareo , che lo mandò ifl 
dono ad Euftachio Manfredi , e da lui 
pofcia lafciato all’ Inftituto ; Il declina- 
tolo iftrumento deferì tto dal Quadri nel- 
le lue tavole gnomoniche , che ferve a * k 
determinare elettamente la declinazione: 
dell* ago calamitato ; Un cannocchiale 
acromatico donato da S. A. il Sig. Frin* 
cipe di Liktenttein di quattro piedi ni 
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circa di lunghezza tutto fornito d* argen- 
to con fua cuftodia di legno . 

Chiudendo quella breve defcrizione fi 
mancherebbe alla dovuta riconofcenza , fe 
fi tralafcialTe di far parola dell’ orologio 
donato alla fpecola dal Sig. Marchefe Si- 
gifmondo Malvezzi già Senatore , ed altre 
volte per le fue liberalità vedo V Inftityi- 
to in quello libro nominato. £>i quanto 
valore fia , balla il lapere , che è fiato 
lavorato in Londra da’ fuccefFori df Gfa- 
ham ; ha un pendolo comporto di molti 
cilindri , altri d’ ottone , altri di ferro 
con tale artificio, che reftano impedite le 
alterazioni , che cagionerebbe nella lun- 
ghezza del pendolo il caldo, ed il freddo. 
11 dono fu degno e della mano, che lo 
fece, e del luogo, al quale fu deftinato. 

• ‘ ' ' ' ■ ; 

; CAP. XXIV. 

j m ■ ‘ 

■ Trofcjpjrì , e loro efercizj . 

% *• ' » 

I * Efercizio dèlie varie facoltà , che 
tratCanfi nell’ Inftiruro , e la cufto- 
dia de’ Jtìoiti capitali in elfo riporti eli- 



• ' • . 1 8 £ • » 

ge alquanti profefTori, ad alcuni d<* 

ouali è d uopo avere un* ajutante > ^to 
TO iiituta, Il catalogo di cjueiti log^etti 
è prelentemente come fiegue; ’ ' \T‘ < 

. •' *■ • ‘ * 

' ‘ trejf dente perpetua dell' Infittito. ' 

Dottore .Euliachio Zanotti, - ' 
Segretario perpetuo dell' Infittito ^ e dell * 

Accademia delle fetenze. ' . 

_ DottQre Sebaftiano Cantèrzani . 

, ✓ ' ✓ ' ' ' 


Ter l y Arte militar? . . 

Senatore Marcheie Gregorio Filippo Maria 
Cafali Bentivoglio Paleotti . Trote ffore % 

'Abate Pietro Landi . Coadiutore , 

* 


Ter la Storia naturale . 

Dottore Gaetano Monti . Trofejfore . 
Dottore D. Gabriele Brunelli * Sojljtnto % . 


. 2Vr la Tìfica. • • ' 

Dottore Sebaftiano Canterzani 0 „ - 

Dottore Giufeppe Veratri . ) • 

Dottore Gio: Lorenzo Bonacorlì.) 

D. Nàtale Magnani ♦ - ) ti * 

* "Te? 


* 




«■ ✓ - 

■ * ? er 1* Afironomid . 

Dottore Euftaehio Zanotti . Trofe fiore.. 
Dottore D. Petronio Matteucci ? Sofiituto. 

Ter la Geografia, e Nautica. 

Caccianemici Balcani. Tn • 

pjjore . 

Ter la Chimica . 

Dottore Vincenzo Pozzi . Profeffore . 
Dottore Luigi Laghi . Sofiituto. 

. io. Pietro Zanoni . Manipolatore . 

\ / ! _ f 1 

Ter T Ofistricia . 

Dottore Gio: Aritonio GAii.TrofeJfiore. 

* l * • • Amanueufe . 

^ ^ . < * . 

« Ter T Anotomìa . 

Dottore Luigi Galvani. Trofefore , 

Paolo Uttini . Amanuense . 

* " * 

Ter la Chirurgia . 

Dottore Gio: Piétrb Molinelli. Trofefihre. 

^ 4/ , <? cofiruzione delle mac~ 

■v e chine. 

f rancefco Borelli . . 

^ IVr 
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Ter la cujlodia della fnppellettilc ottica , 
e pe' labori ottici , 

Giufeppe Bruni . ‘ . • * ' . 

. • ** , f ‘ ' ' 

**’■'* Ter ' l * Antichità . , • 

Priore D. Gio; Battifia Bianconi , Profef- 
fore emerito d ' 

Giacomo Biancani . Trofeffore attuale . 

• . > , • ' » -y ' 

Ter la Librerìa . 

Avvocato Lodovico Montefani Caprara . 

Bibliotecario , " ’ > ^ 

Antonio Montefani . Secondo Bibliotecario , 
e fuccejfore eletto del primo . 

Per chirografo del Sommo Pontefice 
Benedetto XIV, entrò nel numero de* 
profeifori dell’ Infuturo il Dottor Pier 
Paolo Molinelli , mèdico chirurgo chia- 
riflìmo dell * Cfpirale di Santa Maria 
della Vita . Quelli faceva le fue le- 
zioni , ed oltenfioni ne 1 tempi deter- 
minati , quegli finimenti medefimi u- 
fando, che di Francia venuti , la libe- 
ralità del fuddetto Santiifim» Padre in 
dono mandò al predetto infigne Ofpita- 
le. ElTendo egli morto alli 12. _di Otto 



s 



f <• 
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bre 1764. ottenne tale carico jl figlio, 
come fi vede nel catalogo de’ profeifori . 

Per chirografo pure dello itelTo Som- 
mo Pontefice fu dichiarato Ercole Lelli 
ófienfore d’ anatomìa nell’ ImWtuto , ed 
artefice , e cufto'de della diottrica , e de J 
tornj . E Tendo egli morto a dì 7. Mar- 
20 17 66. fu alla carierà anatomica delti- 
nato il fuldetto Dottore Luigi Galvani 
profeTore ; alla diottrica , ed ai tornj fu 
aTegnato cuftode adì 12. Novembre 1767. 
Giufeppe Bruni, ed alle itatue, per fod- 
disfaré a quanto predava il predetto Er- 
cole Lelli, fu deputato Domenico Piò, 
che da qualche anno fu eletto dall’ acca- 
demia Clementina, in fuo Segretario per 
la rinunzia del Senatore Conte Gregorio 
Cafali altre volte nominato . 

Non farebbe imprefa molto facile 1 ’ ef« 
porre con tutt’ ingenuità il merito di {og- 
getti dotti cotanto , ed infigni , Siccome 
porrebbefi facilmente ad un tempo dello 
e fare ingiuria al vero d offendere la 
modeltia di que’ ler* così fi reputa 


miglior configli^ 


ma baftand 


lode foni- 
nomi da 
lun- 


le 


lungo tempo conofciuti nel riiondo , ed 
• onorati . 

Gli eiereizj , e le oftenfioni fi comin- 
ciano nel principio del mele di Novem- 
bre, e predo alla metà d’ Agollo fi chiu- 
dono , una fola volta facendoli la Tetti- 
mana , in quel giorno appunto, che chiu- 
fo rimane lo Itudio pubblico . 

I profeiTbri dell’ arte militare, della fi- 
fica , e della ftoria naturale fanno prima 
del mezzo giorno le loro lezioni , olten- 

i fioni , ed Sperimenti . L’ agronomo , ed 
il geografo le fanno nel dopo pranzo 
della ltelfa giornata . 

II profeifore di chimica da qualche an- 
no in qua fa tutte le fue lezioni feguita- 
mente nei due mefi Marzo , ed Aprile . 
A primavera avvanzata fanno pur di e- 
guito ognuno le proprie lezioni ii 
feifore d’ anatomìa , e quello d’ ottico» 
eia . 

L’altro d’antichità comincierà nell an- 
no prefente , come fu detto , 1 prc;r.?- 
io continuato fuo corfo, H e:--'- * : 

de . avrà principio nel 
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CAP, XXV, 

Senatori Trejìdenti , r /oro mnijlrì , 

L f Amminiftrazione fuprema delle cofe 
all’ Inili tuta fpettantì rifiede pretfo 
Un’ Aflunterìa creata dal Senato , la qua* 
Je è permanente fino che dura la vita , 
o la dignità Senatoria negli eletti . Que- 
lla condizione fu defiderata dal General 
Marfigli donatore , come fi diffe nel 
principio di quello libro j ed accettata 
dal Senato fuddetto . L’ uffìzio di lei 
principale fi è quello di foprain tendere 
ali’ erogazione ordinaria delle rendite di 
quello luogo , all’ olìervanza dei decreti 
del Senato , e delle Pontifìcie Conilitu- 
zioni . Quindi a lei devono rivolgerli 
per qualunque accidente i profelTori , e 
"e accademie unite, fentire il fuo oraco- 
o , e regolarii a norma de’ fuoi fuggeri- 
menti . Se qualche cofa occorrelfe , per 
Ja quale le facoltà ordinarie deli’ Adun- 
terìa non fodero ballanti , fi fa la mede- 
fima carico d’ informarne il Senato, ed 
*nche , abbifognando , l’ Emo Legato (all’ 

uno» 
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tino , ed all* altro de’ quali rende annua!» 
mente buon conto di fua amminillrazio» 
ne, conforme il prefcritto dal Sommo 
Pontefice Clemente XI. ) e dalla lupe» 
riore provvidenza que’ compenfi otte- 
nere al cafo più necelTarj . Quando le 
convenga di porre qualche nuovo fi- 
li em a , o nell’ ordine de 1 profelTori , o 
ne’ loro efercizj , od in altre cofe filmi- 
li , il metodo fiuol tenere di palefare la 
iua volontà per mezzo del Prefidente 
dell’ Inilituro , al quale o in voce , o 
in ificritto la communica . Le lue radu- 
nanze ordinarie fi tengono communemen- 
te il giovedì nel dopo pranzo , e nella 
refidenza + della quale al fuo capo fu 
detto . Sette fono i Signori Senatori , i 
quali attualmente compongono quello ri- 
fpettabile corpo , e che con tanto zelo , 
e ltudio all’ Inllituto pnefedpno j ed in- 
tanto fono fette , perchè uno di loro 
per fervire la patria ha fuo domicilio in 
Roma. Tal caufa celiando, il numero 
flabilito è collantemente di fei foggetri . 

I nomi degli Eccelli moderni Signori Af- 
flimi fono i feguenti : 

N 2 Ulif- 
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ìjìUl'e Gozzadini Poeti Bonfìglioli . Al 
prefinte Ambafiiatore alla Santa Sede . 
Conte Gio: Francefco Aldrovandi Majref- 
cotti . • 

Marchefe Piriteo Malvezzi . 

Principe D. Giovanni Lambertini 
Marchefe Giufeppe Angelelli . 

Conte Lodovico SaviolL Fonrana Coltelli*. 
Marchefe Antonio Silveilri Bovio . 

* , \ » « ' < . ' r 

I principali miniftri , da' quali fino ferviti , 
fino qui regijlrati . 

Dottore Cammillo Zanetti Falloppia . Tri* 
mo Segretario , 

Angelo Michele Baccialh . Aiutante . 
Prifco Egidio Conti . Cuftode giubilato . 
Vincenzo Marchi . Attuale Cuftode. 

Le quali cofe tutte, fervendo al genio, 
e,d ai comandi degl’ Illulìrilfimi , ed Ec- 
celfi Signori Senatori Prendenti fuddetti 
fono Hate in quella nuova forma ridot- 
te , e compilate per comodo de J cittadi- 
ni non meno-, che de* ftranieri , i quali 
defiderofi di conofcere il principale orna- 
mento di noftra Patria , e cioè 1* Inliitu- 

to , 


Digitized by Google 



. . v i<?7 

to , non fono contènti 3' una femplice 
mecanica guida poco atta ad appagare le 
curiofe , ed erudite lòr brame , e non 
*pofTono dall’ altro canto , o non voglio- 
no acquiftare i grandiofi Commentar) , all* 
ufo loltanto ferirti de’ gravi ftudj , e che 
poco fervi rebbero ài fine di una iftruzio- 
ne facile all* erudito ammiratore . Piaccia 
a Dio d’ accrefcere ogni giorno più 1 * a- 
mor pet de k lettere , e per le feienze, on- 
de di capitali, e di rendite 1 * Tnllituto au- 
mentandoli , abbia il medefimo nome % 



Era (ria fitto il torchio queflo libro , quan- 
do improwifamente dopo brcviffìma malat- 
tia ceffo di vivere in Modena il Nobile , ed 
Ecce! fi Si*. Senatore Conte Gior Frante feo 
JHdrovandì Mari fiotti Cavaliere dell' ordine 
di S. Stanislao , . Gentiluomo di -Camera di 
S. M. il Re di Sardegna , ed il fecondo 
fra gl ’ llluflrifjimi , ed Eccelfi Signori Pre- 
fetti dell '* Inftituto fopra mentovati . La 
N 3 per - 
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pèrdita di qnefio Patrizio , non per la nè* 
Ulta de natali foltanta illuflre , ma affai 
f i* per la er adizióne * generofità , *<? «z4- 
gn'tficenza tutta propria del difintereffato 
fao animo , grave è riufeita* alla Patria , 
laogo, per il quale egli nutrì - 
#i >0 Jtngolare amore . Il Senato immediata- 
mente avuto l ’ infati fio avvifo fi refe folle - 
cito di compenfare , per quanto fojfe in fm 
potere , il danno , &’ lui fofhtkendo nell 
piego d’ Afflitto dell’ Infiitt^uW^ACi 
te Senatore Alamanno Ifolani Lttpari , 
quale è per lo zelo , dimofira nel ma- 
neggio de ' pubblici affari , <r per la non vol- 
gare fua fapienza , e dottrina nelle più a- 
firatte feienze , r fallimi, ben meritava 
la difiinzione di effe re- prefetto alla perpe- 
tua Presidenza di qttefio celebrato albergò 
delle feienze fi effe , e di tutte le arti più 
belle . Delle quali cofe abbiamo voluto ren- 
dere intefo il noflro leggitore , onde appieno 
egli fojfe infirutto del vero prefente fiati 
deli’ Infime di Bologna * ■ >f A 
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TAVOLA 
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CAP, I. 

Origini dell* infittito - * - gag. ^ 

‘ CAP. H 

.A *',..** ' 

Stabilimento dèli' infittito *, • • ìt 

CAP. III. 


Vmonè all * 7 nfiituto delli due Mufet 


Aldro'vandì i è Cofpt *• • 

m 

** 

CAP. IV* 



Accademia de ’ Vittori , Scultori * 

ed 

* 

Architetti - - * 

m: 


- CAP. V* ‘ 
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Accademia delle Scienze dell 1 ìnjìituto 

45 
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CAP. VI. 


T alazzo dell' Infittito - - - * 


ì‘ - CAP. VII. ‘ i '* 


r 

Stamperìa - - 

64 

CAP. Vili. 


Atrio , • € Cappella - - - • * - - 

''68 
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Rejtdenza de' Senatori Affanti * - * 

7» 
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.CAP. XVII. 

• 
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•Con la quale fi defcrive’ la pianta/dell* 
: Inftituto* delle faenze di Bologna- nel 
’ modo fteflb * . come fi vede deli- 
neata ne* rami , che feguóno * 


II pianò 

..... * , 

t • 

K - x • 

Piano ìnferi òré. - • 

1 ■ * "ih . ì 

( Apella pubblica dedicata alla San- 

tiifima Vergine Annunziata dall’ 
Angelo. Tarlafi dèlia mède firn a, co- 
me anche dell ' atrio dell' bifiituto , nel 
Cap. Vili. pag. 

2 Sagri ftìa . E quejla annejfa alla Cap e II a ± 

i e non fi parla di lei nel libro per non 
ejfervi co fa , che meriti offe ni anione f 

3 ) Sala , e camere , le quali fervono per 
4 ) le adunanze, é per l’ufo degl’Ulu-f 
5 ) ftriffimi , ed Eccelfi Signori Senatori 
6) Prefetti, ed Amminiftratori dell’Ìris 
7 ) ftituto . Di lord parlafi al Gap/ IX*; 
9) pag. 72* 


inferiore è fegato con numeri j 
il fuperiore con lettere * 

-, * * . v • . , ■ , li ‘ • ì . * 
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p Refidenag. dell’ AcCàdemfar,' e degli A e- 
dademiei' Clementipi , è fcuole dell* 
Architettura . Di lei par la fi al Cap, 
tu®*" pag, 7,8. Le pitture, del Tibatyi , 
le , quali ef.Jhno in f^nefta fella , e r ap- 
prontano alcuni fatti di Ultjfe fono 
molto filmale . 1 „ 

10) Stanze, una delle quali detta degli 
i l ) Obelischi , perchè contiene varj mo- 
delli delle più rinomate guglie di 
Roma, l’altra Cerve ad ufo del Se- 
gretario dell’ Accademia Clementina 

►ru per riporvi le cofe fpettanti al Tuo 
Vi uffizio. Sono le medeffime unite /alta 
•V4 fuddetta refi Lènza , e la prima è di- 
pinta ancor eJJ'a dal Ti'oaldi . 

11) Stanze dette dèlL’ Oltetricia . Varlafi 

13 ) di loro al Cap. XI. pag. 7 g. ». 

Stanze inservienti alle lezioni, ed a- 
J ^ gli efperimenti chimici . Di loro par - 
W al Ca P- XII. pag. 85. * 

18 Atrio. Vedi come fopra Cap. VII!.' 
- : i pag. 68 . li ' j 

ip Scuola detta del Nudo . Di lei fi dif- 
fé al Cap. IV. pag. 3 6 .. % 

st /.•;*' 20 Gal- 

. .v,.> • 
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io Gallétta delIeSfatue-*. Fu ‘de ferina' al 
\ Cap. XIII. psg.i' 87. • , > 

21) Stanze, dove Ir conlervano i capitali 

22) lpettanti alla- Antichità e nelle qua- 
23 ) - li* fi faranno vdal . prò fefiore le lezioni 
■24) di tale materia'. '■""Mi: loro al Cap. 
*5) XIV. pag. 91; ..w.’.'-.A 't'ì >a 

-26 ) Sala grande , e camere annette defti- 
27 ) nate all’. ufo della Stamperìa , e fua 
28) bottega .'Veda fi Cap. VII. 'pag. 64. 
29 Scala, che alla librerìa, conduce . Di 

' • lei garlajì «/-Cap. XXI. pag. 152. 7 

* . 1 ^ 


y 


Pi ANO' SUPERIORE. 


■ ■ ’ 4 

A C Ala infermine alle pubbliche furi- 
zioni , ed in modo particolare àll > 
annua iolenne diflribnzicne de 5 pre- 
tti folita farri- dalla 'Clementina Ào 
' oadeir ia : I quadri di pii? ti in nato 
fono flati da alcuni creduti ; del TibaL- 
' ‘ Veddfi Cap. XV. pag. ioi.. 7 

B } Stanze desinate alla cufìodia delle mac- 
&} 'chine, ed alle lezioni -di Fificà, che 

D) ri danno da. due profefbri Di lora 

E) al Cap. XVI. pag.. io j. 


>• » i 


Stari- 


J ' 


/• B) Stanze della Anatomìa, la prima del* 
G) le quali contiene le operazioni della 
Manzolini. I fregi Ài quefta fono di - 
- pinti da Niccolò dell 1 Abate . Se n f 
: •. parlato al Gap. XVII. pag. a 1 4. - 

H Refidenza deli’ Accademia delle fcien.- 
ze . fai fi fanno i congreffi degli Ao 
cademici , fi recitano le difer tastoni , 
_c fi argomenta ora privatamente , 

pubblicamente fecondo le regole , delle 
quali fi dijfe nel Gap. V. pag. 45. % 
I ) -La Storia naturale , ed ri diverfi regni 
K ) della medefima occupano quelle ca* 
L ) mere . Si ammirano in effe maghe , e 

M) belle pitture del Primaticcio . Vedafi 

N) Cap. XVIII. pag. 125. 

O ) Stanza della Geografia , r e della Nau- 
-P ) tica . Di loro al Cap. XIX. pag. 140. 
QJ Stanze dell 5 Arte , o fia Architettura 
R ) militare . Furono de fritte al Cap. 
§ ) XX; pag. 145. . > 

T Atrio della Librerìa, dove fi ammira 
il monumento innalzato ad onore 
del Conte Luigi Generale Marfigli» 
e . . Ifedi Cap. XXI; pag. 153. 
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X ) Librerìa , fué gallerìe , e camere an- 
Y ) neire , Vedajì detto Cap, XXI, pag, 

Z ) i j d, 

&). . ... 

La magnifica, ed alta Specola fi vede - 

nella lìampa , che rapprefenta la fac- 
ciata del palazzo dell’ Inftìtuto , Si 
parli di lei al Cap, XXIII. pag. 177. 

Le camere infervienti all* Aftronomìa ref- 
• tano fotta la .Specola fuddetta . Di 
■ . quejìe? fu detto alla pag. 180, 

Al di (otto, poi fonovi le camere delti* 
nate all* ulo deir Ottica , Diottrica % 
e cuftodìa de* Torni * Si farla di lora 
4I Cap* XXII, pag* ijó* 



Digitized by Google 


r* i 


Vidit D. Philippus Maria Tofelli Clericu? Re- 
« pu!. S. Pauii , & in F.cclefia Metropolitana 
Bonon. rcenitentiarius prò Emmcntiflimo , 
& RecerendilTirao Domino D. Andrea 
Cardinali Joannetto Oidinis S. Benedici 
Congregatioms Camaldulenlis, Archieoifcopo 
Bonomìe, & bacii Romani Imperli Princi- 
pe . 

* . / » ■ • * 

Die 28. Januarii 1780. 

J M F R I M A TU R , 

Fr. Aloyfius Maria Ceruti Vicarius Generali* 
S. Oilicii Bonon. 
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